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INTRODUZIONE

I dati di monitoraggio diffusi dal MiUR in merito agli esiti occupazionali dei
primi diplomati nei percorsi its evidenziano una buona, anche se non eccezionale,
performance degli its nel loro primo biennio di attivazione.

Al 31 ottobre 2013, su 825 studenti che hanno conseguito il diploma, 491, pari
al 59,5%, risultano occupati (cfr. tab. n. 1).

tab. n. 1 - Diplomati ed occupati ITS, per area tecnologica al 31 ottobre 2013 (v.a. e %)

Fonte: elaborazioni Censis su dati MiUR-indire, 2013

si tratta comunque di dati parziali, non disaggregati territorialmente, e che de-
notano una significativa variabilità a seconda dell’area tecnologica ed anche della
consistenza numerica di ciascuna area.

i migliori risultati sembrerebbero essere quelli dei corsi per la mobilità sosteni-
bile (79,7% di occupati su un totale di 222 diplomati) e per la meccanica (65,2% su
un totale di 198 diplomati)1.

Le ultime informazioni diffuse in merito dal MiUR, e relative ad un campione
di 68 corsi conclusi, comprendenti anche quelli monitorati in precedenza, descri-
vono una migliore performance occupazionale, con il 64,7% di diplomati, su un
totale di 1.214 che ha trovato lavoro (cfr. tab. n. 2).

1 si attestano in realtà al 72,2% ed al 69,6% anche le aree delle nuove tecnologie per la vita e
dell’efficienza energetica ma tale dato sembrerebbe riguardare un solo corso ciascuna, visto che
prende in considerazione, rispettivamente, appena 18 e 23 diplomati.

Area tecnologica 
Diplomati Occupati %

occupati 
su

diplomati 
v.a. % v.a. %

Efficienza energetica 23 2,8 16 3,3 69,6 
Mobilità sostenibile 222 26,9 177 36,0 79,7 
Nuove tecnologie della vita 18 2,2 13 2,6 72,2 
Tecnologie dell’informazione e della comunicazione 106 12,8 39 7,9 36,8 
Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali - turismo 63 7,6 30 6,1 47,6 
Nuove tecnologie per il made in Italy - servizi alle imprese 32 3,9 11 2,2 34,4 
Nuove tecnologie per il made in Italy - sistema agroalimentare 50 6,1 16 3,3 32,0 
Nuove tecnologie per il made in Italy - sistema casa 15 1,8 5 1,0 33,3 
Nuove tecnologie per il made in Italy - sistema meccanica 198 24,0 129 26,3 65,2 
Nuove tecnologie per il made in Italy - sistema moda 98 11,9 55 11,2 56,1 
Totale 825 100,0 491 100,0 59,5 
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Al primo posto si colloca sempre l’area tecnologica relativa alla mobilità
sostenibile, con l’82,1% di occupati su 209 diplomati. tale valore (come quello
delle altre aree tecnologiche) può essere la risultante sia di una migliore perfor-
mance dei nuovi corsi conclusi sia un aggiornamento (positivo) dei dati relativi ai
corsi già monitorati in precedenza2.

tab. n. 2 - Diplomati ed occupati ITS, per area tecnologica al 24 aprile 2014 (v.a. e val. %)

(*) non sono disponibili i dati sugli esiti occupazionali di due corsi dell’area “efficienza energetica” e di 1 corso ciascuna
per le aree tiC, made in italy - sistema agroalimentare e made in italy - sistema moda, per un totale di 86 diplomati.
Fonte: elaborazioni Censis su dati MiUR-indire, 2014

L’area della mobilità sostenibile è anche quella che “produce” la quota mag-
giore di diplomati nell’ambito dei corsi censiti (22,9% del totale). La seconda area
con un volume di diplomati consistente (251) è quella della meccanica, che è stata
in grado di raggiungere il 64,9% di esito occupazionale positivo.

Performance meno brillanti caratterizzano i corsi del “sistema agroalimentare”
(43 occupati su 125, pari al 39,5%) e del sistema casa (i cui dati sono però fermi
all’unico corso già monitorato ad ottobre 2013).

Ma i dati percentuali sugli esiti non permettono di effettuare una valutazione
sulla concreta efficacia di questa nuova proposta formativa. numerose sono le
domande per le quali non vi è ancora risposta.

non sappiamo nulla, ad esempio, sulla qualità dell’occupazione: la coerenza
con il percorso svolto, il tipo e la durata del contratto, ecc.

inoltre, il dato, essendo relativo ai primi diplomati, potrebbe essere stato
influenzato da due fattori di ordine opposto:

2 È questo ad esempio il caso dell’unico corso dell’area “tecnologie per la vita” che tra il 31 ot-
tobre 2013 ed il 24 aprile 2014 ha rilevato un ulteriore occupato tra i suoi 18 diplomati, passando
dal 72,2% di occupati al 77,8%.

Area tecnologica 

Diplomati 
(su 73 corsi) 

Occupati 
(su 68 corsi) 

%
occupati 

su
diplomati 

nei 68 
corsi

v.a. % v.a. %

Efficienza energetica (*) 154 11,8 66 8,4 58,9 
Mobilità sostenibile 298 22,9 245 31,2 82,1 
Nuove tecnologie della vita 18 1,4 14 1,8 77,8 
Tecnologie dell’informazione e della comunicazione (*) 124 9,5 78 9,9 73,6 
Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali - turismo 120 9,2 57 7,3 47,5 
Nuove tecnologie per il made in Italy - servizi alle imprese 67 5,2 36 4,6 53,7 
Nuove tecnologie per il made in Italy - sistema agroalimentare (*) 125 9,6 43 5,5 39,5 
Nuove tecnologie per il made in Italy - sistema casa 15 1,2 5 0,6 33,3 
Nuove tecnologie per il made in Italy - sistema meccanica 251 19,3 163 20,8 64,9 
Nuove tecnologie per il made in Italy - sistema moda (*) 128 9,8 78 9,9 66,1 
Totale 1300 100,0 785 100,0 64,7 
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– se da un lato, infatti, il livello di conoscenza e “fiducia” da parte delle imprese
di questa nuova proposta formativa potrebbe essere ancora basso, e quindi non
permettere un’ampia “collocazione” dei neodiplomati;

– dall’altro, la presenza di aziende nella compagine fondazionale, come soci o
come sedi per la realizzazione di stage, potrebbe aver determinato una quota
significativa di assunzioni presso queste stesse imprese.

Gli stessi interlocutori intervistati nei 6 casi di studio realizzati nell’ambito
dell’osservatorio hanno, in taluni casi, espresso alcune preoccupazioni in merito
alla possibilità di assicurare nel lungo periodo livelli elevati di occupazione, in
assenza di un supporto anche istituzionale, all’informazione e sensibilizzazione
delle imprese.

È apparso dunque interessante approfondire, in primo luogo con le Fondazioni
its che vedono la partecipazione del Cnos-FAP e con le altre Fondazioni già
coinvolte nella precedente indagine3, gli aspetti più qualitativi dei destini occupa-
zionali dei diplomati.

L’obiettivo è stato quello di acquisire elementi conoscitivi utili per potenziare
il ruolo del Cnos-FAP nell’ambito della formazione superiore, in generale, e dei
percorsi its cui partecipa in particolare, facendo leva sul ruolo effettivo e poten-
ziale che l’ente di Formazione Professionale può svolgere nel raccordo con il
sistema imprenditoriale.

in particolare sono stati realizzati:
– un’indagine cawi presso i diplomati its;
– una ricognizione desk sui dati eventualmente disponibili in proposito presso gli

its coinvolti;
– un’indagine qualitativa cawi presso le Fondazioni its, per rilevare le opinioni

dei referenti in merito ai punti di forza e di debolezza del placement e delle
relazioni con le imprese;

– approfondimenti tramite 10 interviste telefoniche, ad aziende che hanno ospi-
tato allievi in stage, con particolare riferimento a quelle che hanno stipulato in
seguito un contratto con gli allievi.

in sostanza, si è voluta realizzare un’indagine essenzialmente qualitativa, non
avendo l’obiettivo di fornire un quadro esaustivo e statisticamente rappresentativo
dello stato dell’arte, compito ben svolto dal sistema di monitoraggio MiUR-indire,
bensì quello di trarre elementi conoscitivi utili a rafforzare e supportare le attività
di incontro domanda ed offerta, migliorare l’offerta formativa, verifica l’efficacia
delle azioni di placement.

3 Cfr. C. DonAti - L. BeLLesi, Osservatorio sugli ITS e sulla costituzione di Poli tecnico-profes-
sionali. Alcuni casi di studio delle aree Meccanica, Mobilità e Logistica, Grafica e Multimedialità,
Cnos-FAP, 2013.
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1 il dato è influenzato dal fatto che su 33 percorsi ben 24 afferiscono all’its “Accademia mer-
cantile”.

1. istruzione tecnica superiore: un’offerta in crescita

1.1. i numeri degli its

Cresce il numero delle Fondazioni its, passate dalle 59 iniziali alle 64 attual-
mente attive. Ma altre 10 sono in via di costituzione.

Come illustrato nella tabella 3, le Fondazioni sono state costituite in quasi
tutte le Regioni, eccetto la Basilicata (oltre a Valle d’Aosta, Bolzano e trento che
godono però di regimi particolari nell’ambito dell’istruzione); la maggiore pre-
senza si registra in Lombardia, emilia Romagna e Lazio, in ciascuna delle quali
sono presenti 7 Fondazioni, pari al 10,9%. Molise, sardegna e Umbria hanno, vice-
versa costituito un solo its. nel complesso, le Fondazioni sono dislocate per il
21,9% nel nord ovest, per il 23,4% nel nord est, per il 21,9% nelle aree centrali
del paese e per il 32,8% nel Mezzogiorno.

Differisce notevolmente lo scenario se si osserva la distribuzione territoriale
dei percorsi finora attivati e di quelli conclusi. infatti, nelle aree settentrionali del
paese si concentra circa il 60% dei percorsi attivati e conclusi, mentre nelle Regioni
meridionali il peso sia dei percorsi attivati sia di quelli conclusi si attesta a solo il
19,2%. Ciò è in gran parte dovuto ai ritardi con cui in queste aree si è concluso
l’iter istitutivo delle Fondazioni, ma anche ad una certa “cautela”, in un contesto
economico-produttivo più sfavorevole, nella proposta di un’offerta troppo ampia
rispetto alle esigenze delle aree tecnologiche di riferimento delle Fondazioni.

Le Regioni dove l’offerta formativa è stata finora più ampia sono la Liguria,
con il 13,8% del totale dei percorsi attivati1, seguita da Lombardia (13,3%), emilia
Romagna (11,7%) e Veneto (11,3%).

se si osservano questi dati rispetto alle aree tecnologiche di riferimento delle
Fondazioni (cfr. tab. n. 4), è possibile evidenziare che le aree tecnologiche con
maggiore presenza di Fondazioni sono quelle della mobilità sostenibile e della
meccanica (entrambe con 11 fondazioni, pari al 14,9% del totale), seguite a breve
distanza dalle aree della efficienza energetica e del made in italy - sistema agroali-
mentare (entrambe con 10 fondazioni, pari al 13,5% del totale. sono ovviamente
queste le aree in cui si concentrano la maggior parte dei corsi avviati e dei corsi
finora conclusi, in questo caso con una maggiore concentrazione sulle aree della
mobilità sostenibile (57 percorsi avviati e 18 conclusi, pari rispettivamente al
23,8% e al 24,7% del totale) e della meccanica (43 corsi avviati e 12 conclusi, pari
rispettivamente al 17,9% ed al 16,4% del totale).
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sul versante opposto, nell’area tecnologica made in italy - sistema casa sono
attive solo due Fondazioni, una dislocata in Liguria ed una in Umbria, che hanno
all’attivo complessivamente 5 percorsi avviati ed uno solo concluso.

in ogni ripartizione geografica sono attualmente attive Fondazioni afferenti a
quasi tutte le aree tecnologiche di riferimento dell’istruzione tecnica superiore (cfr.
tab. n. 5). Fanno eccezione le aree “tecnologie innovative per i beni e le attività
culturali-turismo, non presente nel nord ovest”, “nuove tecnologie per il made in
italy - servizi alle imprese” e “nuove tecnologie per il made in italy - sistema casa,
non presenti nel nord est e nel Mezzogiorno”.

se si guarda ai percorsi avviati, è possibile rilevare, per le ripartizioni setten-
trionali, una certa concentrazione di offerta in alcune aree tecnologiche. in partico-
lare, nel nord ovest il 40,5% dei percorsi, in virtù della presenza e dell’attività del-
l’its “Accademia mercantile”, si concentra sull’area mobilità sostenibile, mentre
nel nord est il 32,3% dei percorsi afferisce all’area del “sistema meccanica”. Meno
connotata è l’offerta espressa dalle Fondazioni delle Regioni centrali, mentre nel
Meridione più di un percorso su 4 è relativo all’area “mobilità sostenibile”.
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2. La valutazione delle Fondazioni ITS
sugli esiti occupazionali dei primi corsi conclusi

2.1. una necessaria Premessa

obiettivo del presente lavoro di ricerca, come già accennato nell’introduzione,
è stato quello di approfondire alcuni aspetti quanti-qualitativi relativi agli esiti oc-
cupazionali dei diplomati its, focalizzando l’attenzione sui corsi avviati nel primo
biennio di attività, in modo da poter disporre di un universo di riferimento abba-
stanza omogeneo e di un numero consistente di corsi conclusi.

in particolare, si tratta di 59 Fondazioni its e di 74 corsi, i quali però sono
stati avviati e sono giunti a conclusione in un arco di tempo molto ampio. si consi-
deri poi che, tra i percorsi, ve ne sono molti che hanno superato la durata dei due
anni, sia a causa di ritardi dovuti ad imprevisti ecc., che fanno d’altronde parte
delle eventualità di un percorso sperimentale, sia perché alcuni percorsi, tra quelli
afferenti alla mobilità sostenibile, hanno ufficialmente una durata superiore ai due
anni standard.

si aggiunga a questo che lo svolgimento degli esami finali è stato effettuato a
volte anche a distanza di mesi dalla data finale delle attività formative, e si arriva
ad uno scenario in cui abbiamo la compresenza di percorsi i cui esami finali sono
stati realizzati entro il primo semestre del 2013 e di percorsi che hanno avuto i
primi “diplomati” l’anno successivo.

ne consegue che i dati sugli esiti occupazionali forniti dai referenti its intervi-
stati sono “grezzi” e non del tutto confrontabili perché in alcuni casi sono stati rilevati
a pochi mesi di distanza dalla conclusione del corso, in altri ad un anno di distanza.

tale rilevazione, inoltre, come si vedrà nei paragrafi successivi ha avuto
spesso carattere “informale”, poiché ad esempio effettuata tramite un giro di telefo-
nate ai diplomati, oppure perché relativa allo stato dell’arte registrato al momento
dell’esame finale. non essendoci dunque “standard” di rilevazione del dato, alcune
informazioni non sono disponibili per tutti gli its coinvolti nell’indagine. La re-
cente attivazione del sistema di monitoraggio e valutazione, prevedendo una rileva-
zione a 6 mesi e ad un anno di distanza dalla conclusione delle attività formative
permetterà di disporre di un quadro più coerente.

Alla presente indagine hanno partecipato 41 Fondazioni its, di cui il 53,7%
dislocato nelle Regioni settentrionali, il 22,0% al Centro ed il restante 24,4% nel
Mezzogiorno (cfr. Fig. n. 1).

Le aree tecnologiche più rappresentate (cfr. Fig. n. 2) sono quella del made in
italy - sistema meccanica e sistema agroalimentare (ciascuna 19,5% del totale),
della mobilità sostenibile (17,1%) e dell’efficienza energetica (12,2%).
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Fig. n. 1 - Istituti tecnici superiori intervistati, per area geografica (val. %)

Fonte: indagine Cnos-FAP/Censis, 2014

Fig. n. 2 - Istituti tecnici superiori intervistati, per area tecnologica di riferimento (val. %)

Fonte: indagine Cnos-FAP/Censis, 2014
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2.2. la cOndiziOne OccuPaziOnale dei diPlOmati rilevata dalle fOndaziOni
its

Le 41 Fondazioni its che hanno partecipato all’indagine hanno attivato, nel
loro primo anno di sperimentazione, 52 percorsi its, di cui 50 conclusi al mo-
mento della rilevazione (cfr. tab. n. 6).

tab. n. 6 - Diplomati di cui l’ITS conosce la condizione occupazionale
al momento della rilevazione (v.a. e val. %)

Fonte: indagine Cnos-FAP/Censis, 2014

solo per 45 corsi è stata realizzata una ricognizione, formale od informale,
degli esiti occupazionali, che ha permesso di ottenere informazioni sulla condi-
zione occupazionale di 746 diplomati.

Come evidenziato nella tabella 7, risulta occupato il 76,7% dei diplomati,
mentre il 14,6% è disoccupato o in cerca di prima occupazione, il 5,2% ha prose-
guito gli studi, o all’università (3,8%) o in un altro corso non universitario (1,3%),
ed infine il 3,6% si è dichiarato inattivo. 

tab. n. 7 - Condizione occupazionale dei diplomati ITS (val. %)

Fonte: indagine Cnos-FAP/Censis, 2014
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Tab. n. 6 - Diplomati di cui l’ITS conosce la condizione occupazionale al momento della rilevazione (v.a. 
e val. %)

 Nord Centro Sud Italia 
Numero di ITS 22 9 10 41 
Numero di corsi 30 12 10 52 
   di cui conclusi 29 11 10 50 
 Numero di ammessi all’esame (50 corsi) 533 202 195 930 
Corsi che hanno indicato il numero di diplomati 28 11 10 49 
Numero di ammessi all’esame 521 202 195 918 
Numero di diplomati 508 201 194 903 
 Corsi per cui è stata effettuata una ricognizione formale 
o informale o che comunque sono a conoscenza della 
situazione occupazionale dei diplomati 

26 10 9 45 

Numero di diplomati di questi corsi 478 188 179 845 
di cui si conosce la condizione occupazionale 464 137 145 746 
% 97,1 72,9 81,0 88,3 
Fonte: indagine CNOS-FAP/Censis, 2014 
Tab. n. 7 - Condizione occupazionale dei diplomati ITS (val. %)

Nord Centro Sud e Isole Totale 

Disoccupati/in cerca di prima occupazione 14,7 10,2 18,6 14,6 
Studenti universitari 3,9 3,6 3,4 3,8 
Studenti, altro corso non universitario 1,9 0,0 0,7 1,3 
Inattivi 2,4 10,9 0,7 3,6 
Occupati  77,2 75,2 76,6 76,7 
 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 
Fonte: indagine CNOS-FAP/Censis, 2014 

 
Entrando nel dettaglio della forma contrattuale, si rileva che più della metà dei diplomati 

occupati lavora con un contratto di lavoro da dipendente (cfr. Tab. n. 8). La modalità più frequente 
è quella del contratto a tempo determinato (35,9%), ma il 23,8% è stato assunto a tempo 
indeterminato. Per il resto, i diplomati occupati si dividono tra coloro che svolgono una 
collaborazione a progetto (8,7%), coloro che sono inseriti in un percorso di apprendistato (8,7%) e 
coloro che stanno svolgendo un tirocinio/stage retribuito (8,9%). Il 14,1% dei diplomati occupati, 
infine, svolge un’attività autonoma, come libero professionista, oppure è inserito nell’azienda 
familiare. 

L’importanza della rete di relazioni che la Fondazione ha intessuto con le imprese dell’area 
tecnologica di riferimento anche ai fini del placement dei diplomati è testimoniata dal fatto che 
quasi la metà dei diplomati ha trovato lavoro nelle imprese in cui ha effettuato lo stage (46,1%) o 
che comunque fanno parte del partenariato della Fondazione (4,3%). Vi è poi un ulteriore 33,5% di 
diplomati occupati che svolge comunque un lavoro coerente con il titolo conseguito, mentre il 
restante 13,7%, pur lavorando, è occupato in tutt’altro settore (cfr. Tab. n. 9). 

Nel complesso, i referenti intervistati si dichiarano abbastanza (56,1%) se non molto (31,7%) 
soddisfatti degli esiti occupazionali ottenuti dai loro primi diplomati e solo il 12,2% (5 Fondazioni) 
ha visto disattese le proprie aspettative (cfr. Fig. n. 3). 

Le motivazioni della scarsa soddisfazione non riguardano solo la quota di diplomati che hanno 
trovato lavoro, ma anche la precarietà dell’occupazione reperita, che anche a causa della crisi 
economica, rende difficile poter assicurare almeno in prospettiva una possibilità concreta di 
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La percentuale di occupati è più elevata per i diplomati dei percorsi erogati
nelle Regioni del nord (77,2%), ma anche nel Mezzogiorno si registra una percen-
tuale apprezzabile, pari al 76,6% di diplomati e superiore a quella espressa nelle
Regioni centrali (75,2%).

entrando nel dettaglio della forma contrattuale, si rileva che più della metà dei
diplomati occupati lavora con un contratto di lavoro da dipendente (cfr. tab. n. 8).
La modalità più frequente è quella del contratto a tempo determinato (35,9%), ma
il 23,8% è stato assunto a tempo indeterminato. Per il resto, i diplomati occupati si
dividono tra coloro che svolgono una collaborazione a progetto (8,7%), coloro che
sono inseriti in un percorso di apprendistato (8,7%) e coloro che stanno svolgendo
un tirocinio/stage retribuito (8,9%). il 14,1% dei diplomati occupati, infine, svolge
un’attività autonoma, come libero professionista, oppure è inserito nell’azienda
 familiare.

tab. n. 8 - Diplomati ITS occupati, per tipologia di rapporto di lavoro (*) (val. %)

(*) tale informazione è risultata disponibile solo per 42 its, per un totale di 531 diplomati.
Fonte: indagine Cnos-FAP/Censis, 2014

L’importanza della rete di relazioni che la Fondazione ha intessuto con le im-
prese dell’area tecnologica di riferimento anche ai fini del placement dei diplomati
è testimoniata dal fatto che quasi la metà dei diplomati ha trovato lavoro nelle im-
prese in cui ha effettuato lo stage (46,1%) o che comunque fanno parte del partena-
riato della Fondazione (4,3%). Vi è poi un ulteriore 33,5% di diplomati occupati
che svolge comunque un lavoro coerente con il titolo conseguito, mentre il restante
13,7%, pur lavorando, è occupato in tutt’altro settore (cfr. tab. n. 9).

tab. n. 9 - Diplomati ITS occupati, per tipologia di azienda in cui lavorano (*) (val. %)

(*) tale informazione è risultata disponibile solo per 42 its, per un totale di 531 diplomati.
Fonte: indagine Cnos-FAP/Censis, 2014
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nel complesso, i referenti intervistati si dichiarano abbastanza (56,1%) se non
molto (31,7%) soddisfatti degli esiti occupazionali ottenuti dai loro primi diplomati
e solo il 12,2% (5 Fondazioni) ha visto disattese le proprie aspettative (cfr. Fig.
n.3).

Le motivazioni della scarsa soddisfazione non riguardano solo la quota di di-
plomati che hanno trovato lavoro, ma anche la precarietà dell’occupazione reperita,
che anche a causa della crisi economica, rende difficile poter assicurare almeno in
prospettiva una possibilità concreta di inserimento di medio-lungo periodo. La sod-
disfazione espressa, invece, non dipende solo dalla percentuale di occupati rilevata
(che può essere ritenuta positiva in termini oggettivi, considerato il tempo trascorso
dalla conclusione del corso e la situazione del mercato di riferimento, ecc.) ma
anche dal fatto che, in ogni caso, considerato che si tratta di un’esperienza nuova e
poco conosciuta dal tessuto produttivo, i profili formati sono risultati aderenti alle
esigenze delle imprese e che si registra in molti casi un crescente interesse da parte
delle imprese stesse.

Fig. n. 3 - Livello di soddisfazione degli intervistati rispetto agli esiti occupazionali dei corsi
realizzati nel primo anno di attività (val. %)

Fonte: indagine Cnos-FAP/Censis, 2014

si tratta infatti di “soddisfazione” e non di “appagamento”, tanto che ben il
95,1% delle Fondazioni intervistate dichiara di voler rafforzare le attività finaliz-
zate al collocamento occupazionale dei propri diplomati (cfr. Fig. n. 4).

tra le attività da implementare si segnala frequentemente quella del raffor -
zamento delle relazioni con le imprese del territorio, puntando su un piano di
 comunicazione più efficace, allargando il partenariato, formalizzando accordi di
collaborazione, istituendo tavoli di consultazione o rafforzando la loro partecipa-
zione alla fase di progettazione dei contenuti formativi. in molti casi, ci si indi-
rizza verso un rafforzamento ed una istituzionalizzazione del servizio di orien -
tamento e di quello di placement ex post, anche attraverso la collaborazione dei
servizi per l’impiego.
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Fig. n. 4 - Fondazioni ITS che intendono rafforzare le attività
finalizzate al collocamento occupazionale dei diplomati (val. %)

Fonte: indagine Cnos-FAP/Censis, 2014
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3. la prova del fuoco: cosa ci dicono i diplomati

3.1. il PrOfilO degli intervistati

L’indagine sui diplomati è stata realizzata tramite somministrazione, con meto-
dologia cawi, di un questionario strutturato, a tutti i diplomati di cui le Fondazioni
its hanno fornito le mail oppure hanno provveduto ad inoltrare loro il link al que-
stionario da compilare.

Hanno risposto 518 diplomati nei percorsi conclusi da 51 differenti Fondazioni
its.

Come riportato nella tabella 10, coerentemente con il peso in termini di per-
corsi attivati nel primo anno di programmazione, la maggior parte degli intervistati
ha frequentato un percorso afferente alle aree “sistema meccanica” (21,0%), “mo-
bilità sostenibile” (20,7%), “efficienza energetica” (12,7%).

tab. n. 10 - Distribuzione dei diplomati ITS intervistati,
per area tecnologica di riferimento del corso frequentato (v.a. e %)

Fonte: indagine Cnos-FAP/Censis, 2014

La distribuzione per area geografica sede della Fondazione its frequentata,
mostra un’equa ripartizione degli intervistati in tutte e quattro le parti considerate
(cfr. Fig. n. 5).

in relazione alla classe d’età (cfr. Fig. n. 6), si registra una prevalenza (34,6%)
di diplomati di età compresa tra i 21 ed i 22 anni, che quindi hanno intrapreso 
il percorso its poco dopo aver conseguito il diploma di scuola secondaria di 
ii grado, ma non indifferente è anche la quota di diplomati che superano i 25 anni
d’età (21,8%). in linea con quanto evidenziato anche dai dati di monitoraggio, in
 relazione alla composizione dell’utenza per genere, i maschi costituiscono, inoltre, 
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Tab. n. 10 - Distribuzione dei diplomati ITS intervistati, per area tecnologica di riferimento del corso 
frequentato (v.a. e %) 

 v.a. % 

 Efficienza energetica 66 12,7 
Mobilità sostenibile 107 20,7 
Nuove tecnologie della vita 14 2,7 
Nuove tecnologie per il made in Italy - sistema agroalimentare 63 12,2 
Nuove tecnologie per il made in Italy - sistema casa 9 1,7 
Nuove tecnologie per il made in Italy - sistema meccanica 109 21,0 
Nuove tecnologie per il made in Italy - sistema moda 25 4,8 
Nuove tecnologie per il made in Italy - servizi alle imprese 27 5,2 
Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali/turismo 37 7,1 
Tecnologie dell’informazione e della comunicazione 61 11,8 
Totale 518 100,0 
Fonte: indagine CNOS-FAP/Censis, 2014 
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il 76,1% dei diplomati intervistati (cfr. Fig. n. 7). tale fenomeno è dovuto essenzial-
mente alla caratterizzazione “per genere” dei percorsi, a seconda dell’area tecnolo-
gica di riferimento che vede una rara presenza di donne nei percorsi più tecnici (quali
ad esempio mobilità sostenibile, meccanica, ecc.) e viceversa una loro concentra-
zione nelle aree tecnologiche dei servizi alle imprese, della moda e del turismo.

Fig. n. 5 - Diplomati ITS intervistati,
per area geografica sede della Fondazione frequentata (val. %)

Fonte: indagine Cnos-FAP/Censis, 2014

Fig. n. 6 - Diplomati ITS intervistati, per classe d’età (val. %)

Fonte: indagine Cnos-FAP/Censis, 2014

Fig. n. 7 - Diplomati ITS intervistati, per genere (val. %)

Fonte: indagine Cnos-FAP/Censis, 2014
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Un dato significativo è quello relativo alla mobilità per motivi di studio dei
 diplomati. Come illustrato nella Figura 8, se il 30,3% degli intervistati ha frequen-
tato il percorso its nello stesso Comune di residenza ed un altro 39,2% comunque
nell’ambito della stessa Provincia di residenza, si registra una quota significativa 
di diplomati che per la frequenza del percorso its si sono spostati, giornalmente 
o stabilmente, in un’altra Provincia della propria Regione di residenza (22,8%) o
 addirittura in un’altra Regione (7,7%). tale fenomeno dipende non solo da valuta-
zioni legate alle maggiori possibilità occupazionali che caratterizzano determinati
territori, soprattutto nelle Regioni settentrionali, ma anche dalle “specificità” dei
 diversi percorsi attivati, che anche nell’ambito di una medesima area tecnologica,
possono riguardare ambiti completamente diversi, come nel caso dei corsi della
mobilità sostenibile (che formano tecnici per il trasporto marittimo, per l’aero-
spazio, per il trasporto ferroviario, ecc.).

Fig. n. 8 - Diplomati ITS intervistati che hanno frequentato un percorso
in un Comune diverso da quello di residenza (val. %)

Fonte: indagine Cnos-FAP/Censis, 2014

3.2. mOtivaziOni, asPettative e valutaziOni dei diPlOmati

Coerentemente con la scelta di un percorso tecnico superiore, la principale mo-
tivazione alla frequenza dichiarata dai diplomati è stata quella di acquisire le com-
petenze necessarie per trovare lavoro (cfr. tab. n. 11). si esprime, infatti, in tal
senso il 29,6% degli intervistati, cui è possibile associare coloro che hanno optato
per un percorso its in quanto è sembrato loro il naturale completamento del per-
corso di studi precedente (19,9%). L’obiettivo di un proficuo inserimento nel mer-
cato del lavoro è implicito anche per chi ha ritenuto che le competenze tecnico-pro-
fessionali acquisite durante gli studi non fossero adeguate (6,0%) e per chi, dopo
un periodo di inattività, ha scelto l’its per potersi inserire o reinserire nel mercato
del lavoro (7,7%). Ampiamente marginali sono le motivazioni meno strumentali
quali quella dell’interesse personale per gli argomenti trattati (13,3%) o della
 disponibilità di tempo libero (0,6%). Anche tra chi ha voluto fornire una risposta
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diversa (4,4% di risposte “altro”), in realtà prevalgono motivazioni “professionali”
(quali l’insoddisfazione nei confronti del lavoro svolto o la speranza di poter fare
carriera), oltre che la ricerca di un’alternativa ai più lunghi percorsi universitari.

tab. n. 11 - Principale motivazione sottesa alla partecipazione al corso (val. %)

Fonte: indagine Cnos-FAP/Censis, 2014

il corso frequentato ha sostanzialmente risposto alle aspettative dei diplomati,
“del tutto” per il 24,4% di costoro ed “abbastanza” per il 68,9%, mentre il  restante
6,8% esprime parere negativo (cfr. Fig. n. 9).

Fig. n. 9 - Livello di rispondenza del percorso alle aspettative dei diplomati intervistati (val. %)

Fonte: indagine Cnos-FAP/Censis, 2014

La tabella 12, relativa al loro giudizio circa l’utilità del percorso frequentato
permette di individuare quali aspetti sono stati ritenuti più deboli. 

L’aspetto più critico, alla luce delle aspettative su citate, risulta essere proprio
quello dell’aumento delle opportunità di trovare lavoro, ritenuto poco o per niente
utile dal 32,7% degli intervistati. A costoro era richiesto di esprime un punteggio 
in un range compreso tra 1 = per niente utile e 5 = molto utile: il punteggio medio
ottenuto dall’item “aumento delle opportunità di trovare lavoro” è pari a 3,3, il più
basso tra tutti gli aspetti considerati, ma comunque complessivamente positivo. 
il valore della deviazione standard, inoltre, pari a 1,39 evidenzia una significativa
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variabilità di opinione che possiamo senz’altro attribuire sia all’esperienza indivi-
duale (diplomati che non hanno ancora trovato lavoro del tutto o svolgono un’occu-
pazione ritenuta insoddisfacente sotto vari punti di vista quali precarietà, salario,
settore, ecc.) sia ad una più generale capacità di percorso frequentato di corrispon-
dere alle esigenze del mercato del lavoro di riferimento. 

tab. n. 12 - Opinione dei diplomati intervistati circa l’utilità del corso frequentato
(Distr. % e punteggi medi. Range: 1 = per niente utile; 5 = molto utile)

Fonte: indagine Cnos-FAP/Censis, 2014

Punteggi medi pari a 3,7 sono invece attribuiti sia all’aumento della capacità di
rapportarsi con gli altri sia all’acquisizione di competenze tecnico professionali.
quest’ultimo aspetto si caratterizza per la quota minore di risposte negative (poco e
per niente utile – punteggi 1 e 2 – raccolgono il 9,9% di segnalazioni).

opinioni in gran parte positive vengono espresse anche in relazione all’organiz-
zazione didattica ed all’assistenza ricevuta (cfr. Fig. n. 10). esse vengono ritenute
 “ottime” dal 14,1% dei diplomati e “buone” dal 48,4%. Più di un quarto degli intervi-
stati esprime però un giudizio di sufficienza ed il restante 8,5% le giudica  insufficienti.

Fig. n. 10 - Valutazione espressa dai diplomati intervistati in merito all’organizzazione didattica
del corso frequentato e all’assistenza interna (val. %)

Fonte: indagine Cnos-FAP/Censis, 2014
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solo il 58,4% dei diplomati dichiara di aver ricevuto assistenza per la ricerca
di un lavoro (cfr. Fig. n. 11). Di questi, più della metà esprime su di essa un
 giudizio decisamente positivo, assegnando un punteggio pari a 4 (29,7%) o a 
5 (23,6%), in un range che va da 1 = molto negativo a 5 = molto positivo.

Fig. n. 11 - Diplomati intervistati che hanno ricevuto assistenza per la ricerca di un lavoro
(orientamento ex post, servizio di placement, ecc.)

Fonte: indagine Cnos-FAP/Censis, 2014

solo l’1,4% ha avuto un’esperienza decisamente negativa (punteggi = 1) ed 
un ulteriore 11,3% ha ritenuto di non poter assegnare un punteggio superiore a 2
(cfr. Fig. n. 12).

Fig. n. 12 - Giudizio dei diplomati intervistati sull’assistenza ricevuta
(val. % - range di giudizio: 1 = molto negativo; 5 = molto positivo)

Fonte: indagine Cnos-FAP/Censis, 2014

tranne che per una minoranza ristretta di intervistati (9,3%), l’opinione pre -
valente è che gli obiettivi d’apprendimento del corso frequentato siano stati, nel
complesso, abbastanza (60,7%) o pienamente (30,0%) raggiunti (cfr. Fig. n. 13). 
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Fig. n. 13 - Opinione dei diplomati intervistati circa il raggiungimento
degli obiettivi d’apprendimento del percorso frequentato (val. %)

Fonte: indagine Cnos-FAP/Censis, 2014

Lo scenario descritto dai diplomati, per quanto decisamente positivo, appare
suscettibile di miglioramento, soprattutto sul versante delle relazioni con il tessuto
produttivo. È quanto affermano in maggioranza anche gli stessi diplomati, che per
il 56,0% indicano come elemento da migliorare proprio il contatto con le imprese
(cfr. tab. n. 13). Al secondo posto, si colloca il 55,6% che reclama una maggiore
organizzazione, seguito dal 48,1% che ritiene opportuno aumentare il volume delle
attività pratiche (48,1%) e dal 38,2% che ritiene migliorabile la fase di stage. solo
il 3,3% dichiara che non rileva alcun elemento critico e che il corso seguito andava
bene così.

tab. n. 13 - Opinione dei diplomati intervistati sugli aspetti del percorso frequentato
che potrebbero essere migliorati (v.a. e val. %)

il totale % è superiore a 100 perché erano possibili più risposte.
Fonte: indagine Cnos-FAP/Censis, 2014
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nonostante le critiche, sempre costruttive e da relativizzare a seconda delle
 diverse realtà, nei fatti il livello di soddisfazione complessiva per l’esperienza
 effettuata risulta essere decisamente elevato. in particolare, il 28,4% dei diplomati si
ritiene molto soddisfatto, ed il 54,0% abbastanza soddisfatto. sul versante  opposto si
colloca un 15,9% di poco soddisfatti ed un 1,7% di insoddisfatti (cfr. Fig. n. 14).

Fig. n. 14 - Livello di soddisfazione complessiva dei diplomati intervistati (val. %)

Fonte: indagine Cnos-FAP/Censis, 2014

3.3. la cOndiziOne OccuPaziOnale

i percorsi its sono stati introdotti per colmare il vuoto d’offerta d’istruzione
superiore non accademica che ci differenzia dagli altri paesi avanzati e rispondere
in questo modo alle esigenze espresse dal tessuto produttivo, che richiede (anche)
figure tecniche superiori a quelle formate a livello di scuola secondaria di ii grado.
il bacino di utenza naturale cui si rivolgono è, dunque, soprattutto quello dei diplo-
mati nelle scuole superiori e, più in generale, delle persone in cerca di prima occu-
pazione.

in effetti, anche dalla presente indagine, emerge che al momento della fre-
quenza del corso, più della metà dei diplomati intervistati (52,7%) era in cerca 
di prima occupazione o aveva appena concluso gli studi secondari (cfr. tab. n. 14).
Almeno per i primi corsi attivati, però, gli studenti degli its sembrano provenire
da esperienze abbastanza diversificate. nello specifico, il 16,0% si era iscritto ad
un corso di laurea, che magari ha continuato a frequentare, un altro 15,8% era dis-
occupato in cerca di nuova occupazione. significativa risulta essere anche la pre-
senza di diplomati its che avevano già un’occupazione (9,3%) o che rischiavano
di perderla, essendo in cassa integrazione o mobilità (1,4%), e che quindi hanno
visto negli its uno strumento di miglioramento nella carriera o di reperimento di
un posto di lavoro più soddisfacente.
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tab. n. 14 - Condizione occupazionale prevalente dei diplomati intervistati
al momento della frequenza del percorso ITS (v.a. e val. %)

Fonte: indagine Cnos-FAP/Censis, 2014

Al momento dell’intervista, tra i diplomati intervistati, il tasso di occupazione
si attesta sul 54,8%, inferiore a quello registrato dal monitoraggio MiUR-indire su
tutti i corsi conclusi ad aprile 2014, ma sostanzialmente in linea con lo stesso dato
di monitoraggio rilevato sui primi percorsi conclusi. La ricerca di occupazione
 riguarda il 36,1% del totale, mentre il 5,4% ha deciso di proseguire negli studi (cfr.
tab. n. 15).

tab. n. 15 - Condizione occupazionale dei diplomati ITS al momento dell’intervista (v.a. e val. %)

Fonte: indagine Cnos-FAP/Censis, 2014

Dal confronto tra la condizione occupazionale ad inizio corso e quella al
 momento dell’intervista (cfr. tab. n. 16), è possibile mettere in evidenza che:
– il 56,0% dei diplomati che erano in cerca di prima occupazione o aveva appe-

na terminato gli studi secondari risulta occupato, mentre il 35,9% è alla ricerca
di un lavoro ed un altro 5,1% continua a studiare;

– tra coloro che erano già disoccupati ad inizio corso, la quota di occupati scen-
de al 46,3% mentre il 51,2% persiste nella condizione di disoccupazione e solo
l’1,2% ha deciso di continuare a studiare;

– coloro che avevano già un’occupazione hanno mantenuto il loro status nel
75,0% dei casi, ma è presente anche una quota del 18,8% che sta cercando
 occupazione ed un 2,1% che sta studiando;
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In effetti, anche dalla presente indagine, emerge che al momento della frequenza del corso, più 
della metà dei diplomati intervistati (52,7%) era in cerca di prima occupazione o aveva appena 
concluso gli studi secondari (cfr. Tab. n. 14). Almeno per i primi corsi attivati, però, gli studenti 
degli ITS sembrano provenire da esperienze abbastanza diversificate. Nello specifico, il 16,0% si 
era iscritto ad un corso di laurea, che magari ha continuato a frequentare, un altro 15,8% era 
disoccupato in cerca di nuova occupazione. Significativa risulta essere anche la presenza di 
diplomati ITS che avevano già un’occupazione (9,3%) o che rischiavano di perderla, essendo in 
cassa integrazione o mobilità (1,4%), e che quindi hanno visto negli ITS uno strumento di 
miglioramento nella carriera o di reperimento di un posto di lavoro più soddisfacente. 

Al momento dell’intervista, tra i diplomati intervistati, il tasso di occupazione si attesta sul 
54,8%, inferiore a quello registrato dal monitoraggio MIUR-Indire su tutti i corsi conclusi ad aprile 
2014, ma sostanzialmente in linea con lo stesso dato di monitoraggio rilevato sui primi percorsi 
conclusi. La ricerca di occupazione riguarda il 36,1% del totale, mentre il 5,4% ha deciso di 
proseguire negli studi (cfr. Tab. n. 15). 

Dal confronto tra la condizione occupazionale ad inizio corso e quella al momento dell’intervista 
(cfr. Tab. n. 16), è possibile mettere in evidenza che: 

 
Tab. n. 14 - Condizione occupazionale prevalente dei diplomati intervistati al momento della 
frequenza del percorso ITS (v.a. e val. %) 

 v.a. % 

 In cerca di prima occupazione/appena diplomato nella Scuola Secondaria di II grado 273 52,7 
Disoccupato in cerca di nuova occupazione (esclusi in mobilità) 82 15,8 
Occupato in cig/mobilità 7 1,4 
Occupato 48 9,3 
Studente universitario 83 16,0 
Casalinga/o 3 0,6 
Altro inattivo 17 3,3 
Non indicato 5 1,0 
Totale 518 100,0 
Fonte: indagine CNOS-FAP/Censis, 2014 

Tab. n. 15 - Condizione occupazionale dei diplomati ITS al momento dell'intervista (v.a. e val. %)

v.a. % 

Occupato 284 54,8 
In cerca di occupazione 187 36,1 
Studente 28 5,4 
Altro 17 3,3 
Non risponde 2 0,4 
Totale 518 100,0 
Fonte: indagine CNOS-FAP/Censis, 2014 
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cassa integrazione o mobilità (1,4%), e che quindi hanno visto negli ITS uno strumento di 
miglioramento nella carriera o di reperimento di un posto di lavoro più soddisfacente. 

Al momento dell’intervista, tra i diplomati intervistati, il tasso di occupazione si attesta sul 
54,8%, inferiore a quello registrato dal monitoraggio MIUR-Indire su tutti i corsi conclusi ad aprile 
2014, ma sostanzialmente in linea con lo stesso dato di monitoraggio rilevato sui primi percorsi 
conclusi. La ricerca di occupazione riguarda il 36,1% del totale, mentre il 5,4% ha deciso di 
proseguire negli studi (cfr. Tab. n. 15). 

Dal confronto tra la condizione occupazionale ad inizio corso e quella al momento dell’intervista 
(cfr. Tab. n. 16), è possibile mettere in evidenza che: 
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In cerca di prima occupazione/appena diplomato nella Scuola Secondaria di II grado 273 52,7 
Disoccupato in cerca di nuova occupazione (esclusi in mobilità) 82 15,8 
Occupato in cig/mobilità 7 1,4 
Occupato 48 9,3 
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Tab. n. 15 - Condizione occupazionale dei diplomati ITS al momento dell'intervista (v.a. e val. %)

 v.a. % 

 Occupato 284 54,8 
In cerca di occupazione 187 36,1 
Studente 28 5,4 
Altro 17 3,3 
Non risponde 2 0,4 
Totale 518 100,0 
Fonte: indagine CNOS-FAP/Censis, 2014 
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– tra gli studenti universitari, il tasso di occupazione è pari al 51,8%, i disoccu-
pati sono il 32,5% ed il 13,3% sta continuando a studiare.

tab. n. 16 - Confronto tra la condizione occupazionale dei diplomati ad inizio corso
ed al momento dell’intervista (val. %)

Fonte: indagine Cnos-FAP/Censis, 2014

tutte le altre condizioni occupazionali ad inizio corso sono poco consistenti
dal punto di vista numerico, per essere considerate significative. occorre invece
precisare che per quanto riguarda tutti coloro che hanno indicato un’altra condi-
zione occupazionale, diversa da quelle proposte, in effetti si tratta nella maggior
parte dei casi di “occupati” intesi in senso ampio, in quanto spesso impegnati in
collaborazioni saltuarie o consulenti con partita iva, oppure di persone impegnate
in stage o tirocini che non vengono però considerate “occupazione” dai rispondenti.

il relativamente breve lasso di tempo intercorso tra la fine del corso e il reperi-
mento di un’occupazione, unitamente alla situazione di crisi e all’ampio utilizzo di
contratti e modalità di inserimento “a tempo” da parte dei datori di lavoro, fa sì che
solo il 14,2% dei diplomati occupati abbia in essere un rapporto di lavoro con con-
tratto a tempo indeterminato (cfr. tab. n. 17), mentre la modalità contrattuale più
diffusa, nel 32,6% dei casi, è il contratto a tempo determinato, seguito a breve di-
stanza (29,8%) dal contratto di apprendistato. i restanti occupati si distribuiscono
tra contratti a progetto (9,9%), tirocini retribuiti (5,3%), lavoro autonomo (5,3%)
ed altre forme più occasionali segnalate sotto la voce “altro” (2,8%)1.

1 il dato sulla tipologia di rapporto di lavoro fornito dai diplomati intervistati differisce da quello
registrato dalle Fondazioni its soprattutto in relazione al peso dei contratti a tempo indeterminato,
pari al 23,8% per le Fondazioni. tale differenza è attribuibile in primo luogo alla diversa composi-
zione dei rispondenti (i diplomati intervistati afferiscono a quasi tutte le Fondazioni attive nel primo
biennio di sperimentazione, mentre al questionario loro dedicato hanno risposto solo 41 Fondazioni,
di cui alcune non erano a conoscenza di tale informazione. L’attivazione di un monitoraggio sistema-
tico da parte del MiUR, con l’indicazione dei tempi, dei modi e dei criteri di classificazione, potrà
permettere di disporre di informazioni più omogenee e confrontabili.
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Tab. n. 16 – Confronto tra la condizione occupazionale dei diplomati ad inizio corso ed al momento 
dell’intervista (val. %)

 Condizione occupazionale attuale Totale 

Condizione occupazionale inizio corso Occupato In cerca di 
occupazione Studente Altro  

 In cerca di prima occupazione/appena 
diplomato nella Scuola Secondaria di II grado 56,0 35,9 5,1 2,9 100,0 

Disoccupato in cerca di nuova occupazione 
(esclusi in mobilità) 46,3 51,2 1,2 1,2 100,0 

Occupato in cig/mobilità 42,9 42,9 0,0 14,3 100,0 
Occupato 75,0 18,8 2,1 4,2 100,0 
Studente universitario 51,8 32,5 13,3 2,4 100,0 
Casalinga/o 66,7 33,3 0,0 0,0 100,0 
Altro inattivo 47,1 29,4 5,9 17,6 100,0 
Fonte: indagine CNOS-FAP/Censis, 2014 
 

 Il 56,0% dei diplomati che erano in cerca di prima occupazione o aveva appena terminato gli 
studi secondari risulta occupato, mentre il 35,9% è alla ricerca di un lavoro ed un altro 5,1% 
continua a studiare; 

 tra coloro che erano già disoccupati ad inizio corso, la quota di occupati scende al 46,3% 
mentre il 51,2% persiste nella condizione di disoccupazione e solo l’1,2% ha deciso di 
continuare a studiare; 

 coloro che avevano già un’occupazione hanno mantenuto il loro status nel 75,0% dei casi, ma è 
presente anche una quota del 18,8% che sta cercando occupazione ed un 2,1% che sta 
studiando; 

 tra gli studenti universitari, il tasso di occupazione è pari al 51,8%, i disoccupati sono il 32,5% 
ed il 13,3% sta continuando a studiare. 

Tutte le altre condizioni occupazionali ad inizio corso sono poco consistenti dal punto di vista 
numerico, per essere considerate significative. Occorre invece precisare che per quanto riguarda 
tutti coloro che hanno indicato un’altra condizione occupazionale, diversa da quelle proposte, in 
effetti si tratta nella maggior parte dei casi di “occupati” intesi in senso ampio, in quanto spesso 
impegnati in collaborazioni saltuarie o consulenti con partita iva, oppure di persone impegnate in 
stage o tirocini che non vengono però considerate “occupazione” dai rispondenti. 

Il relativamente breve lasso di tempo intercorso tra la fine del corso e il reperimento di 
un’occupazione, unitamente alla situazione di crisi e all’ampio utilizzo di contratti e modalità di 
inserimento “a tempo” da parte dei datori di lavoro, fa sì che solo il 14,2% dei diplomati occupati 
abbia in essere un rapporto di lavoro con contratto a tempo indeterminato (cfr. Tab. n. 17), mentre 
la modalità contrattuale più diffusa, nel 32,6% dei casi, è il contratto a tempo determinato, seguito a 
breve distanza (29,8%) dal contratto di apprendistato. I restanti occupati si distribuiscono tra 
contratti a progetto (9,9%), tirocini retribuiti (5,3%), lavoro autonomo (5,3%) ed altre forme più 
occasionali segnalate sotto la voce “altro” (2,8%)5. 

 

5 Il dato sulla tipologia di rapporto di lavoro fornito dai diplomati intervistati differisce da quello registrato dalle 
Fondazioni ITS soprattutto in relazione al peso dei contratti a tempo indeterminato, pari al 23,8% per le Fondazioni. 
Tale differenza è attribuibile in primo luogo alla diversa composizione dei rispondenti (i diplomati intervistati 
afferiscono a quasi tutte le Fondazioni attive nel primo biennio di sperimentazione, mentre al questionario loro dedicato 
hanno risposto solo 41 Fondazioni, di cui alcune non erano a conoscenza di tale informazione. L’attivazione di un 
monitoraggio sistematico da parte del MIUR, con l’indicazione dei tempi, dei modi e dei criteri di classificazione, potrà 
permettere di disporre di informazioni più omogenee e confrontabili. 
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tab. n. 17 - Diplomati occupati, per tipologia di rapporto di lavoro (val. %)

Fonte: indagine Cnos-FAP/Censis, 2014

Per il 72,0% degli intervistati occupati si tratta del primo lavoro, mentre il
20,6% ne ha svolto almeno un altro prima dell’attuale ed il 7,4% era già occupato
nel medesimo lavoro prima della frequenza del corso (cfr. Fig. n. 15)2.

Fig. n.15 - Diplomati ITS occupati per precedenti esperienze di lavoro prima dell’attuale (val. %)

Fonte: indagine Cnos-FAP/Censis, 2014

Come già evidenziato dal questionario rivolto ai referenti delle Fondazioni
its, una gran parte degli occupati (43,3%) lavora nell’azienda in cui ha effettuato
lo stage, o comunque presso un’azienda che fa parte del circuito di relazioni della
Fondazione its presso cui ha frequentato il corso (5,6%).

inoltre, un ulteriore 32,7% di occupati lavora presso aziende che operano in 
un settore coerente con quello di riferimento del corso frequentato, anche se, vice-
versa, il 17,6% dell’occupazione registrata riguarda settori diversi (cfr. tab. n. 18).

2 L’incrocio tra precedenti esperienze di lavoro e tipologia contrattuale in corso evidenzia che 
il contratto a tempo indeterminato non è esclusivo appannaggio di coloro che già lavoravano o che
avevano precedenti esperienze di lavoro. Al contrario, il 65% degli occupati a tempo indeterminato è
alla prima esperienza. 25

Tab. n. 17 - Diplomati occupati, per tipologia di rapporto di lavoro (val. %) 

 % 

 Contratto a tempo indeterminato 14,2 
Contratto a tempo determinato 32,6 
Contratto di apprendistato 29,8 
Tirocinio retribuito 5,3 
Contratto a progetto 9,9 
Lavoro autonomo 5,3 
Altro 2,8 
Totale 100,0 
Fonte: indagine CNOS-FAP/Censis, 2014 

 
Per il 72,0% degli intervistati occupati si tratta del primo lavoro, mentre il 20,6% ne ha svolto 

almeno un altro prima dell’attuale ed il 7,4% era già occupato nel medesimo lavoro prima della 
frequenza del corso (cfr. Fig. n. 15)6. 

Come già evidenziato dal questionario rivolto ai referenti delle Fondazioni ITS, una gran parte 
degli occupati (43,3%) lavora nell’azienda in cui ha effettuato lo stage, o comunque presso 
un’azienda che fa parte del circuito di relazioni della Fondazione ITS presso cui ha frequentato il 
corso (5,6%). 

Inoltre, un ulteriore 32,7% di occupati lavora presso aziende che operano in un settore coerente 
con quello di riferimento del corso frequentato, anche se, viceversa, il 17,6% dell’occupazione 
registrata riguarda settori diversi (cfr. Tab. n. 18). 

Le competenze acquisite durante l’attività formativa sono risultate essere molto o abbastanza 
utili per lo svolgimento del lavoro, secondo il 69,8% di intervistati (cfr. Fig. n. 16). Vi è però un 
22,7% che le ritiene poco utili ed un 7,4% che ne sottolinea la completa inutilità. 

Ciononostante, la soddisfazione rispetto al lavoro svolto appare essere particolarmente elevata. 
Come illustrato nella Figura 17, più della metà degli intervistati (53,7%) si dichiara molto 
soddisfatto ed il 34,5% “abbastanza soddisfatto”. Completano il quadro un 10,7% di poco 
soddisfatti ed un 1,1% di insoddisfatti. 

Un ultimo aspetto preso in considerazione dall’indagine riguarda le eventuali esperienze di 
lavoro avute dopo la conclusione del corso da coloro che si sono dichiarati non occupati al 
momento dell’intervista o che hanno svolto altri lavori prima di quello attuale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6 L’incrocio tra precedenti esperienze di lavoro e tipologia contrattuale in corso evidenzia che il contratto a tempo 
indeterminato non è esclusivo appannaggio di coloro che già lavoravano o che avevano precedenti esperienze di lavoro. 
Al contrario, il 65% degli occupati a tempo indeterminato è alla prima esperienza. 
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tab. n. 18 - Diplomati ITS occupati, per azienda in cui lavorano (val. %)

Fonte: indagine Cnos-FAP/Censis, 2014

Le competenze acquisite durante l’attività formativa sono risultate essere
molto o abbastanza utili per lo svolgimento del lavoro, secondo il 69,8% di intervi-
stati (cfr. Fig. n. 16). Vi è però un 22,7% che le ritiene poco utili ed un 7,4% che ne
sottolinea la completa inutilità.

Fig. n. 16 - Utilità delle competenze acquisite nel percorso ITS
per lo svolgimento del lavoro (val. %)

Fonte: indagine Cnos-FAP/Censis, 2014

Ciononostante, la soddisfazione rispetto al lavoro svolto appare essere partico-
larmente elevata. Come illustrato nella Figura 17, più della metà degli intervistati
(53,7%) si dichiara molto soddisfatto ed il 34,5% “abbastanza soddisfatto”. Com-
pletano il quadro un 10,7% di poco soddisfatti ed un 1,1% di insoddisfatti.

Un ultimo aspetto preso in considerazione dall’indagine riguarda le eventuali
esperienze di lavoro avute dopo la conclusione del corso da coloro che si sono
 dichiarati non occupati al momento dell’intervista o che hanno svolto altri lavori
prima di quello attuale.

nella gran parte dei casi (54,7%) l’attività formativa non è sfociata in alcuna
esperienza lavorativa, mentre il restante 45,3% si divide tra chi ha lavorato per un
po’ presso l’azienda in cui ha effettuato lo stage (11,7%), chi ha lavorato in azienda
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in relazione con la Fondazione its (2,6%), chi ha lavorato in un settore coerente
con quello di riferimento del percorso frequentato (15,9%) e chi ha svolto tutt’altro
tipo di lavoro (15,2%) (cfr. Fig. n. 18).

Fig. n. 17 - Soddisfazione dei diplomati ITS occupati per il lavoro attualmente svolto (val. %)

Fonte: indagine Cnos-FAP/Censis, 2014

Fig. n. 18 - Diplomati attualmente disoccupati o occupati non al primo lavoro,
per precedenti esperienze lavorative (val. %)

Fonte: indagine Cnos-FAP/Censis, 2014

La principale motivazione addotta dagli intervistati per la fine del rapporto di
lavoro (cfr. tab. n. 19) è la conclusione di un rapporto di lavoro temporaneo
(52,3%), seguita dalla chiusura o dalla crisi dell’azienda presso cui lavorava
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(11,7%). Risposte riconducibili a decisioni aziendali sono anche quelle di chi
 indica la fine dello stage (2,7%) o che è stato licenziato (0,9%).

tab. n. 19 - Motivo dell’interruzione del rapporto di lavoro precedente (val. %)

Fonte: indagine Cnos-FAP/Censis, 2014

non mancano le motivazioni più personali: una parte degli intervistati si è
 infatti dimesso, o a causa della bassa retribuzione (8,1%), o perché il lavoro non gli
piaceva (4,5%) o anche a causa dei ritmi di lavoro elevati o di un contesto stres-
sante (2,7%) o infine per problemi logistici (0,9%). Un’altra causa è rintracciabile
nel reperimento di un lavoro ritenuto evidentemente migliore (sono stato assunto in
un’altra azienda: 5,4%), o nella decisione di intraprendere un’attività autonoma
(2,7%). Da sottolineare, infine, che il 5,4% ha interrotto il rapporto di lavoro per
 rimettersi a studiare.
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4. le prime impressioni delle imprese

A completamento dell’indagine su Fondazioni e diplomati, si è voluto anche
indagare il parere di alcune imprese che hanno assunto diplomati its. sono stati
intervistati 5 referenti aziendali, che sono entrati maggiormente in contatto con sta-
gisti diplomati degli its, di 5 settori diversi (meccatronica, moda, agroalimentare,
turismo, iCt). i nominativi sono stati segnalati dalle stesse Fondazioni its.

A parte un caso, si tratta di persone che, personalmente o attraverso l’impresa
in cui lavorano o di cui sono titolari, hanno instaurato rapporti molto stretti con le
Fondazioni its fin dalla loro costituzione, sia perché soci fondatori, sia perché in
relazione anche personale con alcuni soggetti delle Fondazioni prima della loro
 costituzione (come ad esempio nel caso di partecipazione ai percorsi iFts, docenze
nel mondo universitario, accoglienza di stagisti, ecc.).

tutti gli intervistati hanno accolto studenti in stage e hanno dichiarato di aver
vissuto un’esperienza positiva, assumendone parecchi alla conclusione dell’espe-
rienza, anche se in tutti i casi con contratti a tempo (determinato, apprendistato).

tra i punti di forza dell’offerta its viene segnalata la qualità della formazione,
ma soprattutto l’efficacia dell’integrazione tra formazione teorica e formazione in
azienda, che permette di ottenere figure professionali in grado di inserirsi proficua-
mente nel mondo del lavoro, avendo non solo competenze tecniche ma soprattutto
conoscenza dell’organizzazione e della cultura aziendale.

Vi è poi un aspetto “utilitaristico”. i giovani che si iscrivono agli its sono
 altamente motivati, vi è una sorta di autoselezione in ingresso, che permette alle
aziende di poter attingere ai “migliori”. se lo sviluppo aziendale lo permetterà tutti
gli intervistati dichiarano di voler continuare ad accogliere stagisti, proprio in fun-
zione di un loro possibile inserimento in azienda.

Particolarmente apprezzata è la presenza di docenti universitari e di docenti
provenienti dal mondo del lavoro, mix equilibrato che garantisce l’alta qualità della
formazione. Chi ha anche effettuato delle docenze nel corso its sottolinea poi
come questa esperienza è vissuta anche sotto l’ottica della “selezione del perso-
nale”, in quanto dà la possibilità di valutare lo studente anche nelle sue competenze
non tecniche.

non vengono rilevate particolari criticità, se non la necessità di aggiornare
continuamente i piani di studio all’evoluzione e alle esigenze espresse dalle
aziende del settore. nel caso dell’impresa agroalimentare, inoltre, si fa presente la
necessità di prolungare il periodo di stage, per permettere allo studente di cono-
scere i processi produttivi di tutte le fasi stagionali.

Un solo interlocutore, infine, impegnato anche come progettista e docente,
mette in luce la difficoltà, almeno in prospettiva, a coinvolgere nella Fondazione,
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almeno per l’offerta di posizioni di stage, un numero più ampio di imprese, in
quanto molte non percepiscono il valore della formazione e non sanno esprimere 
le loro esigenze. Per questo motivo, ritiene che le Fondazioni dovrebbero rafforzare
le proprie attività di marketing.



5. normativa

5.1. accOrdO cOnferenza statO-regiOni (5 agOstO 2014)

ConFeRenzA UniFiCAtA

Accordo tra Governo, Regioni ed enti locali, per la realizzazione del sistema di
monitoraggio e valutazione dei percorsi degli istituti tecnici superiori ai sensi del-
l’articolo 14 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008
e del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro dello sviluppo econo-
mico e il Ministro dell’economia e delle finanze 7 febbraio 2013. Accordo, ai sensi
dell’articolo 9, comma 2, lett. c), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

Repertorio atti n. 90/C.U. del 5 agosto 2014

la cOnferenza unificata

nella seduta odierna del 5 agosto 2014;

vistO l’articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 il quale dispone
che la Conferenza unificata assume deliberazioni, promuove e sancisce intese ed
accordi, in relazione alle materie ed ai compiti di interesse comune alle Regioni,
alle Province, ai Comuni ed alle Comunità montane:

vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, recante misure in materia di investimenti,
delega al Governo per il riordino degli incentivi all’occupazione e della normativa
che disciplina i’inAiL, nonché disposizioni per il riordino degli enti previdenziali,
e in particolare l’articolo 69 che ha istituito il sistema di istruzione e Formazione
tecnica superiore (iFts);
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Repertorio atti n. 90/C.U. del 5 agosto 2014 

 
LA CONFERENZA UNIFICATA 

 

Nella seduta odierna del 5 agosto 2014; 

 
VISTO l’articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 il quale dispone che la 
Conferenza unificata assume deliberazioni, promuove e sancisce intese ed accordi, in 
relazione alle materie ed ai compiti di interesse comune alle Regioni, alle Province, ai Comuni 
ed alle Comunità montane: 

VISTA la legge 17 maggio 1999, n. 144, recante misure in materia di investimenti, delega al 
Governo per il riordino degli incentivi all’occupazione e della normativa che disciplina 
I’INAIL, nonché disposizioni per il riordino degli enti previdenziali, e in particolare l’articolo 
69 che ha istituito il sistema di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS); 

VISTO la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007), e in particolare l’articolo 1, comma 
875, così come modificato dall’articolo 7, comma 37-ter, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 
95, convertito, con modificazioni, dalla legge del 7 agosto 2012, n. 135, concernente 
l’istituzione del Fondo per l’Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS); 

VISTO il decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
aprile 2012, n. 35, recante disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo, e in 
particolare l’articolo 52 concernente misure di semplificazione e promozione dell’istruzione 
tecnico professionale e degli Istituti Tecnici Superiori (di seguito, ITS); 
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vistO la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello stato (legge finanziaria 2007), e in partico-
lare l’articolo 1, comma 875, così come modificato dall’articolo 7, comma 37-ter,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge
del 7 agosto 2012, n. 135, concernente l’istituzione del Fondo per l’istruzione e
Formazione tecnica superiore (iFts);

vistO il decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 aprile 2012, n. 35, recante disposizioni urgenti in materia di semplifica-
zione e di sviluppo, e in particolare l’articolo 52 concernente misure di semplifica-
zione e promozione dell’istruzione tecnico professionale e degli istituti tecnici su-
periori (di seguito, its);

vistO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008, re-
cante “Linee Guida per la riorganizzazione del sistema di istruzione e Formazione
tecnica superiore e la costituzione degli istituti tecnici superiori”;

vistO in particolare l’articolo 13 del citato decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri 25 gennaio 2008, che prevede l’attivazione presso l’istituto nazionale
di documentazione, innovazione e ricerca educativa (indire, ex AnsAs) della
Banca dati relativa al sistema di istruzione e Formazione tecnica superiore;

vistO inoltre l’articolo 14, comma 2, del citato decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri che prevede che, a conclusione di ogni triennio, il Ministero del -
l’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e il Ministero dello sviluppo economico, con l’assistenza
 tecnica dell’AnsAs e dell’isFoL, presenta al Parlamento un rapporto sui risultati
del monitoraggio e della valutazione dei piani territoriali adottati dalle Regioni;

vistO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di
concerto, con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro dello svi-
luppo economico e il Ministro dell’economia e finanze, del 7 febbraio 2013, regi-
strato alla Corte dei conti il 25 marzo 2013, Reg. 3, Fg. 362, con il quale sono state
adottate le Linee Guida in attuazione del citato articolo 52, comma 2, del decreto
legge n. 5 del 2012;

cOnsideratO che, in applicazione di quanto previsto dalle predette Linee
Guida, e in particolare dall’allegato A, punto 4, lettera e), le Fondazioni its forni-
scono alla Banca Dati presso l’indire, costituita ai sensi dell’articolo 13 del decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008, le informazioni per
 consentire il monitoraggio e la valutazione dei percorsi e del sistema its a livello
regionale e nazionale;

cOnsideratO che le Linee Guida, allegato A, punto 5, lett. a), definiscono i
criteri e i requisiti minimi ai fini dell’accesso iniziale ai finanziamenti di cui al
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menzionato Fondo di cui all’articolo 1, comma 875, legge n. 296 del2006, così
come modificato dall’articolo 7, comma 37-ter del decreto  legge n. 95 del 2012;

cOnsideratO altresì che le Linee Guida, allegato A, punto 5, lett. b), defini-
scono gli indicatori di realizzazione e di risultato ai fini del mantenimento dell’au-
torizzazione al riconoscimento del titolo e dell’accesso al finanziamento del men-
zionato Fondo;

cOnsideratO che le citate Linee Guida prevedono che le Fondazioni its
siano valutate, a norma del sopra richiamato articolo 14 del decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008, anche con la partecipazione dei rappre-
sentanti del Ministero dell’economia e delle finanze, del Ministero dello sviluppo
economico e della competente Commissione iX della Conferenza delle Regioni;

cOnsideratO che il Direttore generale l’istruzione e la formazione tecnica su-
periore e per i rapporti con i sistemi formativi delle Regioni con proprio decreto,
prot. n. 8 dell’11 giugno 2013, ha costituito, con la partecipazione dei rappresen-
tanti del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, del Ministero dello sviluppo economico, del Mini-
stero dell’economia e delle finanze e del Coordinamento della iX Commissione
della Conferenza delle Regioni, un apposito Gruppo tecnico di monitoraggio e va-
lutazione di percorsi degli istituti tecnici superiori con il compito di procedere alla
definizione di criteri e modalità di applicazione delle disposizioni contenute nelle
Linee Guida 7 febbraio 2013;

vista la proposta di Accordo indicata in oggetto, trasmessa dal Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca, con nota n. 0017280 del 1 luglio 2014,
compreso l’allegato tecnico, che costituisce parte integrante dell’accordo stesso;

cOnsideratO che, ai fini dell’esame di detta proposta, è stata convocata una
riunione, a livello tecnico, il 23 luglio 2014, nel corso della quale sono state conve-
nute talune modifiche formulate dai rappresentanti delle Regioni e degli enti locali;

vista la nota del 5 agosto 2014 con la quale il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca ha inviato la versione definitiva dello schema di accordo in
argomento, che recepisce le modifiche concordate nella predetta riunione tecnica,
documento che, in pari data, è stato diramato alle Regioni ed agli enti locali;

cOnsideratO che, nella odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni,
i’AnCi e i’UPi hanno espresso avviso favorevole all’accordo, mentre il sottose-
gretario all’economa ed alle finanze ha chiesto l’inserimento di una apposita clau-
sola di invarianza finanziaria;

acQuisitO, pertanto, l’assenso del Governo, delle Regioni e Province auto-
nome, delle Province, dei Comuni al presente Accordo:
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sancisce

il seguente Accordo

tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di trento e Bolzano,
le Province, i Comuni nei termini sotto indicati

ARt. 1

1. in relazione alle disposizioni di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 25 gennaio 2008 e al decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca, di concerto, con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il
Ministro dello sviluppo economico e il Ministro dell’economia e finanze, del 7 feb-
braio 2013, recante Linee guida di cui all’articolo 52, commi 1 e 2, del decreto-
legge n. 5 del 2012, contenente misure di semplificazione e di promozione del -
l’istruzione tecnico professionale e degli istituti tecnici superiori (its), è definito
un sistema di monitoraggio e di valutazione dei percorsi its, realizzati nell’ambito
dei piani territoriali adottati ogni triennio dalle Regioni in relazione alla program-
mazione dell’offerta formativa di istruzione e formazione tecnica superiore e ai
programmi finanziati, in tale contesto, con il Fondo sociale europeo.

2. il sistema di monitoraggio e valutazione si realizza tenendo conto degli indica-
tori di realizzazione e di risultato per il mantenimento dell’autorizzazione e per
l’accesso al finanziamento del Fondo, di cui all’allegato A, punto 5, lett. b), del
 citato decreto 7 febbraio 2013 e secondo i criteri e le modalità di applicazione degli
indicatori stessi descritti nell’allegato tecnico “la valutazione dei percorsi its”
parte integrante del presente atto.

3. i piani territoriali, relativi agli its, nell’ambito della programmazione dell’of-
ferta formativa di esclusiva competenza delle Regioni, sono adottati con riferi-
mento agli indirizzi della programmazione nazionale di cui al suddetto decreto 
7 febbraio 2013.

4. Le Regioni trasmettono i piani triennali territoriali in formato digitale al Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e all’istituto nazionale di docu-
mentazione, innovazione e ricerca educativa (di seguito, indire), ai fini dell’acqui-
sizione dei dati nella Banca dati nazionale, per l’attuazione del sistema di monito-
raggio e valutazione.

5. Gli its implementano la Banca dati nazionale con le informazioni relative a
tutti i percorsi realizzati ai fini del rilascio del diploma di “tecnico superiore” e 
al fine di consentire l’operatività del sistema di monitoraggio e valutazione.

6. L’indire, attraverso il rilascio di un’apposita password, consente alle singole
 Regioni l’accesso ai dati relativi ai percorsi delle Fondazioni its attivati sul
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 proprio territorio. il ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca ha l’ac-
cesso ai dati relativi ai percorsi di tutte le Fondazioni its presenti sul territorio
 nazionale.

ARt. 2

1. il finanziamento nazionale destinato ai percorsi degli istituti tecnici superiori,
previsto dall’articolo 1, comma 875, legge n. 296 del 2006, così come modificato
dall’articolo 7, comma 37 - ter del decreto-legge n. 95 del 2012, è ripartito, con le
modalità di seguito descritte, tra le Regioni che hanno deliberato piani territoriali
comprensivi di percorsi formativi its.

2. Per l’anno 2014, il complessivo contributo nazionale è ripartito, a livello regio-
nale, secondo i seguenti criteri, in analogia a quelli stabiliti nell’Accordo in Confe-
renza Unificata del 23 settembre 2010:
– il 60% in relazione al numero dei percorsi its attivati nell’anno precedente;
– il 40% in relazione alla popolazione residente nella Regione di età compresa

tra i 20 e i 34 anni.

3. Per l’anno 2015 a titolo sperimentale il contributo nazionale verrà ripartito come
segue:
– il 20% in relazione alla popolazione residente nella Regione di età compresa

tra i 20 e i 34 anni;
– il 70% sulla base del numero dei soggetti ammessi al secondo anno e del

 numero dei soggetti ammessi all’esame, riferiti all’anno precedente a quello 
di assegnazione delle risorse, e della quota capitaria indicata nel decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008 al netto del cofinanzia-
mento regionale ivi previsto;

– il 10%, a titolo di premialità, ai corsi conclusi nell’anno precedente che hanno
ottenuto un punteggio pari o superiore a 70 secondo i criteri individuati nel
 sistema di valutazione di cui all’allegato A che costituisce parte integrante del
presente Accordo.

4. Resta fermo l’obbligo della quota di cofinanziamento da parte delle Regioni e
delle Province Autonome di trento e di Bolzano per almeno il 30% dello stanzia-
mento complessivo assegnato a ciascuna di esse, ai sensi dell’articolo 12, comma
2, del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008.

ARt. 3

1. l criteri e le modalità per l’applicazione degli indicatori di realizzazione e di
 risultato, di cui all’allegato A, punto 5, lett. b), delle Linee Guida approvate con
 decreto 7 febbraio 2013, sono riportati nell’allegato tecnico, che costituisce parte
integrante del presente Accordo.
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2. L’indire sulla base dei dati immessi dagli its nella Banca dati nazionale elabora
per ogni percorso formativo un punteggio di valutazione di sintesi applicando agli
indicatori i criteri riportati nell’allegato tecnico.

ARt. 4

1. Per l’accesso iniziale al Fondo nazionale, di cui all’articolo 1, comma 875,
legge n. 296 del 2006, le Regioni in sede di costituzione di nuovi its valutano, nel-
l’ambito della loro esclusiva competenza, la presenza dei requisiti minimi di cui
 all’allegato A, punto 5, lett. a), del citato decreto 7 febbraio 2013.

2. Per il mantenimento dell’autorizzazione al riconoscimento del titolo e per l’ac-
cesso al finanziamento del Fondo nazionale, i corsi degli its sono valutati sulla
base degli indicatori di realizzazione e di risultato di cui all’allegato A, punto 5,
lett. b), del citato decreto 7 febbraio 2013 e con le modalità indicate al successivo
articolo 5.

3. Le Regioni, nell’ambito del contributo nazionale assegnato, individuano e comu-
nicano al Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca l’entità delle ri-
sorse da assegnare successivamente ad ogni its con riferimento ai singoli percorsi,
tenendo conto del risultato dell’attività di valutazione di cui al successivo  articolo 5
e degli indicatori di cui all’allegato A, punto 4, lett. e), del decreto 7 febbraio 2013.

ARt. 5

1. È istituito presso il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca il
 tavolo tecnico nazionale paritetico per il sostegno e il coordinamento delle attività 
di monitoraggio e di valutazione dei percorsi its, composto da rappresentanti del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, delle Regioni e delle Pro-
vince Autonome, di Comuni, Province e Città metropolitane con il supporto tecnico
di indire e tecnostruttura. La costituzione di tale organismo non comporta nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio del Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca.

2. il tavolo nazionale ha i seguenti compiti:
– effettua l’analisi dei dati al fine del monitoraggio e della valutazione;
– formula proposte di intervento per superare eventuali criticità e misure idonee

a valorizzare gli elementi di eccellenza anche al fine di assicurare la trasferibi-
lità dei risultati;

– formalizza al Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, al Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, al Ministero dell’economia e delle
 finanze, al Ministero dello sviluppo economico, alle Regioni ed alle Province
Autonome, all’AnCi, all’UPi ed alle fondazioni gli esiti del monitoraggio e
della valutazione;
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– entro il 30 marzo inDiRe rende disponibili al tavolo nazionale i dati relativi
alla banca dati ed assicura ogni elaborazione e supporto tecnico necessario al
fine dell’espletamento dei lavori del tavolo stesso;

il tavolo nazionale entro il 30 aprile elabora analisi e proposte di intervento con-
giuntamente agli esiti del monitoraggio e della valutazione da comunicare ai sog-
getti di cui sopra.

3. La valutazione con riguardo ai corsi per il conseguimento del diploma di tec-
nico superiore viene conclusa ad 1 anno dal rilascio del titolo.

4. All’esito della valutazione e del monitoraggio, a partire da giugno 2015, le Re-
gioni sono tenute ad ottemperare ai seguenti adempimenti:
a) per quei percorsi la cui valutazione fa registrare un punteggio pari o superiore
a 40 e inferiore a 60 - prevedono azioni specifiche, anche integrando, qualora ne-
cessario, gli atti di programmazione regionale, in un’ottica di miglioramento pro-
gressivo.
tale esito di valutazione può incidere sull’individuazione dell’entità delle risorse
nazionali e del cofinanziamento regionale da erogare agli its per lo svolgimento
dei successivi percorsi formativi;
b) per quei percorsi la cui valutazione fa registrare un punteggio inferiore a 40 -
provvedono all’adozione degli atti necessari per limitare o escludere dal finanzia-
mento i corsi che per due cicli consecutivi non rispondono agli standard di qualità
indicati, avendo ottenuto un punteggio inferiore a 40.

5. nell’ipotesi di cui al precedente comma 4, lettera a), qualora si rilevi la neces-
sità di attivare azioni specifiche in un’ottica di miglioramento progressivo, sono
promosse, anche da parte del Ministero dell’istruzione, dell’università e della
 ricerca, azioni di sostegno per il superamento delle criticità riscontrate.

6. nell’ipotesi di cui al precedente comma 4, lettera b), la valutazione del secondo
ciclo del corso è effettuata al termine del percorso stesso, senza tenere in considera-
zione gli indicatori relativi all’occupabilità. in attesa di tale valutazione l’its non
può attivare ulteriori cicli del percorso medesimo. il Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, sentita la Regione interessata, assume le determinazioni
di competenza ai fini di una eventuale revoca dell’autorizzazione al rilascio del
 titolo da parte della Fondazione its in questione.

ARt. 6

1. Le Province Autonome di trento e di Bolzano provvedono all’attuazione del
presente Accordo nell’ambito delle competenze ad esse spettanti in base ai relativi
statuti, alle norme di attuazione e secondo quanto disposto dai rispettivi ordina-
menti.
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ARt. 7

1. All’attuazione di quanto previsto dal presente accordo si provvede nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

il segretario il Presidente
Antonio naddeo Maria Carmela Lanzetta
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ALLeGAto teCniCo
la valutaziOne dei PercOrsi its

1. il sistema di valutaziOne dei PercOrsi: indicatOri di realizzaziOne e di
risultatO

Le Linee guida in materia di semplificazione e promozione dell’istruzione tec-
nica e professionale, adottate con il decreto interministeriale 7 febbraio 2013, defi-
niscono indicatori per il monitoraggio e la valutazione dei percorsi e del sistema
its a livello regionale e nazionale e stabiliscono, inoltre, indicatori di realizzazione
e di risultato ai fini del mantenimento della autorizzazione al riconoscimento del
 titolo e di accesso al finanziamento del Fondo nazionale.

Gli indicatori di realizzazione e di risultato sono così definiti:
• attrattività: selezione in ingresso (n. allievi iscritti/n. richieste di iscrizione);

 successo formativo (n. iscritti/n. allievi diplomati);
• occupabilità: tasso di occupazione coerente a 6 mesi e a 12 mesi dal consegui-

mento del titolo (n. occupati coerenti/n. iscritti);
• professionalizzazione/permanenza in impresa: numero di ore formative svilup-

pate in contesti di impresa;
• partecipazione attiva: ore docenza di personale di impresa/ore totali; ore svi-

luppate in laboratori di imprese o laboratori di ricerca/ore totali; ore docenza
 universitaria/ore totali;

• reti interregionali: numero di allievi; numero di ore sviluppate in imprese na-
zionali/estere; numero di formatori; numero di ore provenienti da imprese, isti-
tuzioni formative di altri Regioni/stati.

Allegato A, punto 5 b), Linee guida (D.M. 7febbraio 2013)

Per dare seguito alle indicazioni presenti nell’allegato A delle Linee Guida è
stato attivato un gruppo di lavoro presieduto da rappresentanti del Ministero del -
l’istruzione, dell’Università e della Ricerca e con la partecipazione dei rappresen-
tanti del Ministero dell’economia e delle Finanze, del Ministero per lo sviluppo
economico e della competente Commissione della Conferenza delle Regioni. i
 lavori del gruppo sono stati preceduti da una serie di incontri del Coordinamento
delle Regioni che, con il supporto tecnico di inDiRe e tecnostruttura, ha proce-
duto alla definizione di uno schema di valutazione dei percorsi erogati dagli its 
da presentare al tavolo interistituzionale.

2. metOdO e PrOcessO di cOstruziOne dellO scHema di valutaziOne

La traduzione operativa degli indicatori di realizzazione e di risultato, ai fini
della costruzione dello schema di valutazione, ha richiesto alcuni passaggi:
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• una ulteriore definizione delle articolazioni degli indicatori di realizzazione e
di risultato;

• l’attribuzione di valori soglia, attraverso l’analisi dei dati presenti nella Banca
Dati its (www.indire.it/its);

• l’attribuzione “ragionata” di pesi sia per gli indicatori, sia per le articolazioni;
• l’individuazione di funzioni in grado di trasformare i risultati delle articola-

zioni in un punteggio di sintesi (0-100).

2.1. Definizione delle articolazioni
A partire da quanto riportato nelle Linee Guida, ciascun indicatore è stato

 declinato in articolazioni (tab. n. 1):
• nelle Linee Guida l’attrattività di un corso è calcolata analizzando la selezione

in ingresso e il successo formativo, nello schema di valutazione sono presenti
tre articolazioni che misurano la selezione in ingresso:
- il rapporto fra chi ha fatto domanda di iscrizione al corso e chi ha sostenuto

la prova di selezione dà una misura di quante persone erano realmente inte-
ressate al corso proposto e quante invece hanno fatto domanda senza esserne
pienamente convinti;

- il numero di soggetti che hanno sostenuto la prova di selezione e il rapporto
fra gli ammessi al corso e le persone idonee danno una indicazione circa la
reale possibilità di aver selezionato solo i candidati migliori;

- nell’ottica di valorizzare l’apprendimento permanente, nel calcolare il suc-
cesso formativo si è ritenuto utile attribuire un valore – seppur basso – anche
alle certificazioni di crediti rilasciate a quegli studenti che non si diplomano,
ma che hanno comunque frequentato parte del percorso in modo proficuo.

• Le Fondazioni its “sono costituite per soddisfare i fabbisogni di un sistema pro-
duttivo chiaramente identificato e che evidenzia un significativo fabbisogno 
di profili professionali ad alto contenuto tecnologico” (Decreto 7 febbraio 2013,
allegato A - Linee guida). Come previsto nelle Linee Guida l’indicatore è decli-
nato in due articolazioni, entrambe misurano il rapporto fra diplomati e occupati,
il primo dopo 6 mesi dalla conclusione del percorso, il secondo dopo un anno.

• Per l’indicatore professionalizzazione/permanenza in impresa, il numero di ore
formative sviluppate in contesti di impresa è stato tradotto nell’articolazione per-
centuale ore di tirocinio sulle ore complessive. L’indicatore è stato ulteriormente
arricchito con due articolazioni che analizzano la qualità dei tirocini realizzati,
uno prende in considerazione la coerenza dell’impresa con la figura attivata1

l’altro il numero di corsisti ospitati in relazione alla dimensione dell’impresa.

1 Coerenza calcolata sulla base del decreto di concerto MIUR-MLPS del 7 settembre 2011-
allegato G, del decreto di concerto MIUR-MLPS 7 febbraio 2013 e documento “filiere produttive e
territori- prime analisi” a cura del MSE.
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• Per l’indicatore partecipazione attiva è stato calcolato il rapporto fra il numero
di docenti provenienti dal mondo del lavoro e/o dall’università rispetto al
 totale dei docenti, e il rapporto fra il numero di ore erogate da docenti di
 diversa provenienza. Completa l’indicatore anche un’articolazione relativa alle
ore sviluppate in laboratori di imprese e/o di ricerca.

• L’articolazione dell’indicatore delle reti interregionali è quello che più proba-
bilmente necessita di una ulteriore implementazione, ma al momento non esi-
stono dati relativi a reti interregionali attivate, pertanto le articolazioni sono
costruite esclusivamente sulla base degli indicatori delle Linee Guida.

tab. n. 1 - Indicatori e articolazioni per il mantenimento dell’autorizzazione
al riconoscimento del titolo e per l’accesso al finanziamento del Fondo

39

titolo e per l’accesso al finanziamento del Fondo 

 
 
2.2. Attribuzione di valori soglia 

Dopo aver declinato le articolazioni, il gruppo di lavoro ha definito i valori soglia per ciascuna di 
esse e ha individuato tre fasce: rossa, gialla, verde. 

 I risultati rientranti nella fascia rossa sono quelli considerati insufficienti sulla base dei requisiti 
ritenuti essenziali dal legislatore nazionale (DPCM 25 gennaio 2008 e Linee guida di cui al 
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2.2. Attribuzione di valori soglia
Dopo aver declinato le articolazioni, il gruppo di lavoro ha definito i valori

 soglia per ciascuna di esse e ha individuato tre fasce: rossa, gialla, verde.
• i risultati rientranti nella fascia rossa sono quelli considerati insufficienti sulla

base dei requisiti ritenuti essenziali dal legislatore nazionale (DPCM 25 gen-
naio 2008 e Linee guida di cui al Decreto 7 febbraio 2013). Data l’importanza
dell’indicatore occupabilità, è stata individuata una fascia rossa anche nell’ar-
ticolazione rilevazione a 12 mesi nonostante il legislatore non abbia indicato
quale debba essere la soglia minima di occupati fra i diplomati its.

• i risultati rientranti nella fascia gialla segnalano la necessità di attivare azioni
specifiche di miglioramento in quanto evidenziano elementi di criticità.

• i risultati rientranti nella fascia verde sono quelli che garantiscono la qualità
del corso.

La prima ipotesi di definizione delle soglie è stata testata con una simulazione
che indire ha effettuato sulla base delle informazioni presenti nella Banca Dati its;
la simulazione ha permesso di rivedere alcune soglie: ad esempio, molti corsi del-
l’area mobilità sostenibile nell’articolazione percentuale ore di tirocinio sulle ore
complessive rientravano nella soglia gialla. Analizzando i dati nel dettaglio è
emerso che in questi corsi era stato previsto un numero di ore di tirocinio superiore
al 50% per attenersi a quanto prescritto dalla normativa internazionale che regola le
professioni per le quali i tecnici superiori vengono formati. il gruppo, pertanto, per
questa articolazione ha deciso di utilizzare una soglia diversificate in caso di nor-
mative internazionali che prevedano una percentuale di tirocinio maggiore del 50%
del percorso, mentre in generale vale la suddivisione presentata nella tabella 2.

nella tabella 2 sono riportati valori soglia rivisti alla luce della simulazione
 effettuata.

Note alla lettura della Tab. n. 2.

attrattività:

4) Successo formativo:
- per n. diplomati si intende il numero di soggetti che hanno ottenuto il diploma

di tecnico superiore a conclusione del corso erogato dall’its;
- per n. certificati si intende il numero di soggetti che non hanno ottenuto il di-

ploma, ma che hanno comunque ricevuto una certificazione di crediti formativi
ai sensi dell’articolo 5 del DPCM del 25/01/2008;

Occupabilità:
- è prevista l’individuazione di strumenti e modalità per valutare la coerenza fra

occupazioni e profilo in uscita dei vari percorsi.
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Professionalizzazione/permanenza in impresa:

1) Percentuale ore di tirocinio sulle ore complessive:
- in caso di normative internazionali che prevedano una percentuale di tirocinio

maggiore del 50% del percorso – rosso < 30, verde >30.

2) Coerenza Ateco/ambito figura:
- la coerenza fra i codici AteCo delle imprese e l’ambito della figura oggetto

del corso è stata valutata sulla base del decreto di concerto MiUR-MLPs del 
7 settembre 2011 - allegato G nel quale, per ciascuna area, è indicato il riferi-

tab. n. 2 - Indicatori e articolazioni per il mantenimento dell’autorizzazione
al riconoscimento del titolo e per l’accesso al finanziamento del Fondo: valori soglia
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mento tra le figure nazionali e il codice AteCo e sulla base del decreto di con-
certo MiUR-MLPs del 7 febbraio 2013 - allegato B nel quale, per ciascun am-
bito delle aree tecnologiche, è individuata la filiera produttiva di riferimento,
nonché sulla base del documento “filiere produttive e territori - prime analisi”
a cura del Mse.

3) N. corsisti per impresa sede di tirocini:
- l’articolazione è stata calcolata sommando il punteggio assegnato a ciascuna

impresa/associazione di imprese sede di tirocinio e dividendo tale somma per
il numero totale di imprese/associazioni di imprese sedi di tirocinio. il pun-
teggio per ciascuna impresa è stato calcolato secondo le modalità riportate
nella seguente tabella 3:

tab. n. 3 - Sistema di punteggio per l’articolazione “n. corsisti per impresa sede di tirocinio”

Partecipazione attiva:

1) Ore docenti da mondo lavoro:
- per “ore docenti provenienti da mondo del lavoro” si intendono i docenti con

provenienza “impresa” e quelli con provenienza “altro” (in Banca Dati its
esistono cinque tipi di provenienza per i docenti: impresa; università; centro 
di ricerca; agenzia formativa; scuola; altro. La voce “altro” raccoglie i liberi
professionisti, artigiani, consulenti, ...).

reti interregionali:

Per “impresa” si è adottato la definizione presente nella Raccomandazione
2003/361/Ce, art.1: “Si considera impresa ogni entità, a prescindere dalla forma
giuridica rivestita, che eserciti un’attività economica. In particolare sono conside-
rate tali le entità che esercitano un’attività artigianale o altre attività a titolo indi-
viduale o familiare, le società di persone o le associazioni che esercitino un’attività
economica”.

1) Tasso numero di allievi e 2) N. medio di ore, realizzate in imprese nazionali/
estere:
- per “attività formative in altre regioni o all’estero” si intende le attività di

stage, di visita guidata e di laboratorio svolte presso enti di Regioni diverse da
quelle della sede del corso o di altre nazioni.

N.
corsisti
ospitati

1
2-3
4-5

6 o più

100
70

0
0

100
100

70
0

100
100
100

70

100
100
100
100

Imprese
di dimensione

1-9

Imprese
di dimensione

10-49

Punteggio assegnato all’impresa
Imprese

di dimensione
50-249

Imprese
di dimensione

250 o più
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3) Tasso numero di formatori, 4) Tasso ore formatori provenienti da imprese di
altre Regioni/Stati e 5) Tasso ore formatori provenienti da istituzioni formative di
altre Regioni/Stati:

- l’attenzione è rivolta ai docenti che abitualmente lavorano all’estero o presso
Regioni diverse da quella della sede dell’its.

- per ore docenti provenienti da istituzioni formative si intendono docenti con
provenienze università, centro di ricerca, agenzia formativa, scuola.

2.3. Attribuzione di pesi per gli indicatori e per le articolazioni
oltre alla valutazione semaforica (colori rosso, giallo, verde), lo schema è 

utilizzato per attribuire un punteggio ponderato sia al corso che ai singoli indicatori.
il primo passaggio è stato quello di definire il peso degli indicatori sulla base

alla loro rilevanza ai fini della valutazione complessiva di un corso its.
il gruppo di lavoro ha scelto di attribuire al corso un punteggio in centesimi,

pertanto ha deciso che la somma dei pesi dei 5 indicatori fosse uguale a 100. 
il gruppo ha poi definito la “graduatoria” dei vari indicatori:
• l’occupabilità è stato considerato l’indicatore più importante per valutare la

qualità di un corso erogato dagli its, pertanto gli è stato attribuito un peso di
30 centesimi;

• gli indicatori attrattività e professionalizzazione/permanenza in impresa inci-
dono sul punteggio finale per 25 centesimi ciascuno;

• alla partecipazione attiva è stato attribuito un peso di 15 centesimi;
• l’indicatore reti interregionali incide poco sulla valutazione globale (5 cente-

simi) perché ad oggi non sono presenti dati relativi alle reti attivate e alle mo-
dalità di attuazione, pertanto è difficile valutare quanto questo indicatore sia
 legato alla qualità del percorso.

Allo stesso modo, anche alle singole articolazioni è stato attribuito un peso in
modo tale che la somma dei pesi delle articolazioni di un singolo indicatore fosse
uguale a 100:

Attrattività: l’articolazione n. soggetti che hanno sostenuto la prova di sele-
zione è l’unica, in questo indicatore, ad avere un diretto riferimento ai requisiti rite-
nuti essenziali dal legislatore nazionale (punto 3, allegato C al DPCM 25 gennaio
20082 pertanto il gruppo ha deciso di attribuirle il peso maggiore all’interno dell’in-
dicatore attrattività: 35 centesimi; importante è anche il successo formativo, a cui è
stato attribuito un peso di 33 centesimi, mentre il tasso di selezione incide sull’indi-
catore per 20 centesimi. il tasso ammessi su idonei è l’articolazione ritenuta meno
importante all’interno dell’indicatore e pertanto ha un peso di 12 centesimi.

2 “3. Parametri di riferimento per la determinazione dei costi il contributo annuale del ministero
della pubblica istruzione per il finanziamento del piano regionale è commisurato sulla base dei se-
guenti parametri di riferimento: costo allievo/ora: 6/8 euro numero minimo di allievi per corso: 20.
Durata del percorso”. Allegato C al DPCM 25 gennaio 2008.



Occupabilità: il gruppo ha deciso che la rilevazione a 12 mesi fosse più signi-
ficativa di quella a sei mesi, pertanto ha un peso di 60 centesimi all’interno dell’in-
dicatore occupabilità, mentre la rilevazione a 6 mesi ha un peso di 40 centesimi.

Professionalizzazione/permanenza in impresa: il tirocinio è fondamentale nei
corsi per tecnici superiori. Per valutarne la qualità il gruppo ha ritenuto che l’artico-
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tab. n. 4 - Indicatori e articolazioni per il mantenimento dell’autorizzazione
al riconoscimento del titolo e per l’accesso al finanziamento del Fondo:

pesi articolazioni e indicatori
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lazione più significativa fosse quella che indaga la coerenza fra il codice AteCo
delle imprese sedi di tirocinio e l’ambito della figura oggetto del corso, pertanto gli
è stato attribuito un peso di 40 centesimi. Le altre due articolazioni, la percentuale
ore di tirocinio sulle ore complessive e il n. corsisti per impresa sede di tirocinio,
hanno un peso di 30 centesimi ciascuno.

Partecipazione attiva: il gruppo ha ritenuto maggiormente significativa l’indi-
cazione relativa al numero di ore di docenza di formatori provenienti dal mondo
del lavoro e dall’università e ricerca, piuttosto che quella relativa al numero di
 docenti, pertanto all’interno dell’indicatore partecipazione attiva l’articolazione
ore docenti da mondo lavoro pesa 35 centesimi e quella ore docenti da mondo
 università/ricerca pesa 25 centesimi, mentre le articolazioni n. docenti da mondo
lavoro e n. docenti da mondo università/ricerca pesano rispettivamente 20 e 10
centesimi. L’articolazione ore sviluppate in laboratori di imprese e/o in laboratori
di ricerca ha un peso di 10 centesimi.

Reti interreqionali: per valutare le reti interregionali il gruppo di lavoro ha
considerato le articolazioni relative ai corsisti più significative di quelle attinenti ai
docenti, pertanto le articolazioni tasso numero di allievi e n. medio di ore, realiz-
zate in imprese nazionali/estere hanno entrambe un peso di 35 centesimi, mentre le
altre tre articolazioni, tasso numero di formatori, tasso ore formatori provenienti 
da imprese di altre Regioni/Stati e tasso ore formatori provenienti da istituzioni
formative di altre Regioni/Stati hanno un peso di 10 centesimi ciascuna.

La tabella 4 riporta il peso di indicatori e articolazioni.

3. l’aPPlicaziOne del sistema di valutaziOne ai PercOrsi its

nel grafico seguente (Fig. n. 1) è riportato, a titolo esemplificativo, il numero
dei percorsi conclusi (n. 71)3 suddiviso per classi di merito, in base al punteggio
complessivo conseguito da questi al termine dell’applicazione dello schema di
 valutazione.

il 73,2% dei corsi (n. 52) ottiene risultati complessivi soddisfacenti: il 53,8%
raggiunge un livello sufficiente, il 36,6% la piena sufficienza, il restante 9,6% la
soglia dell’eccellenza.

il 26,8% dei corsi (n. 19) si colloca al di sotto della soglia di sufficienza.
Le classi di merito sono così costruite: 

• punteggio finale< 40 criticità elevata; 
• punteggio finale 40-50 criticità moderata; 
• punteggio finale 50-60 criticità lieve; 
• punteggio finale 60-70 sufficienza; 
• punteggio finale 70-80 piena sufficienza; 
• punteggio finale 80-100 eccellenza.

3 il numero è riferito ai corsi inseriti in banca dati its e conclusi entro gennaio 2014.
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Fig. n. 1 - Esempio di distribuzione dei corsi ITS per loro valutazione in classi di merito (v.a.)

Fig. n. 2 - Percorsi per area tecnologica: percentuali per classe di valutazione (v. %)
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3. L’APPLICAZIONE DEL SISTEMA DI VALUTAZIONE AI PERCORSI ITS 

Nel grafico sottostante (fig. 1) è riportato, a titolo esemplificativo, il numero dei percorsi conclusi 
(n.71)9 suddiviso per classi di merito, in base al punteggio complessivo conseguito da questi al 
termine dell’applicazione dello schema di valutazione. 

Il 73,2% dei corsi (n. 52) ottiene risultati complessivi soddisfacenti: il 53,8% raggiunge un livello 
sufficiente, il 36,6% la piena sufficienza, il restante 9,6% la soglia dell’eccellenza. 

Il 26,8% dei corsi (n. 19) si colloca al di sotto della soglia di sufficienza. 

Le classi di merito sono così costruite:  

punteggio finale< 40 criticità elevata;  

punteggio finale 40-50 criticità moderata;  

punteggio finale 50-60 criticità lieve;  

punteggio finale 60-70 sufficienza;  

punteggio finale 70-80 piena sufficienza;  

punteggio finale 80-100 eccellenza. 

 

 
 

9 Il numero è riferito ai corsi inseriti in banca dati ITS e conclusi entro gennaio 2014. 
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ALLEGATO A 

 

SCHEMA DI VALUTAZIONE-DAL RISULTATO AL PUNTEGGIO:LE FUNZIONI 

L’ultimo passaggio per la costruzione dello schema di valutazione è stato quello di definire le 
funzioni in grado di trasformare in un punteggio i risultati delle singole articolazioni. 

Questo passaggio si è reso necessario per due ordini di motivi: 
 non tutte le articolazioni sono espresse in centesimi, mentre, per poter confrontare le varie 

articolazioni, è necessario riportarle tutte alla stessa scala di misura; 
 anche per quegli indicatori espressi in percentuali, una funzione lineare (nella quale, quindi, il 

valore del risultato corrisponde al valore del punteggio) non avrebbe permesso di tener conto 
delle soglie individuate (cfr. paragrafo 1.2). 

È stato attribuito un punteggio di 60 ai valori soglia che individuano l’inizio della fascia verde (tab. 
2), 100 al punteggio ottimale. Di seguito sono riportate le funzioni che trasformano il risultato di 
ciascuna articolazione in punteggio e una loro rappresentazione grafica. 

 

INDICATORE DI ATTRATTIVITÀ 

Attrattività: articolazione 1 -Tasso di selezione 

 
TassoSelezione: [(n. soggetti che hanno sostenuto la prova di selezione/n. soggetti che hanno fatto 
domanda di iscrizione)*lOO] 
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ALLeGAto A

scHema di valutaziOne dal risultatO al PunteggiO: le funziOni

L’ultimo passaggio per la costruzione dello schema di valutazione è stato
quello di definire le funzioni in grado di trasformare in un punteggio i risultati delle
singole articolazioni.

questo passaggio si è reso necessario per due ordini di motivi:
• non tutte le articolazioni sono espresse in centesimi, mentre, per poter confron-

tare le varie articolazioni, è necessario riportarle tutte alla stessa scala di  misura;
• anche per quegli indicatori espressi in percentuali, una funzione lineare (nella

quale, quindi, il valore del risultato corrisponde al valore del punteggio) non
avrebbe permesso di tener conto delle soglie individuate (cfr. paragrafo 1.2).

È stato attribuito un punteggio di 60 ai valori soglia che individuano l’inizio
della fascia verde (tab. n. 2), 100 al punteggio ottimale. Di seguito sono riportate le
funzioni che trasformano il risultato di ciascuna articolazione in punteggio e una
loro rappresentazione grafica.
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indicatOre di attrattività

attrattività: articolazione 1 - tasso di selezione

tassoselezione: [(n. soggetti che hanno sostenuto la prova di selezione/n. sog-
getti che hanno fatto domanda di iscrizione)*l00]

Funzione:
con TassoSelezione <50     →    60*(TassoSelezione 1,5/501,5)
con TassoSelezione >=50    →    60+40*[(TassoSelezione -50)1,5/501,5]

Fig. n. 1 - Curva tasso di selezione

descrizione:

Più alta è la percentuale di soggetti che hanno sostenuto la prova di selezione
su coloro che ne hanno fatta domanda, più alta è l’attrattività del corso e quindi il
punteggio.

Per valori sotto la sufficienza la curva presenta punteggi marginali crescenti,
per penalizzare maggiormente i risultati lontani da tale soglia.

Per valori sopra la sufficienza la curva prevede un andamento crescente quasi
lineare con punteggi marginali lievemente decrescenti.
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Descrizione: 
Più alta è la percentuale di soggetti che hanno sostenuto la prova di selezione su coloro che ne 
hanno fatta domanda, più alta è l'attrattività del corso e quindi il punteggio. 

Per valori sotto la sufficienza la curva presenta punteggi marginali crescenti, per penalizzare 
maggiormente i risultati lontani da tale soglia. 

Per valori sopra la sufficienza la curva prevede un andamento crescente quasi lineare con 

punteggi marginali lievemente decrescenti. 

 

Attrattività: articolazione 2- Soggetti che hanno sostenuto la prova di selezione 

 
 

SoggProvSel: n. di soggetti che hanno sostenuto la prova di selezione 

VerdeGialloRossoArticolazione
Tasso selezione >=50<50–
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attrattività: articolazione 2 - soggetti che hanno sostenuto la prova di selezione

soggProvsel: n. di soggetti che hanno sostenuto la prova di selezione

Funzione:
con SoggProvSel <20           →    0
con 20 <= SoggProvSel <=40     →    10+50*(SoggProvSel -20)1,3/201,3

con 40 <= SoggProvSel <=100    →    60+40*(SoggProvSel -40)0,5/200,5

con SoggProvSel >100          →    100

Fig. n. 2 - Curva soggetti che hanno sostenuto la prova di selezione

descrizione:

Più alto è il numero di soggetti che hanno sostenuto la prova di selezione,
 migliore sarà la selezione dei partecipanti il corso e quindi il punteggio.

il DPCM 25 gennaio 2008 fissa a 20 il numero minimo di partecipanti 
per corso (all. c, punto 3), per cui il punteggio associato al di sotto di tale soglia è
zero.

È stato individuato nel numero di 40 partecipanti il valore di sufficienza
 (rappresenta il 160% di 25 che è il numero di partecipanti ai percorsi ritenuto
ideale).

Per valori sotto la sufficienza la curva presenta punteggi marginali crescenti
per penalizzare maggiormente i risultati inferiori a tale soglia.

Per valori sopra la sufficienza la curva prevede un andamento crescente ma
con punteggi marginali decrescenti poiché il contributo di un’unità in più all’effi-
cacia della selezione decresce al crescere del numero di partecipanti.

VerdeGialloRossoArticolazione
N. soggetti che hanno sostenuto la prova di selezione >4020-40<20

49

 
 

Descrizione: 
Più alto è il numero di soggetti che hanno sostenuto la prova di selezione, migliore sarà la selezione 
dei partecipanti il corso e quindi il punteggio. 

Il DPCM 25 gennaio 2008 fissa a 20 il numero minimo di partecipanti per corso (all. c, punto 3), 
per cui il punteggio associato al di sotto di tale soglia è zero. 

È stato individuato nel numero di 40 partecipanti il valore di sufficienza (rappresenta il 160% di 25 
che è il numero di partecipanti ai percorsi ritenuto ideale). 

Per valori sotto la sufficienza la curva presenta punteggi marginali crescenti per penalizzare 
maggiormente i risultati inferiori a tale soglia. 

Per valori sopra la sufficienza la curva prevede un andamento crescente ma con punteggi marginali 
decrescenti poiché il contributo di un’unità in più all’efficacia della selezione decresce al crescere 
del numero di partecipanti. 

 

Attrattività: articolazione 3 - Tasso ammessi su idonei 

 
 

TassoldNAm: [(n. idonei - n. ammessi iniziali)/n. idonei]*lOO 
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attrattività: articolazione 3 - tasso ammessi su idonei

tassoldnAm: [(n. idonei - n. ammessi iniziali)/n. idonei]*l00

Funzione:
con TassoldNAm <30      →    60*(TassoldNAm 2/302)
con TassoldNAm <=100    →    60+40*[(TassoldNAm -30)0,5/700,5]

Fig. n. 3 - Curva tasso idonei ma non ammessi

descrizione:

se la scelta dei partecipanti viene effettuata su un maggior numero di idonei 
la selezione si presume sia migliore.

L’indicatore viene calcolato dividendo il numero di soggetti idonei ma non
vincitori sul numero di soggetti idonei.

È stato individuato nella percentuale del 30% il valore di sufficienza.

Per valori sotto la sufficienza la curva presenta punteggi marginali crescenti,
per penalizzare maggiormente i risultati più lontani da tale soglia.

Per valori sopra la sufficienza la curva prevede un andamento crescente ma
con punteggi marginali decrescenti poiché la contribuzione di un’unità in più al
 miglioramento dell’accuratezza della scelta dei partecipanti decresce al crescere 
del numero di idonei.

VerdeGialloRossoArticolazione
Tasso ammesso su idonei 30-100<30-
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Descrizione: 
Se la scelta dei partecipanti viene effettuata su un maggior numero di idonei la selezione si presume 
sia migliore. 

L’indicatore viene calcolato dividendo il numero di soggetti idonei ma non vincitori sul numero di 
soggetti idonei. 

È stato individuato nella percentuale del 30% il valore di sufficienza. 

Per valori sotto la sufficienza la curva presenta punteggi marginali crescenti, per penalizzare 
maggiormente i risultati più lontani da tale soglia. 

Per valori sopra la sufficienza la curva prevede un andamento crescente ma con punteggi marginali 
decrescenti poiché la contribuzione di un’unità in più al miglioramento dell’accuratezza della scelta 
dei partecipanti decresce al crescere del numero di idonei. 

 

Attrattività: articolazione 4- Successo formativo 

 
SuccessoFormativo: [(n. diplomati*l+n. certificati*0,3+n. soggetti senza certificato*O)/n. 
frequentanti]*100 
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attrattività: articolazione 4 - successo formativo

successoFormativo: [(n. diplomati*l + n. certificati*0,3 + n. soggetti senza
certificato*o)/n. frequentanti]*100

Funzione:
100*(SuccessoFormativo 1,4/1001,4)

Fig. n. 4 - Curva successo formatiivo

descrizione:

il valore di sufficienza di tale indicatore è stato individuato in corrispondenza
di valori vicini al 70%.

L’indicatore così calcolato prevede un punteggio marginalmente crescente per
penalizzare maggiormente i risultati progressivamente più bassi e premiare i valori
più vicini al pieno successo formativo.

VerdeGialloRossoArticolazione
Successo formativo 70-100<70-
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Descrizione: 

Il valore di sufficienza di tale indicatore è stato individuato in corrispondenza di valori vicini al 
70%. 

L’indicatore così calcolato prevede un punteggio marginalmente crescente per penalizzare 
maggiormente i risultati progressivamente più bassi e premiare i valori più vicini al pieno successo 
formativo. 

 

INDICATORE DI OCCUPABILITÀ 

 

Occupabilità: articolazione 1 - Occupabilità a 6 mesi 

 
 

Occupabilità6Mesi: [(n. occupati coerenti*l+n. occupati non coerenti*0,3 + n. disoccupati*O)/n. 
diplomati]*lOO 
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indicatOre di OccuPaBilità

Occupabilità: articolazione 1 - Occupabilità a 6 mesi

occupabilità6Mesi: [(n. occupati coerenti*l + n. occupati non coerenti*0,3 + 
n. disoccupati*o)/n. diplomati]*l00

Funzione:
con Occupabilità6Mesi <30     →    60*(Occupabilità6Mesi 2/302)
con Occupabilità6Mesi >=30    →    60+40*[(Occupabilità6Mesi -30)0,5/700,5]

Fig. n. 5 - Curva occupabilità a 6 mesi

descrizione:

il valore di sufficienza è stato individuato nella percentuale del 30% al di sotto
del quale si ha un tasso di occupabilità a sei mesi ritenuto insufficiente.

Per valori sotto la sufficienza la curva presenta punteggi marginali crescenti e
con un esponente applicato alla funzione relativamente alto, per penalizzare in
 maniera decisa i risultati lontani da tale soglia.

Per valori sopra la sufficienza la curva prevede un andamento crescente con
punteggi marginali decrescenti.
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Descrizione: 

Il valore di sufficienza è stato individuato nella percentuale del 30% al di sotto del quale si ha un 
tasso di occupabilità a sei mesi ritenuto insufficiente. 

Per valori sotto la sufficienza la curva presenta punteggi marginali crescenti e con un esponente 
applicato alla funzione relativamente alto, per penalizzare in maniera decisa i risultati lontani da tale 
soglia. 

Per valori sopra la sufficienza la curva prevede un andamento crescente con punteggi marginali 
decrescenti. 

 

Occupabilità: articolazione 2- Occupabilità a 12 mesi 

 

 
 

Occupabilita12Mesi: [(n. occupati coerenti*1+n. occupati non coerenti*0,3 + n. disoccupati*O)/n. 
diplomati]*100 

 

VerdeGialloRossoArticolazione
Rilevazione a 6 mesi 30-100<30-



59

Occupabilità: articolazione 2 - Occupabilità a 12 mesi

occupabilita12Mesi: [(n. occupati coerenti*1 + n. occupati non coerenti*0,3 +
n. disoccupati*o)/n. diplomati]*100

Funzione:
con Occupabilità12Mesi <30     →    0
con Occupabilità12Mesi >=30    →    100*[(Occupabilità12Mesi -30)1,2/701,2]

Fig. n. 6 - Curva occupabilità a 12 mesi di selezione

descrizione:

Una percentuale inferiore al 30% nel caso dell’articolazione relativa all’occu-
pabilità a 12 mesi è considerata insoddisfacente, il relativo punteggio è quindi pari
a zero.

Da tale valore la curva assume punteggi marginali crescenti con andamento
quasi lineare.
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Descrizione: 

Una percentuale inferiore  al 30% nel caso dell'articolazione relativa all’occupabilità a 12 mesi è 
considerata insoddisfacente, il relativo punteggio è quindi pari a zero. 

Da tale valore la curva assume punteggi marginali crescenti con andamento quasi lineare. 

 

INDICATORE PROFESSIONALIZZAZIONE/PERMANENZA IN IMPRESA 

 

Professionalizzazione/permanenza in impresa - articolazione 1 - Percentuale ore di tirocinio 
sulle ore complessive 

 

 

VerdeGialloRossoArticolazione
Rilevazione a 12 mesi 50-10030-50<30
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indicatOre PrOfessiOnalizzaziOne/Permanenza in imPresa

Professionalizzazione/permanenza in impresa - articolazione 1 - Percentuale ore
di tirocinio sulle ore complessive

Percoretir: [(ore di tirocinio/ore complessive)*100]

Funzione:
con PercOreTir >=29         →    0
con 30<= PercOreTir <=35    →    50+40*[(PercOreTir -29)0,3/60,3]
con 35<= PercOreTir <=40    →    90+40*[(PercOreTir -35)0,5/50,5]
con 40<= PercOreTir <=45    →    100-10*[(PercOreTir -40)1,2/51,2]
con 45<= PercOreTir <=50    →    90-30*[(PercOreTir -45)1,7/51,7]
con <50 PercOreTi        →    60-40*[(PercOreTir -50)1,3/501,3]

Fig. n. 7 - Curva percentuale ore di tirocinio sulle ore complessive

descrizione:

Per questa articolazione è stato scelto un intervallo di sufficienza costituito dai
valori percentuali delle ore di tirocinio compresi fra il 30% ed il 50%.

il DPCM 25 gennaio 2008 stabilisce che la durata del tirocinio sia superiore al
30% delle ore complessive (articolo 4, comma 2, lettera a), per cui il punteggio per
risultati inferiori a 30 è zero. il valore medio all’interno dell’intervallo di suffi-
cienza presenta il valore massimo.

Per valori oltre il 50% la curva è decrescente con punteggi marginali decrescenti.

VerdeGialloRossoArticolazione
Percentuale ore di tirocinio sulle ore complessive 30-50>50<30
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Descrizione: 
Per questa articolazione è stato scelto un intervallo di sufficienza costituito dai valori percentuali 
delle ore di tirocinio compresi fra il 30% ed il 50%. 

Il DPCM 25 gennaio 2008 stabilisce che la durata del tirocinio sia superiore al 30% delle ore 
complessive (articolo 4, comma 2, lettera a), per cui il punteggio per risultati inferiori a 30 è zero. Il 
valore medio all'interno dell'intervallo di sufficienza presenta il valore massimo. 

Per valori oltre il 50% la curva è decrescente con punteggi marginali decrescenti. 

 

Professionalizzazione/permanenza in impresa - articolazione 1bis - Percentuale ore di tirocinio 
sulle ore complessive (normativa internazionale) 

 
 

PercOreTir: [(ore di tirocinio/ore complessive)*lOO] 
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Professionalizzazione/permanenza in impresa - articolazione 1bis - Percentuale
ore di tirocinio sulle ore complessive (normativa internazionale)

Percoretir: [(ore di tirocinio/ore complessive)*100]

Funzione:
con PercOreTir >=29    →    0
con 30<= PercOreTir    →    60+40*[(PercOreTir -29)0,7/710,7]

Fig. n. 8 - Curva percentuale ore di tirocinio sulle ore complessive (normativa internazionale)

descrizione:

il DPCM 25 gennaio 2008 stabilisce che la durata del tirocinio sia superiore al
30% delle ore complessive (articolo 4, comma 2, lettera a), per cui il punteggio per
risultati inferiori a 30 è zero.

Per valori oltre il 30% la curva è crescente con punteggi marginali decrescenti.

VerdeGialloRossoArticolazione
Percentuale ore di tirocinio sulle ore complessive (normativa internazionale) >=30-<30
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Descrizione: 
Il DPCM 25 gennaio 2008 stabilisce che la durata del tirocinio sia superiore al 30% delle ore 
complessive (articolo 4, comma 2, lettera a), per cui il punteggio per risultati inferiori a 30 è zero. 

Per valori oltre il 30% la curva è crescente con punteggi marginali decrescenti. 

 

Professionalizzazione/permanenza in impresa - articolazione 2 - Coerenza Ateco/Ambito 
Figura 

 
 
CoerenzaAtecoAmbitoFigura:[(n. imprese sede di tirocinio soci della fondazione con Ateco 
coerente*l+n. imprese sede di tirocinio non soci della fondazione con Ateco coerente*0,8+ n. 
imprese sede di tirocinio con Ateco non coerente*O/n. imprese sedi di tirocinio*lOO)] 

 

Funzione: lOO*(CoerenzaAtecoAmbitoFigura1,4/1001,4) 
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Professionalizzazione/permanenza in impresa - articolazione 2 - coerenza ateco/
ambito figura

CoerenzaAtecoAmbitoFigura: [(n. imprese sede di tirocinio soci della fonda-
zione con Ateco coerente*l + n. imprese sede di tirocinio non soci della fondazione
con Ateco coerente*0,8 + n. imprese sede di tirocinio con Ateco non coerente*o/
n. imprese sedi di tirocinio*l00)]

Funzione:
100*(CoerenzaAtecoAmbitoFigura 1,4/1001,4)

Fig. n. 9 - Curva coerenza Ateco/ambito figura

descrizione:

il valore di sufficienza di tale indicatore è stato individuato in corrispondenza
di valori vicini al 70%.

L’indicatore così calcolato prevede un punteggio marginalmente crescente per
penalizzare i risultati progressivamente più bassi e premiare i valori più vicini alla
piena coerenza.
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Descrizione: 
Il valore di sufficienza di tale indicatore è stato individuato in corrispondenza di valori vicini al 
70%. 

L’indicatore così calcolato prevede un punteggio marginalmente crescente per penalizzare i risultati 
progressivamente più bassi e premiare i valori più vicini alla piena 

coerenza. 

 

Professionalizzazione/permanenza in impresa - articolazione 3 - N. corsisti per impresa sede di 
tirocinio 

 
 

CorsistilmpresaSedeTirocinio – L’indicatore è stato calcolato sommando il punteggio assegnato a 
ciascuna impresa/associazione di imprese sedi di tirocinio e dividendo tale somma per il numero 
totale di imprese/associazioni di imprese sedi di tirocinio. Il punteggio per ciascuna impresa è stato 
calcolato secondo quanto riportato nella tabella sottostante: 

 

VerdeGialloRossoArticolazione
Coerenza Ateco/ambito figura 70-100<70-
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Professionalizzazione/permanenza in impresa - articolazione 3 - n. corsisti per
impresa sede di tirocinio

Corsistilmpresasedetirocinio - L’indicatore è stato calcolato sommando il
punteggio assegnato a ciascuna impresa/associazione di imprese sedi di tirocinio e
dividendo tale somma per il numero totale di imprese/associazioni di imprese sedi
di tirocinio. il punteggio per ciascuna impresa è stato calcolato secondo quanto
 riportato nella tabella sottostante:

tab. n. 1 - Sistema di punteggio per l’articolazione “n. corsisti per impresa sede di tirocinio”

Funzione:
100*(CorsistiImpresaSedeTirocinio 2,2/1002,2)

Fig. n. 10 - Curva n. corsisti per impresa sede di tirocinio

descrizione:

il valore di sufficienza di tale articolazione è stato individuato in corrispon-
denza di valori vicini al 80%.

La curva dei punteggi presenta un alto grado di crescita marginale crescente
per penalizzare in maniera pesante i risultati bassi e premiare in maniera decisa
solo i valori vicini al 100%.

VerdeGialloRossoArticolazione
N. corsisti perimpresa sede di tirocinio 80-100<80-
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Descrizione:  

Il valore di sufficienza di tale articolazione è stato individuato  in corrispondenza di valori vicini al 
80%. 

La curva dei punteggi presenta un alto grado di crescita marginale crescente per penalizzare in 
maniera pesante i risultati bassi e premiare in maniera decisa solo i valori vicini al 100%. 

 

INDICATORE PARTECIPAZIONE ATTIVA 

 

Partecipazione attiva - articolazione 1 - Ore docenti da mondo lavoro 

 
 

TassoOrelavoro: (ore docenti provenienti dal mondo del lavoro/ore totali docenti)*100 

 

N.
corsisti
ospitati

1
2-3
4-5

6 o più

100
70

0
0

100
100

70
0

100
100
100

70

100
100
100
100

Imprese
di dimensione

1-9

Imprese
di dimensione

10-49

Punteggio assegnato all’impresa
Imprese

di dimensione
50-249

Imprese
di dimensione

250 o più
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indicatOre ParteciPaziOne attiva

Partecipazione attiva - articolazione 1 - Ore docenti da mondo lavoro

tassoorelavoro: (ore docenti provenienti dal mondo del lavoro/ore totali
 docenti)*100

Funzione:
con TassoOreLavoro <=50        →    60*[TassoOreLavoro 1,5/501,5]
con 50< TassoOreLavoro <=60    →    60+40*[(TassoOreLavoro -50)0,7/100,7]
con <60 TassoOreLavoro         →    100-50*[(TassoOreLavoro -60)1,2/401,2]

Fig. n. 11 - Curva ore docenti da mondo lavoro

descrizione:

il valore di sufficienza di tale articolazione è stato individuato in corrispon-
denza del 50%. i valori sono crescenti fino a 60%, valore ritenuto ottimale.

Per valori sopra la sufficienza la curva prevede un andamento crescente con
punteggi marginali decrescenti.

VerdeGialloRossoArticolazione
Ore docenti da mondo lavoro >=50<50-
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Descrizione: 

Il valore di sufficienza di tale articolazione è stato individuato in corrispondenza del 50%. l valori 
sono crescenti fino a 60%, valore ritenuto ottimale. 

Per valori sopra la sufficienza la curva prevede un andamento crescente con punteggi marginali 
decrescenti. 

 

Partecipazione attiva -articolazione 2- Ore docenti da mondo università/ricerca 

 

 

TassoOreUniversità: (ore docenti provenienti da università e da ricerca/ore totali docenti)*lOO 

 



Partecipazione attiva - articolazione 2 - Ore docenti da mondo università/ 
ricerca

tassooreUniversità: (ore docenti provenienti da università e da ricerca/ore  totali
docenti)*l00

Funzione:
con TassoOreUniversità <=20        →    40+60*[TassoOreUniversità 0,7/200,7]
con 20< TassoOreUniversità <=25    →    100-40*[(TassoOreUniversità -20)1.3/51,3]
con 25< TassoOreUniversità         →    60-60*[(TassoOreUniversità -25)0,7/750,7]

Fig. n. 12 - Curva ore docenti da mondo università/ricerca

descrizione:

La curva del tasso di ore dei docenti provenienti dall’università ha valore
 crescente fino al valore del 20%. tale valore è stato definito ritenendo ottimale la
seguente ripartizione delle ore: mondo del lavoro (60%), mondo dell’università e
della ricerca (20%), mondo della scuola (20%).

L’intervallo di sufficienza va dal 5% al 25%, valore oltre il quale la curva pre-
senta andamento decrescente e punteggi marginali crescenti.
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VerdeGialloRossoArticolazione
Ore docenti da mondo università/ricerca <=25>25-
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Descrizione: 
La curva del tasso di ore dei docenti provenienti dall’università ha valore crescente fino al valore 
del 20%. Tale valore è stato definito ritenendo ottimale la seguente ripartizione delle ore: mondo del 
lavoro (60%), mondo dell'università e della ricerca (20%), mondo della scuola (20%). 
L'intervallo di sufficienza va dal 5% al 25%, valore oltre il quale la curva presenta andamento 
decrescente e punteggi marginali crescenti. 
 

Partecipazione attiva - articolazione 3 - N. docenti da mondo lavoro 

 
 

TassoDocentilavoro: (N. docenti provenienti dal mondo del lavoro/N. totale docenti)*100 
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Partecipazione attiva - articolazione 3 - n. docenti da mondo lavoro

tassoDocentilavoro: (n. docenti provenienti dal mondo del lavoro/n. totale
docenti)*100

Funzione:
con TassoDocentiLavoro <50         →    0
con 50< TassoDocentiLavoro <=60    →    100*[(TassoDocentiLavoro -50)0,4/100,4]
con 60< TassoDocentiLavoro         →    100-50*[(TassoDocentiLavoro -60)0,5/400,5]

Fig. n. 13 - Curva n. docenti da mondo lavoro

descrizione:

il DPCM 25 gennaio 2008 stabilisce che i docenti debbano provenire per
 almeno il 50% dal mondo del lavoro (articolo 4, comma 2, lettera e), quindi con
 risultati inferiori al 50% il punteggio ottenuto è zero.

i valori sono crescenti fino a 60%, valore ritenuto ottimale.

Per valori sopra la sufficienza la curva prevede un andamento decrescente con
punteggi marginali crescenti.

VerdeGialloRossoArticolazione
N. docenti da mondo lavoro >=50-<50

60

 

 

Descrizione: 

Il DPCM 25 gennaio 2008 stabilisce che i docenti debbano provenire per almeno il 50% dal mondo 
del lavoro (articolo 4, comma 2, lettera e), quindi con risultati inferiori al 50% il punteggio ottenuto 
è zero. 

I valori sono crescenti fino a 60%, valore ritenuto ottimale. 

Per valori sopra la sufficienza la curva prevede un andamento decrescente con punteggi marginali 
crescenti. 

 

Partecipazione attiva - articolazione 4 - N. docenti da mondo università/ricerca 

 

 

TassoDocUniv: (N. docenti provenienti da università e da ricerca/N. totali docenti)*lOO 
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Partecipazione attiva - articolazione 4 - n. docenti da mondo università/ricerca

tassoDocUniv: (n. docenti provenienti da università e da ricerca/n. totali
 docenti)*l00

Funzione:
con TassoDocUniv <=20        →    40+60*[TassoDocUniv 0,7/200,7]
con 20< TassoDocUniv <=25    →    100-40*[(TassoDocUniv -20)1,3/51,3]
con 25< TassoDocUniv         →    60-60*[(TassoDocUniv -25)0,7/750,7]

Fig. n. 14 - Curva n. docenti da mondo università/ricerca

descrizione:

La curva relativa alla percentuale dei docenti provenienti dall’università ha
punteggio crescente fino al valore del 20%. tale valore è stato definito ritenendo
ottimale la seguente ripartizione delle ore: mondo del lavoro (60%), mondo dell’u-
niversità e della ricerca (20%), mondo della scuola (20%).

L’intervallo di sufficienza va dal 5% al 25%, valore oltre il quale la curva pre-
senta andamento decrescente e punteggi marginali crescenti.

VerdeGialloRossoArticolazione
N. docenti da mondo università/ricerca <=25>25-

61

 
 

Descrizione: 
La curva relativa alla percentuale dei docenti provenienti dall’università ha punteggio crescente fino 
al valore del 20%. Tale valore è stato definito ritenendo ottimale la seguente ripartizione delle ore: 
mondo del lavoro (60%), mondo dell’università e della ricerca (20%), mondo della scuola (20%). 

L’intervallo di sufficienza va dal 5% al 25%, valore oltre il quale la curva presenta andamento 
decrescente e punteggi marginali crescenti. 

 

Partecipazione attiva - articolazione 5 - Ore sviluppate in laboratori di imprese e/o in 
laboratori di ricerca 

 
 

TassoOrelabiR: [(ore sviluppate in laboratori di imprese + ore sviluppate in laboratori di ricerca 
(escluso stage)/ore totali (escluso stage)]*lOO 
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Partecipazione attiva - articolazione 5 - Ore sviluppate in laboratori di imprese
e/o in laboratori di ricerca

tassoorelabiR: [(ore sviluppate in laboratori di imprese + ore sviluppate in
 laboratori di ricerca (escluso stage)/ore totali (escluso stage)]*l00

Funzione:
con TassoOreLabIR <=5          →    20-40*[TassoOreLabIR 0,7/50,7]
con 60< TassoOreLabIR <=100    →    60+40*[(TassoOreLabIR -5)0,7/950,7]

Fig. n. 15 - Curva ore sviluppate in laboratori imprese e/o in laboratori di ricerca

descrizione:

La curva relativa alla percentuale di ore sviluppate in laboratori di imprese e di
ricerca ha valore sempre crescente, solo a percentuali inferiori al 5% corrispondono
valori non sufficienti.

VerdeGialloRossoArticolazione
Ore sviluppate in laboratori di imprese e/o in laboratori di ricerca >=5<5-
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Descrizione: 
La curva relativa alla percentuale di ore sviluppate in laboratori di imprese e di ricerca ha valore sempre crescente, solo a percentuali inferiori al 5% corrispondono valori non sufficienti. 
 

INDICATORE RETI INTERREGIONALl  
 

Reti interregionali - articolazione 1 - Tasso numero di allievi 

 
 

TassoNumeroAllievi: [(n. frequentanti che hanno partecipato ad attività formative all’estero*1+n. frequentanti che hanno partecipato ad attività formative in altre Regioni, ma non all’estero*0,8 + n. frequentanti che non sono andati né in altre Regioni né all’estero*O)/n. frequentanti]*100 
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indicatOre reti interregiOnali

reti interregionali - articolazione 1 - tasso numero di allievi

tassonumeroAllievi: [(n. frequentanti che hanno partecipato ad attività forma-
tive all’estero*1 + n. frequentanti che hanno partecipato ad attività formative in
altre Regioni, ma non all’estero*0,8 + n. frequentanti che non sono andati né in
altre Regioni né all’estero*o)/n. frequentanti]*100

Funzione:
(TassoNumeroAllievi 0,42/1000,42)*100

Fig. n. 16 - Curva tasso numero di allievi

descrizione:

La curva relativa a questa articolazione è stata disegnata nell’ottica di premiare
la scelta di far svolgere attività formative all’estero ai partecipanti il corso e, al
contempo, non penalizzare eccessivamente il loro mancato svolgimento.

Per questo la curva al di sotto del valore di sufficienza ha un andamento cre-
scente con marginalità decrescente in modo da attribuire punteggi sensibilmente
più bassi a valori vicini alla soglia di sufficienza.

VerdeGialloRossoArticolazione
Tasso numero di allievi >=30<30-
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Descrizione: 
La curva relativa a questa articolazione è stata disegnata nell’ottica di premiare la scelta di far 
svolgere attività formative all’estero ai partecipanti il corso e, al contempo, non penalizzare 
eccessivamente il loro mancato svolgimento. 

Per questo la curva al di sotto del valore di sufficienza ha un andamento crescente con marginalità 
decrescente in modo da attribuire punteggi sensibilmente più bassi a valori vicini alla soglia di 
sufficienza. 

 

Reti interregionali - articolazione 2 - Tasso di ore sviluppate in imprese nazionali/estere 

 
TassoOreEstere: (ore svolte da ciascun frequentante in attività formative in altre Regioni o 
all’estero/ore totali)*lOO 
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reti interregionali - articolazione 2 - tasso di ore sviluppate in imprese  nazionali/
estere

tassooreestere: (ore svolte da ciascun frequentante in attività formative in
altre Regioni o all’estero/ore totali)*l00

Funzione:
con TassoOreEstere <=10    →    20+40*(TassoOreEstere 1,3/101,3)
con 10< TassoOreEstere     →    60+40*(TassoOreEstere 0,7/900,7)

Fig. n. 17 - Curva tasso di ore sviluppate in imprese nazionali/estere

descrizione:

La sufficienza è indicata da una percentuale di ore in attività formative svolte
all’estero pari al 10%. L’andamento sia al di sotto che al di sopra di tale valore è
quasi lineare.

VerdeGialloRossoArticolazione
N. medio di ore, realizzate in imprese nazionali/estere >=10<10-
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Descrizione: 
La sufficienza è indicata da una percentuale di ore in attività formative svolte all’estero pari al 10%. 
L’andamento sia al di sotto che al di sopra di tale valore è quasi lineare. 

 

Reti interregionali: articolazione 3 - Tasso numero di formatori 

 
 

TassoNumForm: (n. docenti che lavorano abitualmente all’estero*1+ n. docenti che lavorano 
abitualmente in altre Regioni*0,5)/n. docenti)*100 
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reti interregionali: articolazione 3 - tasso numero di formatori

tassonumForm: (n. docenti che lavorano abitualmente all’estero*1 + n. docenti
che lavorano abitualmente in altre Regioni*0,5)/n. docenti)*100

Funzione:
con TassoNumForm <=18        →    20+18*[TassoNumForm 0,7/180,7]
con 18< TassoNumForm <=25    →    100-40*[(TassoNumForm -18)0,7/70,7]
con 25< TassoNumForm         →    60-60*[(TassoNumForm -25)1,3/751,3]

Fig. n. 18 - Curva tasso numero di formatori

descrizione:

La sufficienza della percentuale di docenti che lavorano abitualmente all’e-
stero o in altre Regioni è indicata da un intervallo fra 3 e 25% centrato al 18% che
rappresenta il valore ottimale. L’andamento al di sopra di tale intervallo è decre-
scente e marginalmente crescente visto che valori elevati non comportano ulteriore
perdita di efficienza.

VerdeGialloRossoArticolazione

Tasso numero di formatori 10-25<10
>25

-
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Descrizione: 
La sufficienza della percentuale di docenti che lavorano abitualmente all’estero o in altre Regioni è 
indicata da un intervallo fra 3 e 25% centrato al 18% che rappresenta il valore ottimale. 
L’andamento al di sopra di tale intervallo è decrescente e marginalmente crescente visto che valori 
elevati non comportano ulteriore perdita di efficienza. 

 

Reti interregionali - articolazione 4 - Tasso ore provenienti da imprese di altri Regioni/Stati 

 
 

TassoOreDociEst: [(n. ore docenti provenienti da mondo del lavoro che lavorano abitualmente 
all’estero*!+ n. docenti provenienti da mondo del lavoro che lavorano abitualmente in altre 
Regioni*0,5)/n. docenti provenienti da mondo del lavoro]*lOO  
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reti interregionali - articolazione 4 - tasso ore provenienti da imprese di altri
regioni/stati

tassooreDociest: [(n. ore docenti provenienti da mondo del lavoro che lavo-
rano abitualmente all’estero*! + n. docenti provenienti da mondo del lavoro che
 lavorano abitualmente in altre Regioni*0,5)/n. docenti provenienti da mondo del
 lavoro]*l00

Funzione:
con TassoOreDocIEst <15         →    20+40*[TassoOreDocIEst 0,7/150,7]
con 15< TassoOreDocIEst <=20    →    60+40*[(TassoOreDocIEst -15)0,7/50,7]
con 20< TassoOreDocIEst <=25    →    100-40*[(TassoOreDocIEst -20)0,7/50,7]
con 25< TassoOreDocIEst         →    60-60*[(TassoOreDocIEst -25)1,7/751,7]

Fig. n. 19 - Curva tasso ore provenienti da imprese di altri Regioni/Stati

descrizione:

La sufficienza della percentuale ore docenti provenienti da mondo del lavoro
che lavorano abitualmente all’estero o in altre Regioni è indicata da un intervallo
fra 15 e 25% centrato al 20% che rappresenta il valore ottimale. L’andamento al 
di sotto e al di sopra di tale intervallo è decrescente ma disegnato in modo da non
penalizzare eccessivamente i valori vicini all’intervallo.

VerdeGialloRossoArticolazione

Tasso ore formatori provenienti da imprese di altri Regioni/Stati 15-25<15
>25

-
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Descrizione: 
La sufficienza della percentuale ore docenti provenienti da mondo del lavoro che lavorano 
abitualmente all’estero o in altre Regioni è indicata da un intervallo fra 15 e 25% centrato al 20% 
che rappresenta il valore ottimale. L’andamento al di sotto e al di sopra di tale intervallo è 
decrescente ma disegnato in modo da non penalizzare eccessivamente i valori vicini all’intervallo. 
 

Reti interregionali - articolazione 5 - Tasso ore provenienti da istituzioni formative di altri 
Regioni/Stati 

 
 

TassoOreDociFEst: (n. ore docenti provenienti da istituzioni formative che lavorano abitualmente 
all’estero o in altre Regioni/n. docenti provenienti da istituzioni formative *100) 
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reti interregionali - articolazione 5 - tasso ore provenienti da istituzioni
 formative di altri regioni/stati

tassooreDociFest: (n. ore docenti provenienti da istituzioni formative che
 lavorano abitualmente all’estero o in altre Regioni/n. docenti provenienti da istitu-
zioni formative*100)

Funzione:
con TassoOreDocIFEst <=5         →    20+40*[TassoOreDocIFEst 0,7/50,7]
con 5< TassoOreDocIFEst <=15     →    60+40*[(TassoOreDocIFEst -5)0,7/100,7]
con 15< TassoOreDocIFEst <=25    →    100-40*[(TassoOreDocIFEst -15)1,7/101,7]
con 20< TassoOreDocIFEst         →    60-60*[(TassoOreDocIFEst -25)1,2/751,2]

Fig. n. 20 - Curva tasso ore provenienti da istituzioni formative di altri Regioni/Stati

descrizione:

La sufficienza della percentuale ore docenti provenienti da istituzioni forma-
tive che lavorano abitualmente all’estero o in altre Regioni è indicata da un inter-
vallo fra 5 e 25% centrato al 15% che rappresenta il valore ottimale. L’andamento
al di sotto e al di sopra di tale intervallo è decrescente.

VerdeGialloRossoArticolazione

Tasso ore formatori provenienti da istituzioni formative di altri Regioni/Stati 5-25<5
>25

-
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Descrizione: 
La sufficienza della percentuale ore docenti provenienti da istituzioni formative che lavorano 
abitualmente all’estero o in altre Regioni è indicata da un intervallo fra 5 e 25% centrato al 15% che 
rappresenta il valore ottimale. L’andamento al di sotto e al di sopra di tale intervallo è decrescente. 
 

ESEMPIO DI CALCOLO DEL PUNTEGGIO DISINTESI PER LA VALUTAZIONE DEI CORSI ITS 
 

Riassumendo, per calcolare il punteggio di sintesi di un corso sono necessari alcuni passaggi (fig. 
21): 
 

A. calcolare il risultato per le singole articolazioni; 
B. trasformare il risultato in un punteggio attraverso una apposita funzione; 
C. moltiplicare  il punteggio ottenuto per il peso dell’articolazione; 
D. sommare i punteggi ponderati delle singole articolazioni per ottenere il punteggio 
dell’indicatore; 
E. moltiplicare il punteggio dell’indicatore per il suo peso; 
F. sommare i punteggi dei singoli indicatori per ottenere la valutazione finale del corso. 
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esemPiO di calcOlO del PunteggiO di sintesi Per la valutaziOne dei cOrsi its

Riassumendo, per calcolare il punteggio di sintesi di un corso sono necessari
alcuni passaggi (Fig. 21):

A. calcolare il risultato per le singole articolazioni;

B. trasformare il risultato in un punteggio attraverso una apposita funzione;

C. moltiplicare il punteggio ottenuto per il peso dell’articolazione;

D. sommare i punteggi ponderati delle singole articolazioni per ottenere il pun-
teggio dell’indicatore;

e. moltiplicare il punteggio dell’indicatore per il suo peso;

F. sommare i punteggi dei singoli indicatori per ottenere la valutazione finale del
corso.

Fig. n. 21 - Le fasi della valutazione

Di seguito a titolo di esempio si riportano i passaggi necessari per attribuire il
punteggio di sintesi di due ipotetici corsi.

a. calcolare il risultato per le singole articolazioni

Presi in considerazione due ipotetici corsi, osserviamo quali sono i dati neces-
sari per calcolare i risultati delle articolazioni dell’indicatore attrattività (tab. n. 2).
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Di seguito a titolo di esempio si riportano i passaggi necessari per attribuire il punteggio di sintesi di 
due ipotetici corsi. 

 

A. Calcolare il risultato per le singole articolazioni 

 

Presi in considerazione due ipotetici corsi, osserviamo quali sono i dati necessari per calcolare i 
risultati delle articolazioni dell’indicatore attrattività (tab. 2) 

 

Tab. 2- Dati necessari per calcolare i risultati delle articolazioni dell’indicatore attrattività 

 

 

La prima articolazione dell’attrattività è costituita dal tasso dei soggetti che hanno sostenuto la 
prova di selezione su quelli che hanno fatto domanda di iscrizione (N. soggetti che hanno sostenuto 
la prova di selezione/n. soggetti che hanno fatto domanda di iscrizione*100). Il primo corso avrà 
come risultato 100, il secondo 50, in entrambi i casi il risultato rientra nella fascia verde. La seconda 
articolazione è costituita dal numero di soggetti che hanno sostenuto la prova di selezione (100 nel 
primo corso, 40 nel secondo). La terza articolazione è costituita dal tasso degli idonei non ammessi 
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tab. n. 2 - Dati necessari per calcolare i risultati delle articolazioni dell’indicatore attrattività

La prima articolazione dell’attrattività è costituita dal tasso dei soggetti 
che hanno sostenuto la prova di selezione su quelli che hanno fatto domanda di
iscrizione (N. soggetti che hanno sostenuto la prova di selezione/n. soggetti 
che hanno fatto domanda di iscrizione*100). il primo corso avrà come risultato
100, il secondo 50, in entrambi i casi il risultato rientra nella fascia verde. La
 seconda articolazione è costituita dal numero di soggetti che hanno sostenuto 
la prova di selezione (100 nel primo corso, 40 nel secondo). La terza articola-
zione è costituita dal tasso degli idonei non ammessi sugli ammessi [(n. idonei -
n. ammessi inizia/i)/n. idonei]*100; il risultato del primo corso sarà [(50-25)/50]
*100=50, quello del secondo corso [29-20)/29]*100=31. il successo formativo,
infine, è calcolato con la seguente formula: [(n. diplomati*l+n. certificati*0,3 +
n. soggetti senza certificato*O)/n. frequentanti]*100, quindi il risultato del primo
corso sarà 25/25*100=100, mentre quello del secondo [13+(5*0,3)/20]*100=
31,03.

La tabella 3 riporta i risultati delle quattro articolazioni dell’indicatore attratti-
vità dei nostri due ipotetici corsi.

tab. n. 3 - Risultati delle articolazioni dell’indicatore attrattività

B. trasformare il risultato in un punteggio attraverso una apposita funzione

Una volta calcolati i risultati delle articolazioni, è necessario applicare una
funzione che trasformi il risultato in un punteggio. Per ciascuna articolazione è
stato scelto il risultato ottimale, a cui è stato attribuito un punteggio uguale a 100,
mentre al risultato di soglia verde (tab. n. 4) è stato attribuito un punteggio uguale
a 60.

Corso n. 2Corso n. 1
N. soggetti che hanno fatto domanda di iscrizione
N. soggetti che hanno sostenuto la prova di selezione
N. idonei
N. ammessi iniziali
N. ritirati
N. frequentanti
N. diplomati
N. certificati

80
40
29
20

0
20
13

5

100
100

50
25

0
25
25

0

Indicatore

Attrattività

Tasso selezione
N. soggetti che hanno sostenuto la prova di selezione
Tasso ammessi su idonei
Successo formativo

RisultatiArticolazioni
Corso n. 2

50,0100,0
40100

31,050,0
72,5100,0

Corso n. 1



tab. n. 4 - Valori soglia delle articolazioni dell’indicatore attrattività

La funzione che trasforma il risultato della prima articolazione in un punteggio
è la seguente:

La Figura n. 22 descrive graficamente la funzione sopra riportata, il punteggio
del primo corso sarà 60*(1001,5/501,5)=100, quello del secondo sarà 60+40* [(50-
50)1,5/501,5]=60 (Fig. n. 1).

Fig. n. 22 - Curva Tasso selezione

La funzione che trasforma il risultato della seconda articolazione in un pun-
teggio è la seguente:
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Indicatori

Attrattività

1. Tasso selezione:
[(n. soggetti che hanno sostenuto la prova di selezione/
n. soggetti che hanno fatto domanda di iscrizione)*100]

2. N. soggetti che hanno sostenuto la prova di selezione
3. Tasso ammessi su idonei:

[(n. idonei - n. ammessi iniziali)/n. idonei*100]

Articolazioni

- <50 >=50

>4020-40<20

- <30

<70-
4. Successo formativo:

[(n. diplomati*1 + n. certificati*0,3 + n. soggetti senza
certificato*0)/n. frequentanti*100]

70-100

30-100

VerdeGialloRosso

con TassoSelezione <50     →    60*(TassoSelezione 1,5/501,5)
con TassoSelezione >=50    →    60+40*[(TassoSelezione -50)1,5/501,5]

con SoggProvSel <=20    √√√  →    0
con 20< SoggProvSel <=40     →    10+50*(SoggProvSel -20)1,3/201,3

con 40< SoggProvSel <=100    →    60+40*(SoggProvSel -40)0,5/600,5

con SoggProvSel >100         →    100
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Il grafico 22 descrive graficamente la funzione sopra riportata, il punteggio del primo corso sarà 
60*(1001,5/501,5)=100, quello del secondo sarà 60+40*[(50-50)1,5/501,5]=60 (fig. 1). 
 

 
 

La funzione che trasforma il risultato della seconda articolazione in un punteggio è la seguente: 

 
 

La fig. 23 descrive graficamente la funzione sopra riportata, il punteggio del primo corso sarà 
[60+40*(100-40)0,5/600,5]=100, quello del secondo sarà 10+50*[(40-20)1,3/201,3]=60 (fig. 2). 
 



77

La Fig. n. 23 descrive graficamente la funzione sopra riportata, il punteggio
del primo corso sarà [60+40*(100-40)0,5/600,5]=100, quello del secondo sarà
10+50*[(40-20)1,3/201,3]=60 (Fig. n. 2).

Fig. n. 23 - Curva N. soggetti che hanno sostenuto la prova di selezione

si riportano di seguito le funzioni con la relativa rappresentazione per le arti-
colazioni 3 e 4:

tasso ammessi su idonei

Fig. n. 24 - Curva Tasso ammessi su idonei

con TassoIdNAm <30     →    60*(TassoIdNAm 2/302)
con TassoIdNAm >=30    →    60+40*[(TassoIdNAm -30)0,5/700,5]
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Si riportano di seguito le funzioni con la relativa rappresentazione per le articolazioni 3 e 4: 

Tasso ammessi su idonei 
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La tabella 5 riporta i risultati delle quattro articolazioni dell’indicatore “attrattività” dei nostri due 
ipotetici corsi e i punteggi ottenuti utilizzando le funzioni sopra descritte. 
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successo formativo

Fig. n. 25 - Curva Successo formativo

La tabella 5 riporta i risultati delle quattro articolazioni dell’indicatore “attrat-
tività” dei nostri due ipotetici corsi e i punteggi ottenuti utilizzando le funzioni
sopra descritte.

tab. n. 5 - Risultati e punteggi delle articolazioni dell’indicatore attrattività

c. moltiplicare il punteggio ottenuto per il peso dell’articolazione

nella tabella 6 è riportato il peso delle singole articolazioni dell’indicatore
 attrattività. Come si può notare dalla tabella, i pesi dei singoli indicatori sono asse-
gnati alle articolazioni in modo tale che la somma sia uguale a 100.

nel caso dell’indicatore attrattività, si è ritenuto che l’articolazione n. soggetti
che hanno sostenuto la prova di selezione fosse la più importante nel definire

100*(SuccessoFormativo 1,4/1001,4)
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La tabella 5 riporta i risultati delle quattro articolazioni dell’indicatore “attrattività” dei nostri due ipotetici corsi e i punteggi ottenuti utilizzando le funzioni sopra descritte. 

Indicatore

Attrattività

Tasso selezione
N. soggetti che hanno sostenuto la prova
di selezione
Tasso ammessi su idonei
Successo formativo

Punteggio grezzoArticolazioni
Corso n. 2

60100

60100

64,881,4
63,7100

Corso n. 1
Risultati

Corso n. 2
50,0100,0

40,0100,0

31,050,0
72,5100,0

Corso n. 1



79

 l’attrattività di un corso e pertanto il peso di questa articolazione è 35 centesimi. 
il successo formativo concorre a definire il punteggio dell’indicatore con un peso di
33 centesimi, il tasso di selezione concorre con 20 centesimi, mentre l’articolazione
tasso ammessi su idonei pesa nel punteggio dell’indicatore 12 centesimi.

tab. n. 6 - Peso delle articolazioni dell’indicatore attrattività

Per ottenere il punteggio ponderato di ciascuna articolazione si è moltiplicato
il punteggio grezzo ottenuto applicando le funzioni descritte nel passaggio numero
2 per il peso dell’articolazione, quindi, per il primo corso, il punteggio ponderato
dell’articolazione “tasso selezione” sarà 100*0,20=20, per il secondo corso, sarà
60*0,20=12, i punteggi grezzi della seconda articolazione verranno moltiplicati per
0,35, quelli della terza per 0,12 e quelli della quarta per 0,33. i risultati ottenuti
sono presentati nella tabella 7.

tab. n. 7 - Risultati, punteggi grezzi e punteggi ponderati
delle articolazioni dell’indicatore attrattività

d. sommare i punteggi ponderati delle singole articolazioni per ottenere 
il punteggio dell’indicatore

Per ottenere il punteggio dell’indicatore attrattività sarà sufficiente sommare i
punteggi ponderati delle singole articolazioni, quindi, per il corso n. 1, il punteggio
ponderato dell’indicatore attrattività sarà 20+35+9,8+33=97,8, per il corso numero
2 sarà 12+21+7,8+21=61,8.

Indicatore

Attrattività

Tasso selezione
N. soggetti che hanno sostenuto la prova di selezione
Tasso ammessi su idonei
Successo formativo

Articolazioni
Corso
n. 2

12
21

7,8
21

20
35

9,8
33

Corso
n. 1

Risultati
Punteggio
ponderato

articolazione
Punteggio

grezzo

Corso
n. 2

60
60

64,8
63,7

100
100

81,4
100

Corso
n. 1

Corso
n. 2

50
40
31

72,5

100
100

50
100

Corso
n. 1

Indicatori

Attrattività

1. Tasso selezione:
[(n. soggetti che hanno sostenuto la prova di selezione/
n. soggetti che hanno fatto domanda di iscrizione)*100]

2. N. soggetti che hanno sostenuto la prova di selezione
3. Tasso ammessi su idonei:

[(n. idonei - n. ammessi iniziali)/n. idonei*100]
4. Successo formativo:

[(n. diplomati*1 + n. certificati*0,3 + n. soggetti senza
certificato*0)/n. frequentanti*100]

Peso articolazioneArticolazioni

20

35

100Totale

12

33
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e. moltiplicare il punteggio dell’indicatore per il peso dell’indicatore

Anche agli indicatori è stato attribuito un peso, la somma dei pesi degli indica-
tori è 100 (tab. n. 8).

tab. n. 8 - Peso degli indicatori

L’indicatore attrattività pesa 25 centesimi, pertanto per calcolare il punteggio
ponderato dell’indicatore sarà sufficiente moltiplicare il punteggio ottenuto nel
 passaggio 5 per 0,25. quindi il punteggio ponderato dell’indicatore attrattività del
corso n. l sarà 97,8*0,25=24,5, quello del corso 2 sarà 61,8*0,25=15,5.

f. sommare i punteggi dei singoli indicatori per ottenere la valutazione
 finale del corso

Dopo aver calcolato i punteggi di ciascun indicatore attraverso tutti i cinque
passaggi sopra descritti, sarà possibile avere la valutazione finale del corso som-
mando i punteggi ponderati dei singoli indicatori. nella tabella 9 è riportato il pos-
sibile punteggio di tutti gli indicatori: per il primo corso la valutazione finale sarà
24,5+27,5+24+12,7+3=91,7, per il secondo corso sarà 15,5+18+20,3+8,9+1=63,7.

tab. n. 9 - Peso degli indicatori

Indicatori
Attrattività
Occupabilità
Professionalizzazione/permanenza in impresa
Partecipazione attiva
Reti interregionali
Totale

Peso indicatore
25
30
25
15

5
100

Indicatori
Attrattività
Occupabilità
Professionalizzazione/permanenza in impresa
Partecipazione attiva
Reti interregionali
Totale

Punteggio corso n. 2Punteggio corso n. 1
15,524,5

1827,5
20,324

8,912,7
13

63,791,7
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5.2. decretO interministeriale del 7 settemBre 2011 - amBiti e figure
 naziOnali its

il decretO
il ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca

il ministro del lavoro e delle politiche sociali

decreto del ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca di concerto
con il ministro del lavoro e delle politiche sociali, adottato ai sensi della legge
17 maggio 1999, n. 144, articolo 69, comma 1, recante norme generali concer-
nenti i diplomi degli istituti tecnici superiori (its) e relative figure nazionali
di riferimento, la verifica e la certificazione delle competenze di cui agli arti-
coli 4, comma 3, e 8, comma 2, del decreto del Presidente del consiglio dei mi-
nistri 25 gennaio 2008.

il ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca
il ministro del lavoro e delle politiche sociali

Visti gli articoli 87 e 117 della Costituzione;

VistA la legge 17 maggio 1999, n. 144, articolo 69, che ha istituito il sistema del-
l’istruzione e Formazione tecnica superiore (iFts);

VistA la legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 631, che ha previsto
la riorganizzazione del predetto sistema dell’iFts;

Visto il decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla
legge 2 aprile 2007, n. 40, articolo 13, comma 2, che ha previsto gli istituti tecnici
superiori (its) nell’ambito della predetta riorganizzazione;

VistA la legge 23 luglio 2009, n. 99, recante “Disposizioni per lo sviluppo e l’in-
ternazionalizzazione delle imprese, nonché in materia di energia” e, in particolare,
l’articolo 46;

VistA la legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante norme in materia di organizza-
zione delle Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al
Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario e, in par-
ticolare, l’articolo 3, comma 2 e l’articolo 14, comma 3;

Visto il decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazione
e integrazioni, in particolare l’art. 50;

Visto il decreto legislativo 14 gennaio 2008, n. 21, relativo alle norme per la defi-
nizione dei percorsi di orientamento all’istruzione universitaria e all’alta forma-
zione artistica, musicale e coreutica;

Visto il decreto legislativo 14 gennaio 2008, n. 22, relativo alla definizione dei
percorsi di orientamento finalizzati alla professione e al lavoro;
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Visto il decreto interministeriale 31 ottobre 2000, n. 436, con il quale è stato
emanato il regolamento recante norme di attuazione del citato articolo 69 della
legge 17 maggio 1999, n. 144;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008 recante
linee guida per la riorganizzazione del sistema di istruzione e Formazione tecnica
superiore e la costituzione degli istituti tecnici superiori e, in particolare, l’arti-
colo 4, comma 3, e l’articolo 8, comma 2, che rimandano ad un decreto adottato di
concerto con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali la determinazione dei
diplomi di tecnico superiore e dei certificati di specializzazione tecnica superiore
con l’indicazione delle figure di riferimento a livello nazionale, dei relativi stan-
dard delle competenze, delle modalità di verifica finale delle competenze acquisite
e della relativa certificazione;

Visto il d. P. R. 15 marzo 2010, n. 87, regolamento recante norme concernenti il
riordino degli istituti professionali ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto
legge 25 giugno 2008, n.112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e, in par-
ticolare, l’articolo 2, comma 4;

Visto il d. P. R. 15 marzo 2010, n. 88, regolamento recante norme concernenti il
riordino degli istituti tecnici ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito in legge 6 agosto 2008, n. 133, e in particolare,
l’articolo 2, comma 4;

Visto il d. P. R. 15 marzo 2010, n. 89, regolamento recante norme concernenti il
riordino dei licei ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito in legge 6 agosto 2008, n 133;

VistA la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 23 aprile
2008, relativa alla costituzione del quadro europeo delle qualifiche dell’apprendi-
mento permanente;

VistA la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio - 18 giugno
2009 sull’istituzione di un quadro europeo di riferimento per la garanzia della qua-
lità dell’istruzione e della formazione professionale - eqARF;

VistA la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio - 18 giugno
2009 sull’istituzione di un sistema europeo di crediti per l’istruzione e la forma-
zione professionale - eCVet;

RitenUtA l’opportunità di procedere all’attuazione delle linee di orientamento di
cui al richiamato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri mediante l’ado-
zione di due distinti decreti, concernenti, rispettivamente, i percorsi realizzati degli
istituti tecnici superiori (its) di cui al Capo ii e i percorsi di istruzione e Forma-
zione tecnica superiore (iFts) di cui al Capo iii del decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri medesimo;
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sentito il Ministero dello sviluppo economico in data 14 luglio 2011 riguardo
alle figure nazionali di riferimento e ai relativi standard di competenze nell’ambito
delle aree tecnologiche di cui all’art.7 del decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 25 gennaio 2008;

ACqUisito il parere della Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281 espresso nella seduta del 27 luglio 2011.

ADottAno
di concerto

il seguente decreto

articolo 1
Oggetto

1. il presente decreto è adottato, ai sensi della legge 17 maggio 1999, n. 144, arti-
colo 69, comma 1, in attuazione delle previsioni degli articoli 4, comma 3, e 8,
comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008,
con riguardo ai percorsi formativi realizzati dagli istituti tecnici superiori ai sensi
del Capo ii del predetto decreto, e concerne:

a) la determinazione dei diplomi di tecnico superiore con riferimento alle fi-
gure definite a livello nazionale allo scopo di corrispondere organicamente
alla richiesta di tecnici superiori, proveniente dal mondo del lavoro pub-
blico e privato, con particolare riferimento alle piccole e medie imprese e ai
settori interessati da innovazioni tecnologiche e dalla internazionalizza-
zione dei mercati, nonché la determinazione dei relativi standard delle com-
petenze di cui all’art. 4, comma 2, lettera c, del citato decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008;

b) la definizione delle modalità per la verifica finale delle competenze acqui-
site e della relativa certificazione.

2. È possibile conseguire il diploma di tecnico superiore anche nell’esercizio del-
l’apprendistato ai sensi della vigente normativa.

articolo 2
figure nazionali di riferimento

1. Le figure nazionali di riferimento dei diplomi di tecnico superiore sono indi-
cate negli allegati A, B, C, D, e, F al presente decreto, del quale costituiscono parte
integrante, in relazione ai percorsi della durata di quattro semestri correlati a cia-
scuna delle aree tecnologiche previste all’articolo 7 del d.P.C.M. 25 gennaio 2008,
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articolate negli ambiti appresso indicati:
1) area efficienza energetica:

1.1 Ambito Approvvigionamento e generazione di energia
1.2 Ambito Processi e impianti ad elevata efficienza e a risparmio energetico

2) area mobilità sostenibile:
2.1 Ambito Mobilità delle persone e delle merci
2.2 Ambito Produzione e manutenzione di mezzi di trasporto e/o relative in-

frastrutture
2.3 Gestione infomobilità e infrastrutture logistiche

3) area nuove tecnologie della vita:
3.1 Ambito Biotecnologie industriali e ambientali
3.2 Ambito Produzione di apparecchi, dispositivi diagnostici e biomedicali

4) area nuove tecnologie per il made in italy:
4.1 Ambito sistema agroalimentare
4.2 Ambito sistema casa
4.3 Ambito sistema meccanica
4.4 Ambito sistema moda
4.5 Ambito servizi alle imprese

5) area tecnologie innovative per i beni e le attività culturali - turismo:
5.1 Ambito Fruizione e valorizzazione del patrimonio culturale
5.2 Ambito Conservazione, riqualificazione e messa in sicurezza di edifici e

luoghi di interesse culturale
6) area tecnologie della informazione e della comunicazione:

6.1 Ambito Metodi e tecnologie per lo sviluppo di sistemi software
6.2 Ambito organizzazione e fruizione dell’informazione e della conoscenza
6.3 Ambito Architetture e infrastrutture per i sistemi di comunicazione

2. Ai fini del raggiungimento di omogenei livelli qualitativi e della spendibilità in
ambito nazionale e dell’Unione europea delle competenze acquisite e dei titoli con-
seguiti, le figure nazionali di riferimento di cui al comma 1 sono connotate dal pro-
filo culturale e professionale comune definito nell’allegato 1) e dalle competenze
comuni di cui all’articolo 4, comma 3.

3. Al fine di facilitare il riconoscimento da parte del mondo del lavoro delle com-
petenze acquisite in ambito nazionale e comunitario, nell’allegato G sono contenuti i
riferimenti, per ciascuna figura nazionale di cui agli allegati A, B, C, D, e, F, ai si-
stemi di classificazione statistica delle attività economiche e delle professioni, nonché
alle aree professionali che saranno oggetto di definizione in sede di attuazione del
Capo iii del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008.

4. Le figure sono declinate, a livello territoriale, dalle Fondazioni its in rela-
zione alle specifiche competenze ed applicazioni tecnologiche richieste dal mondo
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del lavoro e delle professioni, in relazione alle specifiche esigenze di situazioni e
contesti differenziati.

5. tale declinazione può prevedere, in attuazione dell’art. 7, comma 2, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008, una durata del per-
corso superiore a quattro semestri, nel limite massimo di sei semestri.

articolo 3
requisiti d’accesso ai percorsi formativi

1. Le competenze per l’accesso ai percorsi formativi delle Fondazioni its rela-
tivi a ciascuna area tecnologica sono costituite dai risultati di apprendimento attesi
a conclusione del quinquennio contenuti nei regolamenti emanati con decreti del
Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87 e n. 88, concernenti, rispettiva-
mente, il riordino degli istituti professionali e degli istituti tecnici, ai sensi dell’arti-
colo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n.112, convertito dalla legge
6 agosto 2008, n. 133, ferma restando la possibilità per giovani e anche adulti occu-
pati di accedere ai percorsi degli its con qualsiasi diploma di istruzione secondaria
superiore.

2. La verifica del possesso delle competenze di base tecniche, tecnologiche e di
lingua inglese, necessarie per una proficua partecipazione alle attività formative dei
percorsi, viene effettuata dalle Fondazioni its con riferimento al precedente
comma 1 e al successivo comma 3.

3. Le Fondazioni its predispongono, su proposta del comitato tecnico scienti-
fico, le prove di accertamento del possesso delle competenze di base tecniche, tec-
nologiche e di lingua inglese necessarie per l’accesso ai percorsi. È assegnato
inoltre uno specifico punteggio alla votazione del diploma di istruzione secondaria
superiore. L’eventuale possesso del titolo accademico non concorre alla determina-
zione del punteggio per l’accesso ai percorsi formativi delle Fondazioni its.

4. i moduli propedeutici per l’accesso ai percorsi vengono definiti da ciascuna
Fondazione its secondo i criteri indicati dal rispettivo comitato tecnico scientifico.

articolo 4
competenze in esito ai percorsi formativi

1. Le competenze in esito ai percorsi formativi relativi a ciascuna area tecnolo-
gica di cui al precedente art. 2 sono riferite alle figure nazionali di cui agli allegati
A, B, C, D, e, F. Dette competenze sono declinate dalle Fondazioni its in termini
verificabili e certificabili per essere riconosciute come crediti formativi.
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2. Al fine di favorire il diritto di ogni persona alla spendibilità delle certificazioni
acquisite, alla reversibilità delle scelte, al riconoscimento e valorizzazione dei cre-
diti e alla personalizzazione dei percorsi, è previsto il riconoscimento dei crediti
formativi, ai sensi dell’articolo 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 25 gennaio 2008, nonché la registrazione delle competenze certificate sul li-
bretto formativo del cittadino di cui all’art. 2, comma 1, lettera i), del decreto legis-
lativo 10 settembre 2003, n. 276.

3. Le competenze in esito ai percorsi delle Fondazioni its della durata di quattro
semestri, rispondenti alle indicazioni di cui agli articoli 4 e 7 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008, e riferibili al quadro europeo
delle qualifiche per l’apprendimento permanente (eqF), comprendono:

a) le competenze linguistiche, comunicative e relazionali, scientifiche e tecno-
logiche, giuridiche ed economiche, organizzative e gestionali, indicate nel-
l’allegato 1, comuni a tutte le figure nazionali di riferimento dei diplomi di
tecnico superiore;

b) le competenze tecnico - professionali riguardanti ciascuna figura nazionale
di tecnico superiore, indicata negli allegati A, B, C, D, e, F.

4. Le Fondazioni its dello stesso ambito possono costituirsi in rete al fine di pro-
muovere iniziative di coordinamento per assicurare il più ampio livello di omoge-
neità nell’acquisizione delle competenze in esito ai percorsi formativi.

5. nel caso di percorsi della durata di sei semestri, le competenze finali sono rife-
ribili a un livello del quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento perma-
nente (e.q.F.) superiore al livello al quale sono riferibili le competenze finali rela-
tive ai percorsi della durata di quattro semestri.

articolo 5
diplomi di tecnico superiore

1. i diplomi di tecnico superiore si riferiscono alle figure nazionali indicate negli
allegati A, B, C, D, e, F e sono rilasciati, previa verifica finale ai sensi dei seguenti
articoli, dagli istituti tecnici e professionali enti di riferimento delle Fondazioni
its, sulla base del modello di cui all’allegato n. 2.

2. i diplomi di tecnico superiore costituiscono titolo per l’accesso ai pubblici con-
corsi ai sensi dell’articolo 5, comma 7, del decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 25 gennaio 2008.

3. Per favorirne la circolazione in ambito nazionale e comunitario, il diploma è
corredato da un supplemento predisposto secondo il modello eURoPAss diploma
supplement (allegato n. 3). il supplemento è rilasciato dal dirigente dell’istituzione
scolastica ente di riferimento della Fondazione its.
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articolo 6
verifica delle competenze acquisite

1. Le prove di verifica delle competenze acquisite comprendono:
a) una prova teorico - pratica concernente la trattazione e soluzione di un pro-

blema tecnico - scientifico inerente all’area tecnologica e all’ambito di rife-
rimento del percorso della Fondazione its, predisposta dal comitato tec-
nico scientifico;

b) una prova scritta tesa a valutare conoscenze e abilità nell’applicazione di
principi e metodi scientifici nello specifico contesto tecnologico cui si rife-
riscono le competenze tecnico - professionali nazionali del percorso del-
l’its predisposta dall’invalsi in collaborazione con la Conferenza dei Ret-
tori delle Università italiane;

c) una prova orale concernente la discussione di un progetto di lavoro (project
work) sviluppato nel corso del tirocinio e predisposto dall’impresa del set-
tore produttivo presso la quale è stato svolto il tirocinio stesso.

2. Alle prove di verifica di cui al comma 1 sono ammessi gli studenti dei percorsi
delle Fondazioni its che li abbiano frequentati per almeno l’80% della loro durata
complessiva e che siano stati valutati positivamente dai docenti dei percorsi mede-
simi, anche sulla base della valutazione operata dal tutor aziendale, a conclusione
delle attività formative, ivi compresi i tirocini.

3. Per ciascuna delle prove di cui al comma 1 è assegnato un punteggio così arti-
colato:

– massimo 40 punti per la prima prova, con minimo di 24;
– massimo 30 punti per la seconda prova, con minimo di 18;
– massimo 30 punti per la prova orale, con minimo di 18.

4. La verifica delle competenze si intende positivamente superata quando lo stu-
dente abbia ottenuto almeno il punteggio minimo in ognuna delle tre prove ed
abbia conseguito un punteggio complessivo comunque non inferiore a 70 punti sui
cento disponibili.

articolo 7
certificazione e riconoscimento dei crediti formativi

1. È assicurata una certificazione delle competenze acquisite anche in caso di
mancato completamento del percorso formativo.

2. Per quanto concerne la certificazione e il riconoscimento dei crediti formativi
universitari (CFU) si rinvia al decreto attuativo di cui all’articolo 14, comma 3,
della legge 30 dicembre 2010, n. 240.
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articolo 8
Province autonome

1. i diplomi di tecnico superiore rilasciati nelle Province Autonome di trento e di
Bolzano a conclusione dei percorsi di alta formazione professionale, nel rispetto
degli standard minimi definiti per le figure nazionali di riferimento di cui al pre-
sente decreto, hanno la stessa validità nazionale e gli stessi effetti di quelli rilasciati
ai sensi dell’articolo 5 del presente decreto.

articolo 9
disposizioni transitorie

1. A partire dall’anno formativo 2011-2012, prende avvio, in regime sperimen-
tale, il primo ciclo delle attività formative degli istituti tecnici superiori.

2. A conclusione del primo triennio, la fase sperimentale di cui al comma 1 sarà
oggetto di un rapporto di monitoraggio e valutazione ai fini della definitiva messa a
regime dei percorsi formativi realizzati dagli istituti tecnici superiori.

3. Fino alla data di emanazione del presente decreto si applicano per la validità
dei diplomi rilasciati dalle Province Autonome di trento e Bolzano di cui al prece-
dente articolo 8 gli Accordi in essere con i competenti Ministeri dell’istruzione uni-
versità e ricerca e del lavoro e politiche sociali e i rispettivi ordinamenti provinciali
in materia di alta formazione professionale.

il ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca
On.le mariastella gelmini

il ministro del lavoro e delle politiche sociali
On.le maurizio sacconi

roma, 7 settembre 2011
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Allegato 1
cosa sono gli its?
(Miur)

cosa sono gli its?

Gli istituti tecnici superiori sono strutture speciali di alta tecnologia costituite con
l’intento di riorganizzare il canale della formazione superiore non universitaria. La
loro istituzione consente di allineare, finalmente, il nostro Paese all’europa. Gli
its, che a settembre-ottobre 2011 avvieranno le attività didattiche e formative,
sono stati introdotti nell’ordinamento nazionale dal decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri del 25 gennaio 2008, emanato in attuazione della legge finan-
ziaria 2007.

cosa offre l’its?

La possibilità di conseguire il Diploma di tecnico superiore, con conseguente ac-
cesso al mondo del lavoro nell’ambito del settore di specializzazione. Ma anche la
possibilità di proseguire gli studi all’Università per il conseguimento del titolo di
laurea con appositi CFU riconosciuti al termine del percorso biennale degli its
(come previsto dalla legge 240/2010 di riforma universitaria).

chi può iscriversi all’its?

i diplomati che intendono conseguire il Diploma di tecnico superiore, per poi inse-
rirsi velocemente nel mondo del lavoro e procedere anche negli studi.
All’its si accede per selezione allo scopo di accertare un alto potenziale di compe-
tenze di base tecniche e tecnologiche, una adeguata conoscenza linguistica in
lingua inglese di alto livello e una competenza informatica avanzata.

gli obiettivi

Gli its puntano, sulla base di piani biennali o triennali, negli ambiti e secondo le
priorità indicate dalla programmazione regionale, al perseguimento dei seguenti
obiettivi:
• assicurare l’offerta di tecnici superiori formati a livello post secondario in rela-

zione a figure che rispondano alla domanda proveniente dal mondo del lavoro,
pubblico e privato, in relazione alle aree strategiche per lo sviluppo economico
del Paese;
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• sostenere l’integrazione tra i sistemi di istruzione, formazione e lavoro;
• valorizzare misure per l’innovazione e il trasferimento tecnologico alle piccole

e medie imprese;
• diffondere la cultura tecnica, tecnologica e scientifica nel Paese;
• promuovere l’orientamento dei giovani e delle loro famiglie verso le profes-

sioni tecniche recependo il valore educativo e culturale del lavoro;
• stabilire organici rapporti con i fondi interprofessionali per la formazione con-

tinua dei lavoratori, nel rispetto delle competenze delle parti sociali in materia.

lo standard organizzativo (art. 6 del d.P.c.m. 25.1.2008)

Gli its sono Fondazioni di partecipazione di natura privata con personalità giuri-
dica di diritto pubblico. Possono essere costituiti solo se previsti dai Piani territo-
riali di offerta formativa delle Regioni.

lo standard dei percorsi (art. 7)

i percorsi its hanno una durata di quattro semestri (con 1800/2000 ore di attività).
Ma possono durare anche sei semestri nell’ambito di apposite convenzioni con le
Università, per specifiche esigenze locali e per particolari figure.
Gli ambiti su cui i percorsi possono strutturarsi riguardano:
1) area efficienza energetica:

1.1. Ambito Approvvigionamento e generazione di energia
1.2. Ambito Processi e impianti ad elevata efficienza e a risparmio energetico

2) area mobilità sostenibile:
2.1. Ambito Mobilità delle persone e delle merci
2.2. Ambito Produzione e manutenzione di mezzi di trasporto e/o relative infra-

strutture
2.3. Gestione infomobilità e infrastrutture logistiche

3) area nuove tecnologie della vita:
3.1. Ambito Biotecnologie industriali e ambientali
3.2. Ambito Produzione di apparecchi, dispositivi diagnostici e biomedicali

4) area nuove tecnologie per il made in italy:
4.1. Ambito sistema agroalimentare
4.2. Ambito sistema casa
4.3. Ambito sistema meccanica
4.4. Ambito sistema moda
4.5. Ambito servizi alle imprese

5) area tecnologie innovative per i beni e le attività culturali - turismo:
5.1. Ambito Fruizione e valorizzazione del patrimonio culturale
5.2. Ambito Conservazione, riqualificazione e messa in sicurezza di edifici e

luoghi di interesse culturale
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6) area tecnologie della informazione e della comunicazione:
6.1. Ambito Metodi e tecnologie per lo sviluppo di sistemi software
6.2. Ambito organizzazione e fruizione dell’informazione e della conoscenza
6.3. Ambito Architetture e infrastrutture per i sistemi di comunicazione

titolo finale (art. 7)

Diploma di tecnico superiore, con l’indicazione dell’area tecnologica e della fi-
gura nazionale di riferimento di V° livello eqF per i percorsi di quattro semestri,
che consente l’accesso ai pubblici concorsi e alle Università con il riconoscimento
di CFU.

Ordinamento dell’its (art. 4)

i percorsi degli its hanno le caratteristiche organizzative previste all’art. 4 (tirocini
obbligatori, anche all’estero, per almeno il 30% del monte orario complessivo;
50% dei docenti provenienti dal mondo del lavoro con esperienza specifica di al-
meno 5 anni; struttura modulare, didattica laboratoriale, etc.).
Le figure nazionali di riferimento, gli standard delle relative competenze, le moda-
lità di costituzione delle commissioni di esame, le indicazioni generali per la veri-
fica delle competenze acquisite e la certificazione sono definiti con Decreto, ora in
corso di registrazione, emanato di concerto con il Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, previo parere della Conferenza unificata (art. 4, comma 3 e art. 8,
comma 2).

modalità di accesso ai percorsi (art. 7)

i giovani e gli adulti accedono ai percorsi its con il Diploma di istruzione secon-
daria superiore.

come?

• in relazione al numero di posti messi a disposizione da ciascun its, con riferi-
mento al numero dei percorsi finanziati e alla effettiva disponibilità di posti di
tirocinio con la durata minima obbligatoria di almeno il 30% dell’orario. Ulte-
riori criteri possono essere determinati dal Consiglio di indirizzo di ciascun
its, sulla base delle proposte formulate dal rispettivo Comitato tecnico-scien-
tifico, anche per riconoscere eventuali crediti acquisiti in precedenti percorsi di
studio e di lavoro.

• Con la presentazione del proprio curriculum (che darà diritto a punteggio) e pre-
vio superamento di prove selettive per l’accertamento delle competenze necessa-
rie e della motivazione ad una proficua frequenza dei percorsi. ogni its predi-
spone le prove sulla base delle indicazioni del proprio Comitato tecnico-scienti-
fico. si potrà prescindere dall’accertamento delle competenze in lingua inglese e
di informatica avanzata solo se già attestate da Università o enti certificati.
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esame finale

Ai fini del rilascio del Diploma di tecnico superiore, il percorso formativo si con-
clude con le seguenti prove di verifica:
a. una prova teorico/pratica concernente la soluzione di un problema tecnico

scientifico inerente all’area tecnologica e l’ambito di riferimento del percorso
dell’its, predisposta dal rispettivo Comitato tecnico scientifico;

b. una prova scritta tesa a valutare conoscenze e abilità nell’applicazione di prin-
cipi e metodi scientifici nello specifico contesto tecnologico cui si riferiscono
le competenze tecnico-professionali del percorso dell’its predisposta dall’in-
valsi con l’assistenza tecnica della Conferenza dei Rettori delle Università ita-
liane;

c. una prova orale concernente la discussione di un progetto di lavoro (project
work) sviluppato nel corso del tirocinio e predisposto dall’impresa del settore
produttivo presso la quale è stato svolto il tirocinio stesso.

il diploma

i Diplomi di tecnico superiore sono rilasciati, sulla base di un modello nazionale,
previa verifica finale delle competenze acquisite dagli studenti che hanno frequen-
tato i percorsi degli its per almeno l’80% della loro durata complessiva. La veri-
fica è effettuata da commissioni costituite dagli istituti tecnici o professionali enti
di riferimento degli istituti tecnici superiori.

il riconoscimento dei crediti

Ai fini del riconoscimento dei crediti acquisiti in esito ai percorsi its, per l’accesso
alle Professioni di Agrotecnico, Geometra, Perito agrario e Perito industriale, si fa
riferimento a quanto previsto dal D.P. R. n. 328/2000, art. 55, comma 3.
Ai fini del riconoscimento dei crediti acquisiti in esito ai percorsi its per il conse-
guimento del titolo di laurea, si fa riferimento all’art. 14 della legge n. 240 del
30.12.2010 (Riforma universitaria del Ministro on.le Mariastella Gelmini).
La citata legge n. 240/2010 contiene anche apposite disposizioni riguardanti la pos-
sibilità di costituire “federazioni” tra its e Università.
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il numero totale di its costituiti nelle Regioni è 74.

abruzzo (n° 4 its):
– nuove tecnologie per il Made in italy - sistema meccanica - itis “Leonardo

da Vinci” - Lanciano (CH)
– efficienza energetica - iti “D’Aosta” - L’Aquila
– nuove tecnologie per il Made in italy - sistema alimentare - iis “Alessandrini

- Marino” - teramo
– nuove tecnologie per il Made in italy - sistema Moda - Pescara

calabria (n° 4 its):
– Mobilità sostenibile - itis “M. Milano” - Polistena (RC)
– efficienza energetica - itis “A. Monaco” - Cosenza (Cs)

Allegato 2
gli its sul territorio
(Dati MiUR - novembre 2014)
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– efficienza energetica - itis “Panella” - Reggio Calabria
– nuove tecnologie della Vita - Fuscaldo (Cs)

campania (n° 3 its):
– Mobilità sostenibile - trasporto marittimo - itis “G. Marconi” - torre Annun-

ziata (nA)
– Mobilità sostenibile - trasporti ferroviari - it aeronautico Paritario Fondazione

Villaggio dei Ragazzi “Don salvatore D’Angelo” - Maddaloni (Ce)
– tecnologie innovative per i beni e le attività culturali/turismo - iPssCt 

“G. Fortunato” - napoli

emilia romagna (n° 7 its):
– Mobilità sostenibile - iis “G. Marconi” - Piacenza
– nuove tecnologie per il Made in italy - sistema meccanica, meccatronica,

 motoristica e packaging - itis “Leopoldo nobili” - Bologna
– nuove tecnologie per il Made in italy - sistema agroalimentare - isiss  “Galilei

- Bocchialini - solari” - san secondo Parmense (PR)
– tecnologie della informazione e della comunicazione - its “Blaise Pascal” -

Cesena (FC)
– tecnologie innovative per i beni e le attività culturali/turismo - iis “G.B.

 Aleotti” - Ferrara
– tecnologie innovative per i beni culturali/turismo - Rimini
– istituto tecnico superiore nuove tecnologie della vita - Modena

friuli venezia giulia (n° 3 its):
– nuove tecnologie per il Made in italy - sistema meccanica/aeronautica - iis

“Malignani” - Udine
– tecnologie della informazione e della comunicazione - iti “Kennedy” - Porde-

none
– istituto tecnico superiore nuove tecnologie della vita, con istituzione scolastica

di riferimento l’istituto tecnico statale “A. Volta” – trieste

lazio (n° 7 its):
– tecnologie della informazione e della comunicazione - iis “Via della Vasca

 navale” - Roma
– Mobilità sostenibile - Mobilità delle persone e delle merci - iis “Caboto” -

Gaeta
– tecnologie innovative per i beni e le attività culturali/turismo - iis “Via

 Domizia Lucilla” - Roma
– nuove tecnologie per il Made in italy - sistema alimentare - itis “Pietro

 Canonica” - Vetralla (Vt)
– nuove tecnologie della vita - iis “Largo Brodolini snc.” - Pomezia (RM)
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– nuove tecnologie per il Made in italy - sistema alimentare - iPsAA “san
 Benedetto” - Borgo Piave (Lt)

– nuove tecnologie per il Made in italy - servizi alle imprese - itAs Paritario
“Rousseau” - Viterbo

liguria (n° 4 its):
– Mobilità sostenibile - trasporti marittimi - Pesca - Accademia della Marina

 Mercantile - itn “san Giorgio” - Genova
– tecnologie della informazione e della comunicazione - iPsiA “odero” -

 Genova
– nuove tecnologie per il Made in italy - navalmeccanico - iis “G. Capellini/

n. sauro” - La spezia
– efficienza energetica - iis “Ferraris/Pancaldo” - savona

lombardia (n° 16 its):
– tecnologie della informazione e della comunicazione - istituto Paritario Pavo-

niano “Artigianelli” - Milano
– Mobilità sostenibile - mobilità delle persone e delle merci - iis “Andrea Ponti”

- Gallarate (VA)
– nuove tecnologie per il Made in italy - sistema moda - iP Paritario “Maddalena

di Canossa” - Brescia
– nuove tecnologie della vita - itis “G. natta” - Bergamo
– nuove tecnologie per il Made in italy - sistema casa - itis “Cardano” - Pavia
– nuove tecnologie per il Made in italy - servizi alle imprese - itCG paritario

“einaudi” - Grumello del Monte (BG)
– Fondazione Mobilità sostenibile: mobilità delle persone e delle merci
– Fondazione its del turismo e dell’ospitalità
– nuove tecnologie per il Made in italy - sistema agroalimentare - iPAA 

“G. dell’Amore” - Vertemate con Minoprio (Co)
– Fondazione its per l’efficienza energetica - Crema (CR)
– istituto tecnico superiore per le nuove tecnologi e per il Made in italy - la

 filiera agroalimentare: risorsa per lo sviluppo della Lombardia - Lodi
– Fondazione its Lombardo per le nuove tecnologie meccaniche e  meccatroniche
– Fondazione its per il turismo e le attività culturali
– Fondazione its tecnologie innovative beni e att. Culturali-cantieri dell’arte
– Fondazione its energia, ambiente e edilizia sostenibile
– istituto tecnico superiore per lo sviluppo del sistema Casa nel Made in italy

RosARio MessinA”

marche (n° 3 its):
– efficienza energetica - Meccanica, meccatronica ed energia - itis “A. Merloni”

- Fabriano (An)
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– nuove tecnologie per il Made in italy - sistema meccanica/servizi alle imprese
- iti “Mattei” - Recanati (MC)

– nuove tecnologie per il Made in italy - sistema moda/calzature - iti “Montani”
- Fermo

molise (n° 1 its):
– nuove tecnologie per il Made in italy - sistema alimentare - iis “Pertini” -

 Campobasso

Piemonte (n° 3 its):
– Mobilità sostenibile - innovazione aerospazio - itis “Grassi” - torino
– tecnologie della informazione e della comunicazione - “itis Pininfarina” -

 torino
– nuove tecnologie per il Made in italy - sistema moda - itis “sella” - Biella

Puglia (n° 3 its):
– nuove tecnologie per il Made in italy - sistema meccanica/meccatronica -

itis “G. Marconi” - Bari
– Mobilità sostenibile - Aerospazio - itis “e. Fermi” - Francavilla Fontana

(BR)
– nuove tecnologie per il Made in italy - sistema alimentare, iis “B. Caramia -

F. Gigante” - Locorotondo (BA)

sardegna (n° 1 its):
– efficienza energetica - iPiA “e. Amaldi” - Macomer (nU)

sicilia (n° 5 its):
– efficienza energetica - iis “e. Majorana” - Piazza Armerina (en)
– tecnologie innovative per i beni culturali/turismo - iis “F. Juvara” - siracusa
– nuove tecnologie per il Made in italy - sistema alimentare - iis “Antonello” -

Messina
– tecnologie innovative per i beni culturali/turismo - iti “euclide” - Caltagi-

rone (Ct)
– Mobilità sostenibile - Catania

toscana (n° 3 its):
– efficienza energetica - itis “t. sarrocchi” - siena
– nuove tecnologie per il Made in italy - sistema moda - iis “B. Russel/

i.  newton” - scandicci (Fi)
– nuove tecnologie per il Made in italy - sistema meccanica - iis “e. Mattei - 

e. solvay” - Rosignano Marittimo (Li)
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umbria (n° 1 its):
– nuove tecnologie per il Made in italy - sistema meccanica meccatronica - iti

“Volta” - Piscille (PG)

veneto (n° 6 its) :
– nuove tecnologie per il Made in italy - sistema moda/calzature - iis “Ruzza

Pendola” - Padova
– nuove tecnologie per il Made in italy - sistema meccanica - itis “A. Rossi” -

Vicenza
– nuove tecnologie per il Made in italy - sistema alimentare e vitivinicolo -

itAs “Cerletti” - Conegliano (tV)
– nuove tecnologie per i beni culturali/turismo - iPssARCt “e. Cornaro” - 

Jesolo (Ve)
– efficienza energetica - risparmio energetico - bioedilizia - itG “Belzoni

Boaga” - Padova
– Mobilità sostenibile - logistica, sistemi e mobilità delle persone e delle merci -

iPsiA “Giorgi” - Verona
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Allegato 3
fondazione istituto tecnico superiore
efficenza energetica

area tecnologica: efficienza energetica

soci dell’its:
• itis “Amedeo Di savoia-Duca d’Aosta” – L’Aquila
• Amministrazione Provinciale dell’Aquila (Aq)
• Associazione Cnos-FAP - Regione Abruzzo (Aq)
• Associazione Rilaquila (Aq)
• CnA Provincia di L’Aquila (Aq)
• Consorzio CesA-società Cooperativa sociale (Aq)
• Fondazione Cassa di Risparmio della Provincia dell’Aquila (Aq)
• Futuris Aquilana s.r.l. (Aq)
• iis “Leonardo da Vinci” (Aq)
• iis “ettore Majorana” (Aq)
• iPAA “A. serpieri” (Aq)
• istituto di istruzione superiore statale “ottavio Colecchi” (Aq)
• istituto tecnico industriale statale “Leonardo Da Vinci” (Aq)
• osA organizzazione servizi Aziendali s.r.l. (Aq)
• P.e.A. di isicrate L.& C. (Aq)
• PoLiteCniCA di Laglia Mara & C società di accomandita semplice 
• PRoMiteR s.r.l. (Aq)
• q.M.s. quality And Management services società a responsabilità limitata (RM)
• teCniMont Kt Kinetics techonology s.p.a. (RM)
• Università degli studi dell’Aquila (Aq)
• Wolf system GMBH s.r.l. (Bz)

corsi attivati:
- tecnico superiore per la gestione e la verifica di impianti energetici

regione: Abruzzo
Provincia: L’Aquila
sede operativa e legale:
Presso l’itis “Amedeo Di savoia Duca d’Aosta”
Via Acquasanta, 5 67100 L’Aquila
telefono: 0862.27641 Fax: 0862.414205
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Per informazioni:
info@itsenergia.org
www.itsenergia.org
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Allegato 4
fondazione istituto tecnico superiore
nuove tecnologie per il made in italy,
sistema meccanica

area tecnologica: Made in italy - sistema meccanica

membri della fondazione:
• iis “De Giorgio-da Vinci” di Lanciano
• iis “U. Pomilio” di Chieti
• iis “Mattei” di Vasto
• soc. Cons. innovazione Automotive e Metalmeccanica a r.l.
• Università degli studi dell’Aquila;
• Cnos-FAP Abruzzo
• enFAP Abruzzo
• Provincia di Chieti
• Comune di Lanciano
• Camera di Commercio industria e Artigianato di Chieti
• soc. Cons. sangro-Aventino a r.l.
• Consorzio Universitario di Lanciano
• Adecco italia spa

soci dell’its:
• iti “Leonardo da Vinci” - Lanciano (CH)
• Adecco italia spA (Mi)
• Associazione Cnos-FAP - Regione Abruzzo (Aq)
• Camera di Commercio industria e Artigianato (CH)
• Comune di Lanciano (CH)
• Consorzio Universitario di Lanciano (CH)
• e. Mattei iti (CH)
• enFAP - UiL Abruzzo (Pe)
• innovazione Automotive e Metalmeccanica società Consortile a Responsabilità

Limitata (CH)
• iPsiA U. Pomilio” (CH)
• Provincia di Chieti (CH)
• soc. Cons. sangro-Aventino a r.l. (CH)
• Università degli studi dell’Aquila (Aq)
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corsi attivati:
- tecnico superiore per l’innovazione di processi e prodotti meccanici
- tecnico superiore per l’automazione ed i sistemi meccatronici
- tecnico superiore per l’innovazione di processi e prodotti meccanici orientato

alla logistica intesa come gestione approvvigionamenti per la produzione (supply
chain) e dell’intero flusso logistico

- tecnico superiore per l’automazione ed i sistemi meccatronici con profilo territo-
riale su iCt - meccatronica

sede legale
C/o Consorzio Universitario di Lanciano
Corso trento e trieste “Palazzo degli studi” n. 72
66034 Lanciano (CH)
telefono: 0872 714881 Fax: 0872 727588

regione: Abruzzo
Provincia: Chieti
sede:
Presso il Consorzio Universitario di Lanciano
Palazzo degli studi 
Corso trento e trieste, 72 66034 Lanciano (CH)

Per informazioni:
itsmeccanica@innovazioneautomotive.eu
www.innovazioneautomotive.eu
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Allegato 5
istituto tecnico superiore
tecnologie dell’informazione e della comunicazione

area tecnologica: tecnologie dell’informazione e della comunicazione

soci dell’its:
• iPiA “Attilio odero” - Genova
• AesseFFe - Agenzia servizi Formativi s.c.p.a. (Ge)
• Cnos-FAP Centro nazionale opere salesiane (Ge)
• Confindustria Genova Associazione degli industriali della Provincia di Genova

(Ge)
• Fo.C.U.s. Formazione e Capitale Umano per lo sviluppo società cooperativa

(Ge)
• iAL Liguria (Ge)
• iis “e. Majorana” (Ge)
• iis “i. Calvino” (Ge)
• its “C. Rosselli” (Ge)
• Provincia di Genova (Ge)
• siit società Consortile per azioni (Ge)
• Università degli studi di Genova (Ge)

corsi attivati:
- sviluppo di applicazioni e sistemi per ambienti e piattaforme di servizi smart
- tecnico superiore per l’iCt specialista in sviluppo di applicazioni e sistemi per

ambienti complessi nell’ambito dei settori iCt

regione: Liguria
Provincia: Genova
sede:
Presso l’iPssiA “Attilio odero”
Via Briscata, 4 - 16154 GenoVA
telefono: 010-6011234

Per informazioni
info@its-ict.net
www.its-ict.net
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Allegato 6
istituto tecnico superiore lombardo
per le nuove tecnologie meccaniche e meccatroniche

area tecnologica: nuove tecnologie per il Made in italy

membri della fondazione:
• scuole (istituti tecnici “Breda” di sesto san Giovanni, “Paleocapa” e “Marconi” di

Bergamo, “Badoni” e “Fiocchi” di Lecco, “Maxwell” di Milano, “Volta” di Lodi);
• enti di formazione (“Cnos-FAP RL” e “AFoL” di sesto san Giovanni, “Maz-

zini” di Cinisello Balsamo, “ecole” di Milano, “sistemi Formativi Aziendali” e
“Bergamo sviluppo” di Bergamo);

• Università (Università degli studi di Bergamo);
• enti di ricerca (“Cefriel” di Milano, “Consorzio intellimech” di Bergamo);
• Associazioni ed enti confindustriali (Assolombarda, Confindustria Bergamo,

 Associazione industriale Bresciana, UCiMU di Cinisello Balsamo, servizi e
 Promozioni industriali di Varese, Assoservizi di Legnano, Unindustria servizi 
di Como);

• Aziende (per l’area milanese, ABB, Alstom Ferroviaria, Castel, Fluid-o-tech,
Hydroservice, Kone, Pietro Carnaghi, Heidenhain italiana, norda, Bosch; per
l’area bergamasca, Cosberg, Losma, sematic, siAD Macchine impianti, sMi);

• enti locali (Provincia di Milano, Provincia di Bergamo, Comune di sesto san
Giovanni);

• altri enti (Fondazione per la salvaguardia della cultura industriale “A. Badoni” 
di Lecco, Comitato per gli istituti tecnici industriali “P. Paleocapa” e “G. natta”
di Bergamo).

corsi attivati:
- tecnico superiore per l’automazione ed i sistemi meccatronici (si svolge in due

edizioni parallele: a sesto san Giovanni ed a Bergamo)

regione: Lombardia
sede legale e segreteria corso sede di sesto s. giovanni:
c/o opere sociali Don Bosco
viale Matteotti 425
sesto s. Giovanni (Mi)
tel. 02.262921
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segreteria corso sede di Bergamo:
c/o sFA - sistemi Formativi Aziendali,
via Madonna della neve 27
Bergamo (BG)
tel. 035.224168 

Per informazioni:
info@itslombardiameccatronica.it
www.itslombardiameccatronica.it
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Allegato 7
istituto tecnico superiore angelo rizzoli
per le tecnologie dell’informazione e della comunicazione

area tecnologica: tecnologie dell’informazione e della comunicazione

soci fondatori:
• istituto tecnico industriale Pavoniano Artigianelli indirizzo Grafica e Comunica-

zione
• Fondazione istituto Rizzoli per l’insegnamento delle Arti grafiche
• Fontegrafica sRL
• Università Carlo Cattaneo - LiUC 
• Comune di saronno
• GCt -Unione industriali Grafici Cartotecnici trasformatori Carta e Affini della

Provincia di Milano
• Comitato Provinciale per l’istruzione Professionale Grafica - Milano
• itt Grafica e Comunicazione Don Bosco
• Associazione Cnos-FAP Regione Lombardia
• Associazione Padre Monti Centro Polifunzionale servizi educativi e Formativi -

saronno
• A.F.G.P. Associazione Formazione Giovanni Piamarta

da febbraio 2014 si aggiungono:
• Agenzia per la formazione, l’orientamento e il lavoro della Provincia di Milano -

AFoL Milano 
• Assolombarda
• CeFRieL s.Cons.r.l.
• e.M.i.t. - ente Morale G. Feltrinelli per l’incremento istruzione tecnica
• itis e. Mattei 
• Provincia di Milano
• Vodafone omnitel n.V.

corsi attivati:
- tecnico superiore per la grafica, la multicanalità, gli strumenti e i sistemi di co-

municazione
- tecnico superiore per i sistemi informatici e la sicurezza dei dati
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sede operativa del corso its per la grafica e la multicanalità:
c/o L’istituto Pavoniano Artigianelli di Milano
Via Benigno Crespi 30
telefono: 02 69008178
Fax: 02 66800566

sede operativa del corso its per i sistemi informatici e la sicurezza dei dati:
c/o emit Feltrinelli
Piazzale Antonio Cantore 10
telefono: 02 8323290
Fax: 02 8360393

sede legale della fondazione angelo rizzoli:
c/o L’Unione industriali Grafici Cartotecnici trasformatori Carta e Affini della
Provincia di Milano
regione: Lombardia
Provincia: Milano
Piazza Castello, 28 - 20159 Milano

Per informazioni:
its@pavoniani.it
www.itsrizzoli.it
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Allegato 8
istituto tecnico superiore
mobilità sostenibile

area tecnologica: Mobilità sostenibile - Aerospazio-Meccanica

soci dell’its:
• itis “Carlo Grassi” - torino
• itis “Giacomo Fauser” - novara
• iis G. Vallauri Fossano (Cn)
• Provincia di torino 
• Provincia di novara
• Unione industriale della Provincia di torino 
• Associazione degli industriali di novara 
• Aziende meccaniche meccatroniche associate - A.M.M.A. - torino
• Alenia Aeronautica - Pomigliano d’Arco (nA)
• Università degli studi del Piemonte orientale “Amedeo Avogadro” - Vercelli 
• Politecnico di torino 
• en.AiP. Piemonte ente Acli istruzione Professionale Piemonte - torino
• immaginazione e lavoro - torino
• AssoCAM scuola Camerana - torino
• Cnos-FAP Regione Piemonte - torino 

corsi attivati:
- tecnico superiore per l’Automazione ed i sistemi Meccatronici
- tecnico superiore per l’Automazione e l’innovazione di Processi e Prodotti

Meccanici
- tecnico superiore per la Produzione e Manutenzione di Mezzi di trasporto e/o

Relative infrastrutture

sede di svolgimento del corso:
tecnico superiore per la Produzione e manutenzione di mezzi di trasporto
e/o Relative infrastrutture
itis G. FAUseR - noVARA
Via Ricci 14 - 28100 novara
sito: www.its-aerospaziopiemonte.it
Mail: info@its-aerospaziopiemonte.it
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sede di svolgimento del corso:
tecnico superiore per l’automazione ed i sistemi meccatronici
itis C. GRAssi - toRino
Via P. Veronese 305 -10148 torino
sito: www.its-meccatronicapiemonte.it
Mail: info@its-meccatronicapiemonte.it

sede di svolgimento del corso:
tecnico superiore per l’automazione e l’innovazione di Processi e Prodotti
meccanici
iis G. VALLAURi - FossAno (Cn)
sede Centrale: via san Michele, 68 - 12045 Fossano (Cn)
sezione Associata: via san Giovanni Bosco, 2 - 12045 Fossano (Cn)

sede legale della fondazione:
regione: Piemonte
Provincia: torino
Via Veronese 305 - 10148 torino

Per informazioni:
segramm@itisgrassi.it
www.its-aerospaziopiemonte.it
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Allegato 9
fondazione istituto tecnico superiore
last - logistica ambiente sostenibilità trasporto

area tecnologica: Mobilità sostenibile

soci dell’its:
• istituto Professionale statale per l’industria e l’artigianato Giovanni Giorgi (VR)
• Aeroporto Valerio Catullo di Verona Villafranca spa (VR)
• AGsM Verona spA (VR)
• Amia (VR)
• AtV Verona srl (VR)
• Camera di Commercio industria, Artigianato e Agricoltura di Verona (VR)
• CFP Cnos-FAP san zeno Verona (VR)
• Confindustria Verona (VR)
• Consorzio Formazione logistica intermodale (Ve)
• Consorzio per la zona Agricolo industriale di Verona (VR)
• istituto tecnico industriale statale Guglielmo Marconi (VR)
• Liceo Ginnasio statale G.B. Brocchi (Vi)
• Mainconsulting (Ro)
• Provincia di Verona (VR)
• quadrante servizi srl (VR)
• Umana spA (Ve)
• Università degli studi di Verona (VR)

Partecipanti:
• Agsm Verona
• Amia Verona
• Atv Verona
• iis “L. Luzzatti” Venezia
• Mainconsulting
• Umana

corsi attivati:
- “Corso di Verona” - tecnico superiore dei trasporti e dell’intermodalità
- “Corso di Venezia” - tecnico superiore dei trasporti marittimi e aeroportuali



112

regione: Veneto
sede di verona:
Presso Centro direzionale quadrante europa 
Via sommacampagna, 61 - 37137 - Verona
telefono: 045 495.02.49
Fax: 045 495.02.50
email: info@itslogistica.it

sezione distaccata di venezia:
c/o Consorzio Formazione Logistica intermodale
zona Portuale santa Marta 16 - Fabbricato 16
30123 - Venezia
telefono: 041 5334155-56
Fax: 041 5334157
email: venezia@itslogistica.it

Per informazioni:
info@itslogistica.it
www.itslogistica.it
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zati. Comunità professionale grafica e multimediale, 2004

CNOS-FAP - CIOFS/FP (a cura di), Guida per l’elaborazione dei piani formativi personaliz-
zati. Comunità professionale meccanica, 2004

CNOS-FAP - CIOFS/FP (a cura di), Guida per l’elaborazione dei piani formativi personaliz-
zati. Comunità professionale turistica e alberghiera, 2004

NICOLI D. (a cura di), Linee guida per la realizzazione di percorsi organici nel sistema del -
l’istruzione e della formazione professionale, 2004

NICOLI D. (a cura di), Sintesi delle linee guida per la realizzazione di percorsi organici nel
 sistema dell’istruzione e della formazione professionale, 2004

2005 CNOS-FAP - CIOFS/FP (a cura di), Guida per l’elaborazione dei piani formativi personaliz-
zati. Comunità professionale legno e arredamento, 2005

CNOS-FAP (a cura di), Proposta di esame per il conseguimento della qualifica professionale.
Percorsi triennali di Istruzione formazione Professionale, 2005

NICOLI D. (a cura di), Il diploma di istruzione e formazione professionale. Una proposta per il
percorso quadriennale, 2005

POLÀČEK K., Guida e strumenti di orientamento. Metodi, norme ed applicazioni, 2005
VALENTE L. (a cura di), Sperimentazione di percorsi orientativi personalizzati, 2005

2006 BECCIU M. - COLASANTI A.R., La corresponsabilità CFP-famiglia: i genitori nei CFP. Espe-
rienza triennale nei CFP CNOS-FAP (2004-2006), 2006

CNOS-FAP (a cura di), Centro Risorse Educative per l’Apprendimento (CREA). Progetto e
guida alla compilazione dei sussidi, II edizione, 2006

2007 D’AGOSTINO S., Apprendistato nei percorsi di diritto-dovere, 2007
GHERGO F., Guida per l’accompagnamento al lavoro autonomo. Una proposta di percorsi per

la creazione di impresa. II edizione, 2007
MARSILII E., Dalla ricerca al rapporto di lavoro. Opportunità, regole e strategie, 2007
NICOLI D. - TACCONI G., Valutazione e certificazione degli apprendimenti. Ricognizione dello sta-

to dell’arte e ricerca nella pratica educativa della Federazione CNOS-FAP. I volume, 2007
RUTA G. (a cura di), Vivere in... 1. L’identità. Percorso di cultura etica e religiosa, 2007
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RUTA G. (a cura di), Vivere... Linee guida per i formatori di cultura etica e religiosa nei per-
corsi di Istruzione e Formazione Professionale, 2007

2008 BALDI C. - LOCAPUTO M., L’esperienza di formazioni formatori nel progetto integrazione 2003.
La riflessività dell’operatore come via per la prevenzione e la cura educativa degli allievi
della FPI, 2008

MALIZIA G. - PIERONI V. - SANTOS FERMINO A., Individuazione e raccolta di buone prassi
 mirate all’accoglienza, formazione e integrazione degli immigrati, 2008

NICOLI D., Linee guida per i percorsi di istruzione e formazione professionale, 2008
NICOLI D., Valutazione e certificazione degli apprendimenti. Ricognizione dello stato dell’arte

e ricerca nella pratica educativa della Federazione CNOS-FAP. II volume, 2008
RUTA G. (a cura di), Vivere con... 2. La relazione. Percorso di cultura etica e religiosa, 2008
RUTA G. (a cura di), Vivere per... 3. Il progetto. Percorso di cultura etica e religiosa, 2008

2009 CNOS-FAP (a cura di), Linea guida per i percorsi di istruzione e formazione professionale.
Comunità professionale meccanica, 2009

MALIZIA G. - PIERONI V., Accompagnamento al lavoro degli allievi qualificati nei percorsi
triennali del diritto-dovere, 2009

2010 BAY M. - GRZĄDZIEL D. - PELLEREY M. (a cura di), Promuovere la crescita nelle competenze
strategiche che hanno le loro radici spirituali nelle dimensioni morali e spirituali della
persona. Rapporto di ricerca, 2010

CNOS-FAP (a cura di), Linea guida per i percorsi di istruzione e formazione professionale.
Comunità professionale grafica e multimediale, 2010

CNOS-FAP (a cura di), Linea guida per i percorsi di istruzione e formazione professionale.
Comunità professionale elettrica ed elettronica, 2010

CNOS-FAP (a cura di), Linea guida per i percorsi di istruzione e formazione professionale.
Comunità professionale automotive, 2010

CNOS-FAP (a cura di), Linea guida per l’orientamento nella Federazione CNOS-FAP, 2010
CNOS-FAP (a cura di), Linea guida per i percorsi di istruzione e formazione professionale.

Comunità professionale turistico-alberghiera, 2010

2011 MALIZIA G. - PIERONI V. - SANTOS FERMINO A. (a cura di), “Cittadini si diventa”. Il contributo
dei Salesiani (SDB) e delle Suore Figlie di Maria Ausiliatrice (FMA) nell’educare stu-
denti/allievi delle loro Scuole/CFP in Italia a essere “onesti cittadini”, 2011

TACCONI G., In pratica. 1. La didattica dei docenti di area matematica e scientifico-tecnolo-
gica nell’Istruzione e Formazione Professionale, 2011

TACCONI G., In pratica. 2. La didattica dei docenti di area linguistica e storico sociale nel-
l’Istruzione e Formazione Professionale, 2011

MANTEGAZZA R., Educare alla costituzione, 2011
NICOLI D., La valutazione formativa nella prospettiva dell’educazione. Una comparazione tra

casi internazionali e nazionali, 2011
BECCIU M. COLASANTI A.R., Il fenomeno del bullismo. Linee guida ispirate al sistema preven-

tivo di Don Bosco per la prevenzione e il trattamento del bullismo, 2011

2012 PIERONI V. - SANTOS FERMINO A., In cammino per Cosmopolis. Unità di Laboratorio per l’e-
ducazione alla cittadinanza, 2012

FRisAnCo M., Da qualificati, a diplomati, a specializzati. Il cammino lungo una filiera ricca
di opportunità e competenze. Riferimenti, dispositivi e strumenti per conoscere e com-
prendere i nuovi sistemi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) e di Istruzione
e Formazione Tecnica Superiore (IFTS), 2012

2014 CNOS-FAP (a cura di), Per una pedagogia della meraviglia e della responsabilità. Ambito
energia. Linea Guida, 2014

CNOS-FAP (a cura di), Linea Guida per i servizi al lavoro, 2014



121

Sezione “Esperienze”

2003 CNOS-FAP PIEMONTE (a cura di), L’orientamento nel CFP. 1. Guida per l’accoglienza, 2003
CNOS-FAP PIEMONTE (a cura di), L’orientamento nel CFP. 2. Guida per l’accompagnamento

in itinere, 2003
CNOS-FAP PIEMONTE (a cura di), L’orientamento nel CFP. 3. Guida per l’accompagnamento

finale, 2003
CNOS-FAP PIEMONTE (a cura di), L’orientamento nel CFP. 4. Guida per la gestione dello

stage, 2003

2005  TONIOLO S., La cura della personalità dell’allievo. Una proposta di intervento per il coordi-
natore delle attività educative del CFP, 2005

2006 ALFANO A., Un progetto alternativo al carcere per i minori a rischio. I sussidi utilizzati nel
Centro polifunzionale diurno di Roma, 2006

COMOGLIO M. (a cura di), Il portfolio nella formazione professionale. Una proposta per i
 percorsi di istruzione e formazione professionale, 2006

MALIZIA G. - NICOLI D. - PIERONI V., Una formazione di successo. Esiti del monitoraggio dei
percorsi sperimentali triennali di istruzione e formazione professionale in Piemonte
2002-2006. Rapporto finale, 2006

2007 NICOLI D. - COMOGLIO M., Una formazione efficace. Esiti del monitoraggio dei percorsi
 sperimentali di Istruzione e Formazione professionale in Piemonte 2002-2006, 2007

2008 CNOS-FAP (a cura di), Educazione della persona nei CFP. Una bussola per orientarsi tra
buone pratiche e modelli di vita, 2008

2010 CNOS-FAP (a cura di), Il Concorso nazionale dei capolavori dei settori professionali,
Edizione 2010, 2010

2011 CNOS-FAP (a cura di), Il Concorso nazionale dei capolavori dei settori professionali,
Edizione 2011, 2011

2012 CNOS-FAP (a cura di),  Il Concorso nazionale dei capolavori dei settori professionali,
Edizione 2012, 2012

niCoLi D. (a cura di), Sperimentazione di nuovi modelli nel sistema di Istruzione e Forma-
zione Professionale Diploma professionale di tecnico Principi generali, aspetti metodo-
logici, monitoraggio, 2012

2013 sALAtino s. (a cura di), Borgo Ragazzi don Bosco Area Educativa “Rimettere le ali”, 2013
Cnos-FAP (a cura di), Il Concorso nazionale dei capolavori dei settori professionali. 

Edizione 2013, 2013

2014 Cnos-FAP (a cura di), Il Concorso nazionale dei capolavori dei settori professionali. 
Edizione 2014, 2014
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